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E li rami 

Uno dei cinquauta e rot­
ti sottosegretari, i'on. Giorgio 
lupini, spiega, e stavolta »eu-
?a gesuitismi, iu uu suo edi­
toriale sul Popolo, quale il 
travaglio, che turba i diri­
genti democristiani in questo 
momento e soprattutto in que­
sta importante tornata eletto­
rale. 

Ricevuto ordine dall'Ame­
rica dì realizzare nel cam­
po interno la politica d'odio 
e di divisione che i nuovi 
padroni della Casa Bianca 
hanno tentato di imporre in 
rampo internazionale, i gover­
nativi hanno seviziato la Co­
stituzione, hanno compilalo 
leggi scellerate, hauuo fatto 
varare col sopruso la legge-
trulla, hanno sciolto il Sena­
to, hanno dichiarato guerra 
aperta, senza quartiere, a tut­
ti i tipi di opposizione. Ora 
che sotto l'impulso della po­
litica di pace dell'U.R.S.S. e 
per l'accoglienza che essa ha 
avuto fra tutti i popoli e an­
che presso gran numero di 
governi; ora che persino gì) 
americani sono costretti a mu­
tare linguaggio, ecco che i 
nostri 'lupini si trovano coi 
cannoni pronti a sparare a 
/ero e nou ricevono più or^ 
dini tempestivi neppure dai 
generali d'oltreoceano. 

Che fare? Giorgio Tupini, 
giovane cannoniere, non di­
sarma: vuole ancora far fuo­
co, vuole la guerra. Tutto il 
succo del suo lungo editoriale 
sta infatti in questo periodo, 
che caratterizza l'imbarazzo i 
la paura della democristiane-
ria nostrana: « La distensione 
nella guerra guerreggiata e 
nei rapporti internazionali non 
significa la fine della guerra 
fredda. Questa comunque con­
tinua e continuerà, ecc., ecc. ». 

E' tutto chiaro? Certo, ma 
era già chiaro prima. I de­
mocristiani che vogliono far­
la da padroni con la prepo­
tenza, che vogliono tutti i po­
nti alle greppie e tenerli nel 
nome di Dio, fin dalle elezio­
ni del *48 hanno incominciato 
a fare della difesa delle loro 
forchette un duello di religio­
ne. E l'ineffabile Giorgio To­
pini si premura di ricordarlo: 
<• Il fatto che una chiesa ad­
domesticata celebri le sue fun­
zioni pasquali con il benepla­
cito del governo comunista 
non può ingannare sulla real­
tà di uno Stato totalitario che 
combatte la vocazione reli­
giosa del popolo e i ministri 
della religione ?. 

Guerra religiosa, quindi, 
guerra agli eretici, guerra di 
sterminio. Non ri può essere 
distensione. La distensione di­
sturba e rattrista questi, fa­
natici spaccamontagne all'om­
bra delle baionette america­
ne. Non ha detto giornf fa il 
cardinale di Firenze che chi 
non vota democristiano tra­
disce Dio e se stesso? 

Con questi voti il governo 
clericale attuerà. il program­
ma che ci indica un altro 
cardinale, quello di Bologna: 
«Il dovere dei governanti in 
uno Stato composto nella to­
talità da cattolici e coerente­
mente retto da cattolici, è di 
informare la legislazione in 
senso cattolico. Il che com­
porta tre immediate conse­
guenze: la professione sociale 
e non soltanto privata della 
religione del popolo; la ispi­
razione cristiana nella fogl­
iazione; la difesa del patri­
monio del popolo contro ogni 
assalto di chi vorrebbe strap­
pare ad esso il tesoro della 
sita fede e della patria reli­
gione ». La penna di Gaetano 
Salvemini si è già scagliata 
contro qnesta enormità, che 
egli traduce in questi termini 
più chiarì: e Lo btato italiano 
p laico solo nel senso che è 
governato da uomini che por­
tano i pantaloni e non h 
sottane, ma i laici debbono 
obbedire ai cenni di quelli 
che portano le sottane >. 

Ma basta la polemica poli­
tica per fermare questi ìnva-
>&t\ del potére? O basta eh? 
i liberali a doppio petto del 
settimanale / / Mondo, dopo 
aver fatto tutte (e giostre più 
strane sulla legge elettorale 
Acerbo-Scelba, ora che è sta­
ta varata anche con il loro 
soccorso anticomunista, scri­
vano indignati quanto segue 
>nllo scioglimento del Sena­
to: e Solo dopo tre giorni De 
Gasperi si è ricordato di chie­
dere il parere di Villabruna 
e Romita. Sempre attenendosi 
a quella linea di improvvisa­
zione, di egoismo e di disin­
teresse per le esigenze fterJi 
altri che è l'unica costante 
della sua condótta >? 

Possono bastare queste que­
rimonie postume dei libera.! 
a doppio petto, quando Ca­
ra ndini e Villabruna pensano 
soltanto al buon collegio elet­
torale, e Mario Paggi, il sini­
stro laico, accetta la designa­
zione del posto in lista anc.br 
se vagliato dal cardinale. »• 
Mario Ferrara scrive che o r 
essere oggi laici. liberi e .n-
dipvnricoti. bisogna farsi fra­
ti, andare in convento e no­
tare col convento e per il eoo-
vento? 

No. questi evidentemente-. •-
no gli sgabelli del Giurato 

MERCOLEDr 1S APRILE AL TEATRO MANZONI DI ROMA 

Il programma elettorale dei comunisti 
sarà esposto da Togliatti al Consiglio nazionale 

Villabruna manda all'aria la riunione a 4 fissata per domani allo scopo di decidere il sistema di alleanze 
da adottare per le candidature al Senato - Loschi figuri fascisti si presentano nelle liste del M. S. I. 

Grande interesse in ogni 
ambiente politico ha destato 
la notizia della definitiva fis­
sazione della data del Consi­
glio Nazionale del Partito co­
munista che si terrà a Roma 
dal- 15 al 18 aprile. La rela­
zione politica sul programma 
elettorale del Partito comu­
nista sarà svolta dal compa­
gno Togliatti e viva è giù la 
attesa per il discorso del se­
gretario generale del PCI, il 
quale dalla tribuna del Con­
siglio Nazionale aprirà così 
ufficialmente la campagna 
elettorale del Partito comu­
nista. Sarà quello che si svol­
gerà dal 15 al 18 aprile un 
dibattito che metterà in luce 
i punti salienti dell'azione di 
opposizione democratica svol­
ta dai comunisti in cinque 
anni e trarrà un bilancio di 
tutte le iniziative volte in 
questo periodo a raffrenare 
l'avanzata reazionaria sul 
piano interno e sul piano na­
zionale, per creare condizioni 
nuove di vita nel Paese per 
tutti i lavoratori e per tutti 
coloro che invano hanno at­
teso dal governo clericale lo 
esaudimento almeno di alcu­
ne decine di promesse fatte 
il 18 aprile. Bilancio di lotte 
trascorse, dunque, e prospet­
tive di lotte future, nel gene­
rale quadro di una politica di 
pace e di elevamento del te­
nore di vita della maggioran­
za del popolo. 

Ben altre, in questi giorni, 
appaiono d'altra parte le 
preoccupazioni che assillano i 
partiti della maggioranza. 
Occupatissimi non già a for­
mulare i loro programmi di 
azione con i quali presentarsi 
all'elettorato, ma a tessere lo 
intrigo di corridoio più sfac­
ciato. Per riuscire a strappa­
re il maggior numero possi­
bile di benefizi all'alleato-pa-
drone, i minori fanno salti 
mortali per riuscire a eva­
dere dai limiti loro imposti, 
per la Camera e per il Sena­
to, dalla legge truffa e dallo 
scioglimento dell'assemblea di 
Palazzo Madama. 

Un certo scalpore ha ieri 
suscitato la notizia del primo 
fallimento della riunione dei 
« quattro » che era stata con­
vocata per domani. Mentre 
per tutta la giornata le agen­
zie si erano affannate a lan­
ciare una velina appresso al­
l'altra per confermare che lo 
accordo era stato già quasi 
raggiunto e che la riunione 
dei «quattro» non sarebbe 
servita che a perfezionarlo, 
ieri sera è giunta la notizia 
che l'avv. Villabruna, il capo 
liberale, era partito per il 
Piemonte adducendo prece­
denti impegni politici e man­
dando all'aria cosi tutta la 
riunione. Come si ricorderà, 
la riunione, indetta dopo che 
i socialdemocratici e i libe­
rali avevano deciso ufficial­
mente di resistere all'invito 
di De Gasperi per il e col­
legamento» a quattro anche 
per il Senato, era stata pre­
ceduta da un notevole « can 
can > giornalistico ufficioso. 
I fogli più vicini al governo, 
in questi giorni, si erano af­
fannati a tessere predizioni e 
statistiche confortanti per in­
durre i capi dei partiti satel­
liti ad addivenire a più miti 
pretese nell'avanzare il loro 
ricattino d'obbligo. 

Agenzie direttamente ispi­
rate dal Viminale lanciavano 
ancora ieri sera interessate 
previsioni sull'esito dell'in­
contro a quattro che avreb­
be dovuto aver luogo doma­
ni. e assicuravano che Go-
nella, Reale. Saragat e Villa-
bruna si sarebbero certamente 
accordati sui seguenti punti: 
1) favorire l'elezione degli 
ex senatori di diritto, dei 
quattro partiti. A questo sco­
po nei collegi in cui dovreb­
bero presentarsi questi sena­
tori i quattro partiti dovreb­
bero rinunciare a presentare 
altri candidati (specialmente 
candidati democristiani): 2) 
nei collegi in cui i quattro 
partiti sorto più deboli si pre­
senterebbe un candidato uni­
co, scelto proporzionalmente 
tra i rappresentanti dei auat-
tro partiti. 

Questi sembravano i punti 

Tupini, sui quali egli si as-
,side per la sua guerra reli­
giosa. Quello che non fa sor­
ridere l'ultimo dei cinquanta 
e rotti sottosegretari del par­
tito della forchetta è la real­
tà della situazione,'è la forza 
delta pace che vince qnelia 
della guerra, è la distensione 
che sgomina l'odio. ET il roto 
che in questo clima si appre­

stano a dare gli italiani, i 
quali sanno ormai distingue­
re le forze della pace da quel­
le della guerra. Dìo dai Pi­
relli, la forchetta dalla reli­
gione e i poveri Topini dalia 
classe dirigente degna di reg­
gere le sorti de! no*tro Parse. 

DAVIDE LAJOLO 

dell'accordo, per ora sfuma­
to. Tuttavia è presumibile che 
questi punti saranno resi sem­
pre meno elastici, mano ma­
no che le possibilità di resi­
stenza dei « minori » si at­
tenueranno con 1' avvicinarsi 
dell'8 maggio, data in cui 
scade il termine per la pre­
sentazione dei collegamenti. 
Per ora negli ambienti « mi­
nori » prevale la sensazione 
che si giungerà ad un accor­
do di massima per la mas­
sima estensione del criterio 
del collegamento « caso per 
caso»: il che equivarrà pra­
ticamente a una capitolazio­
ne di-fatto dei satelliti i qua­
li si prenderanno la ' soddi­
sfazione di essere trombati 
dagli elettori democristiani 
non più sul -piano generale, 
ma « caso per caso »: • ogni 
volta cioè che si presente­
ranno collegati dato che è 
presumibile che ad essi non 
sarà concesso il trattamento 

di favore concesso a Ruini. 
A parte queste malinconiche 
considerazioni sulla fisiono­
mia ridicola e squisitamente 
affaristica delle odierne con-
trr.ttazioni e contrattempi che 
denunciano la difficoltà che 
si creano tra i quattro ladro­
ni nello spartintento del bot­
tino, balza evidente la con­
siderazione di quanto poco 
solida e poco democratica sìa 
questa « coalizione » di ladri 
che- uniti dalla legge-truffa 
alla Camera, laddove questa 
legge-truffa non c'è si dila­
niano e si combattono a vi­
cenda come gangster. 

Ma in questi giorni neppu­
re il governo dorme sonni 
tranquilli. Tutto ieri è tra­
scorso in affannosi colloqui 
alla presidenza del Consiglio, 
tra De Gasperi, Andreotti e 
alcuni giuristi convocati per 
l'occasione. Tema di questi 

(Continua in 6. pag., 6. colonna) 

COMUNICATO DELLA SEGRETERIA DEL P.C.I. 
// Consiglio nazionale del Partito (o-

miiiiisfa italiano si riunirà in Roma, nel 
Teatro Manzoni (Via Urbana 152) i giorni 
ti, 16 e 17 aprile. 

Hanno diritto iti partecipare al Consi­
glio nazionale, secondo l'art. 3S dello Sta­
tuto del partito: 

a) i membri effettivi e candidati del 
Comitato centrale e della Commissione 
centrale di controllo; 

b) i Segretari delle Federazioni provin­
ciali. 

Sono invitati a partecipare alla riunione: 

a) i deputati e i senatori del partito; 

b) f comunisti sindaci dei capoluoghi 
di prooincia; 

<•) i (.omunhti piesidenti di Consigli 
provinciali; 

d) i presidenti dei gruppi comunisti 
delle Assemblee regionali; 

e) i membri della direzione della l'GCÌ; 

0 gli invitati a titolo personale. 

La seduta mattutina del 15 aprile sarà 
dedicata alla celebrazione del 60* com­
pleanno del Segretario generale del parti­
to. compagno Togliatti. 

L'ordine del giorno dei lavori è il se­
guente: 

II profjraiiirua de i comuni s t i 
per le e lez ioni par lamentar i . 

Relatore il compagno Togliatti. 

LA SEGRETERIA DEL PARTITO 

LETTERE AL DIRETTORE 

MARCIA 
VIZIALE 

Caro direttore, ti sarà spes 
so capitato di «otare come 
tanti ce l'abbiano con noi 
perchè, essi dicono, la « que 
stt'one sociale» occupa trop 
pa parte dei nostri pensieri. 
Dicono che per noi tutto è 
asociale», dalla politica al 
l'arte, alla musica, all'amore, 
sicché il fascino obiettivo di 
alcune cose ci sfugge, noi no» 
riusciamo mai a vedere e a 
Giudicare il mondo « in sé » 
ma sempre «in relazione» a 
criteri di socialità. Benedetto 
Croce stesso teorizzò a lungo 
su queste nostre « aberrazio­
ni » e « pscudoconcetti •>, tac­
ciandoci di volta in volta dei 
più vari aggettivi filosofici. 
Pace all'anima sua, il vec­
chio studioso di Pescasseroli 
non s'era mai voluto render 
conto che dopo Carlo Marx e 
Federico Engels la filosofia si 
era costretta ad esser picco­
lissima cosa, un soprammo­
bile da salotto, quando si ri-
fiutava di «impicciarsi» dei 
«fatti sociali» limitandosi a 
farsi illuminare di immen­
so dallo « spirito ». Comun­
que, caro direttore, la colpa 
non è tutta nostra. I fatti con­
tinuano a dare ragione non 
solo a Marx e ad Engels: ma 
anche a te, a me, a tutti quei 

IL G O V E R N O C O S T R I N G E U N MILIONE DI STATALI ALLA LOTTA 

f pubblici dipendenti - annuncio Di Vittorio 
sono pronti a ricorrere allo sciopero generale 

Il discorso del segretario generale della CGIL al convegno nazionale dei postelegrafonici 

Una grande manifestazio­
ne nazionale, che potrà con­
cludersi con lo Sciopero ge­
nerale di protesta di tutte le 
categorie dei dipendenti pub­
blici dagli statali ai ferrovieri, 
dai postelegrafonici ai dipen­
denti dagli enti locali, contro 
l'atteggiamento del governo, è 
stata annunciata ieri sera dal 
compagno Giuseppe Di Vitto 
rio. Il segretario generale 
della CGIL ha parlato nel 
corso del convegno nazionale 
dei dirigenti della Federazio­
ne italiana postelegrafonici 
che si è svolto ieri in via Ca-
podafrica con la partecipa­
zione dei rappresentanti dei 
ferrovieri, degli statali, degli 
Enti Locali e dei parastatali--

« Il • vostro orientamento 
verso una azione generale di 
protesta nazionale — ha af­
fermato applauditissimo Di 
Vittorio rivolto ai postelegra­
fonici — è condiviso da tutte 
le altre categorie di pubblici 
dipendenti e sarà appoggiato 

con ogni mezzo dalle Camere 
del Lavoro e quindi dalla 
classe operaia nel suo insie­
me, poiché la causa dei pub­
blici dipendenti è'giusta e sa­
crosanta, poiché i pubblici 
dipendenti non possono ri­
nunciare a difendere un teno­
re di vita che garantisca un 
minimo di sicurezza, un mi­
nimo di dignità a loro stessi 
e alle loro famiglie ». 

lo rtsoMMlMHtà 
Noi sappiamo, ha prosegui­

to. Di Vittorio, come gli scio­
peri nei servizi pubblici non 
rechino soltanto un danno al­
l' amministrazione, ma com­
portino inevitabili disagi per 
la cittadinanza, e perciò ten­
tiamo sempre tutte le possi­
bili vie di conciliazione pri­
ma di giungere alla procla­
mazione di uno sciopero. Ma 
quando tutte-le vie falliscono, 
un'unica strada rimane aper­
ta per l'estrema difesa di in­

teressi e di valori sacrosanti. 
Il popolo deve sapere fin da 
ora che noi siamo disposti a 
rinunciare alla dichiarazione 
di sciopero generale se il go­
verno' dimostra concretamen­
te di voler venire incontro 
alle g i u s t e rivendicazioni 
avanzate, e che quindi, se lo 
sciopero si farà, la responsa­
bilità di esso ricadrà esclusi­
vamente sul governo. 

Di Vittorio ha ricordato a 
questo punto come il governo 
abbia fatto fallire anche l'ul­
timo tentativo esperito dalla 
CGIL per venire incontro al­
l'ormai incontenibile fermen­
to dei pubblici dipendenti, e 
a questo proposito ha richia­
mato le vicende della mozio­
ne da -lui presentata insieme 
ad altri parlamentari alla Ca­
mera per chiedere la conces­
sione immediata di un accon­
to minimo mensile di 5000 li­
re, in attesa dello studio e 
della.definizione delle riven­
dicazioni generali. « Per tre 

volte negli ultimi giorni di 
vita della Camera — ha detto 
51 segretario generale della 
CGIL — mi sono levato per 
sollecitare il governo alla di­
scussione di questa mozione; 
per tre volte, e perfino nel 
giorno stesso in cui fu deciso 
all'insaputa di tutti l'antici­
pato scioglimento dell'Assem­
blea, il presidente Gronchi 
mi rispose che avrebbe insi­
stito presso il governo per 
fissare la data della discus­
sione. Invece il Parlamento è 
stato sciolto senza che que­
sta discussione potesse aver 
luogo: il governo è riuscito 
nel suo intento di evitare il 
dibattito, mostrando così an­
cora una volta in qual conto 
esso tenga le necessità di vita 
dei suoi dipendenti e i diritti 
del Parlamento. 

A questo punto il compagno 
Di Vittorio è passato a confu­
tare gli argomenti che il go­
verno e la stampa padronale 
tenteranno certamente di im­

bastire nella speranza di o-
stacolare questo nuovo grande 
episodio della lotta dei pub­
blici dipendenti. In primo luo­
go egli ha argutamente previ­
sto che il-governo e la sua 
stampa indosseranno in que­
sta occasione gli ' abiti im­
provvisati di n strenui difen­
sori del Parlamento » per il 
semplice fatto che siamo in 
un periodo in cui il Parla­
mento non c'è: bisogna atten­
dere l'insediamento delle nuo­
ve Camere, essi diranno, non 
esistono in questo momento i 
normali strumenti democrati­
ci per decidere su una que­
stione di cosi grande rilievo. 
Ma anche a Camere aoerte 
— ha soggiunto Di Vittorio — 
quando vi è una questione 
urgente ed importante, il go­
verno può provvedere con un 
decreto legge,' che poi sotto­
porrà a suo tempo alla ratifica 
del Parlamento. Cosi può fare 
in questo caso, che non sareb­
be certo il primo né il meno 
giustificato. 

L'ammiraglio Daniel prevede per oggi 
la Arma dell'accordo a Pan Mun Jon 

Il ministro inglese a Seul e altri sei civili britannici rilasciati dal governo 
coreano - Un aereo americano abbattuto mentre viola il territorio cinese 

PAN MUN JON, 9. — La 
quarta riunione dei gruppi di 
collegamento a Pan Mun Jon 
ha avuto inizio stamane alle 
ore 11 locali e, dopo un bre­
ve aggiornamento dalle 11,03 
alle 11,55, essa è proseguita 
fino alle 12,21. 

Al termine della riunione 
il capo del gruppo america­
no, amm. Daniel, ha dichia­
rato che è possibile che un 
accordo tra le due parti per 
lo s c a m b i o dei prigionieri 
malati e feriti venga firmato 
domani. 

I cino-coreani hanno di­
chiarato di essere pronti ad 
iniziare le o p e r a z i o n i di 
scambio dieci giorni dopo la 
firma dell'accordo stesso. Es­
si avvieranno a Pan Mun Jon 
per lo scambio 100 prigionie­
ri al giorno e ne prenderan­

no in consegna quotidiana­
mente 500. 

L'amm. Daniel ha inoltre 
reso noto che gli ufficiali al­
leati hanno presentato ai ci-
no - coreani un questionario 
relativo agli emendamenti da 
essi apportati alla proposta 
americana in nove punti per 
Io scambio dei prigionieri. H 
capo della delegazione cino-
coreana ha detto di non poter 
rispondere oggi s t e s s o 

Infine, i cino-coreani han­
no proposto di aumentare il 
numero delle guardie anna­
te nella zona prescelta per 
lo scambio. 

La prossima r i u n i o n e si 
terrà domani mattina alle 11. 

Nella giornata odierna si 
sono riuniti anche gli uffi­
ciali di Stato Maggiore delle 
due parti per esaminare i 

i innimimiint i in i inni 

Il dito nell'occhio 
I trenta denari 

Ux Voce Repubblicana ha rot­
to tt silenzio sul « c o » Parti* 
e lux cominciato a ricoprirlo di 
contumelie. Parti, dice quel 
giornale, ha reso un servizio ai 
comunisti: «un buono e non 
remunerato servirlo >. 
• Dunque, ciò che appare più 

Brave al giornale di Pacciardi, 
non è tanto che Pani abbia 
con la sua azione confermato 
la giustezza di quanto i conni-
nfffi canno dicendo, ma soprat­
tutto la circostanza che questo 
servizio non è « remiwteroto ». 
Non deve apparire sfreno U 
/atto che la Voce Repubblicana 
la pensi cosi. Non per nulla è 
piena di stima per Meucdo 
Ruini. ' -

Panie* In Borsa, . 
In una corrispondenza da 

Washington D Globo riferisce 
che «la possibilità di una &ot-
é>dta pace in Corea si 'è riper­
cossa Immediatamente sul mer­

cato economico americano, de­
terminando una certa eccita­
zione. Si è assistito, da parte 
dei singoli azionisti, ad ima 
prima fase di scendila in m&s-
sa dei titoli ». Come se ciò non 
bastasse, in una notizia sulla 
Borsa italiana, n Globo annun­
zia un Jorte ribasso determina­
to dotta «nuova situazione po­
litica internazionale». 

Cosi appare chiarissimo, sen­
za nemmeno dover consultare 
Marx « Lenin, da quale parte 
sia chi vuote realmente una di­
stensione e la pace. Il solo on-
nunzio di una possibilità di pa­
ce getta il .panico in Sorsa. E 
XI Globo trema anche lui: dice 
che «raTJarmismo è Ingiustifi­
cato ». Alla larga dal . profeti 
di sncntwre. .- . 

I l fesso ilei giorno 
« La carne, e il burro sono 

da setta anni sconosciuti in Al­
bania ..'Afflar Citatila, dal Po­
polo. 

ASMODKO 

particolari amministrativi del 
lo scambio. Il colonnello Ed­
ward Austin, figlio dell'ex 

capo della delegazione ameri 
cana ali'ONU Warren Austin, 
è stato nominato ufficiale in 
caricato delle operazioni di 
rimpatrio dei prigionieri ma 
Iati e feriti. 

Questa sera radio Pechino 
ha annunciato intanto c h e 
quattro apparecchi america­
ni hanno violato lo spazio 
aereo della Cina nord-occi­
dentale. sorvolando la prò 
vincia del Liaotung, Uno de­
gli apparecchi è stato abbat­
tuto. 

Dal canto suo. radio Phyon-
gyang ha annunciato stasera 
[avvenuto rilascio dei sette 
chili britannici internati fn 
Corea all'inizio delle ostilità 
e in favore dei quali l'URSS 
era intervenuta dietro richie­
sta britannica. I sette sono lo 
ex ministro britannico a Seul, 
Vivian Holt, un primo segre­
tario di legazione il vice­
console, un corrispondente, 
due missionari e un membro 
dello «resercito della salvezza». 
Essi sono stati consegnati- a 
funzionari sovietici al confine 
mancese, per il rimpatrio. 

Rinviala r#t*ar*iie 
del «wmstrt Mei 

LONDRA. 9. — L'aita vento 
chirurgico che il ministro Eden 
avrebbe dovuto subire questa 
matUna. è stato rinviato perchè 
l'infermo è stato colpito da raf­
freddore. 

Buon andamento 
dei raccolti in Cina 
PECHINO. e. — Vasti lavori 

primaverili «eoo in corso aei 
campi della maggior parte-Aula 
Cina — informa fl Peichimrjih-
poo —. TI arano viene •«minato 
la molte regioni- delia Ciac aord-, 

orientale. Ti riso sta formando le dove gli impianti per l'irrigazio-
sue spighe nel sud, nell'isola ai 
Haman- Nella provincia di Ko-
nan, le spighe di grano sono alte 
4-5 pollici. Nei vasti campi lun­
go il fiume Huaiho il grano ger­
moglia. 

Le semine primaverili sono co­
minciate nella Cma nord-occi­
dentale e «ud-occidentale, abi­
tate dalle minoranze nazionali. 
Quest'anno, con l'assistenza del­
l'Esercito popolare di liberazio­
ne. il lavoro agricolo assumerà 
una portata maggiore nei Tibet, 

ce vengono costruiti o nparaU. 
Le autorità - popolari, le orga­

nizzazioni commerciali di Stato, 
le cooperative e la Banca nazio­
nale di Cma stanno prestando ai 
contadini un'assistenza ancor 
maggiore di quella dell'anno pas­
sato. I prestiti agricoli distribuiti 
nella Cina sud-occidentale saran­
no del 230*,'* superiori a quelli 
del 1932. Oltre ai prestiti, le au­
torità popolari forniscono al 
contadini fertilizzanti, attrezzi 
agricoli e sementi. 

Stamane Thorez 
giungerà in Francia 

PARIGI, 9. — D compagno 

generale nel Partite 
sta francese sarà la Francia 
domani, di ritorno éaniJKSS, 
ere è risai alo a lance per 
essere carata di vaa trave 
malattia. 

Thorez ha attraTenato la 
frontiera della tona Britanni­
ca della Germania ««ideata­
le onesta sera alle 1M5. Ecti 
è acconnagnato da san mo­
glie, Jeanette VLimtxjeh, 
membro éelTUfiicio eetHico 
del P. C. francese da ana 
dottoressa sovietica e da ana 
infermiera. 

A Marieaborn, fl Segreta­
rio del r . C. francese è state 
satinato da ana éelegssiene 
di operai e centniml tedeschi. 
Per evitare che altri larera-
tori tedeschi tesaTcssero emag­
gi* al dirigente i — m l i l s , le 
anisetta della C u amala ac­
cidentale nanne •state che le 
tendine della 

tatti di arviciaarsi alla Tet­
terà. > n aagae Maarice Theres 

A questo proposito il segre­
tario generale della C.G.I.L. 
ha smascherato con estrema 
durezza l'atteggiamento di 
questi grandi « difensori del 
Parlamento » i quali — fra gli 
altri infiniti abusi — hanno 
tentato di sottrarre alla Ca­
mera e al Senato il potere, 
esplicitamente affidato loro 
dalla Costituzione, di decide­
re sul trattamento e sull'ordi­
namento dell'amministrazione 
dello Stato mediante la legge 
delega rivolta esclusivamente 
contro i pubblici dipendenti e 
ragione non ultima della loro 
protesta. 

Ministri t stallali 
Un'altra eventuale obiezio­

ne del governo — ha prose­
guito il compagno Di Vitto­
rio — sarà probabilmente 
quella che la C.GJL. voglia 
fare una K speculazione elet­
toralistica». Ma le nostre ri­
chieste — egli ha soggiunto — 
sono state avanzate da lungo 
tempo ed è colpa del governo 
se a tutt'oggi esse non hanno 
avuto la minima soddisfazio­
ne. Del resto, se i ministri si 
son fatti rivalutare lautamen­
te gli stipendi riscuotendo an­
che gli arretrati, perchè i la-
voratori'dovrebbero rinuncia­
re a mangiare, a vivere, a sfa­
mare le loro famiglie, a ve­
stire e a far studiare i propri 
figli per il semplice fatto che 
oggi siamo in periodo eletto­
rale? 

Di Vittorio ha poi sottoli­
neato come a questa obiezio­
ne del governo un altro assur­
do argomento si collega: quel­
lo secondo il quale tutti gli 
scioperi indetti dalla C.GJX. 
per la difesa del tenore di vi­
ta delle diverse categorie la­
voratrici sono a scioperi poli­
tici», mentre quelli indetti 
eventualmente da altre orga­
nizzazioni per i medesimi mo­
tivi sarebbero « scioperi sin? 
dacaliit. «la questo caso — h a 
proseguito applauditissimo Di 
Vittorio rivolto al governo — 
se siete persuasi che la nostra 
è semplicemente una specu­
lazione politica, perchè non 
fate una vostra « controspe­
culazione», perchè non cer­
cate di soddisfare le rivendi­
cazioni prima ancora che noi 
le avanziamo? Ci togliereste 
dì mano Parma che voi te­
mete». 

Ma quest'arma — ha conti­
nuato Di Vittorio allargando 
l'orizzonte del suo discorso — 
il governo non ce la vuol to­
gliere, non ce la può togliere 
perchè il suo orientamento 
politico è contrario agli inte­
ressi della gente che lavora; 
il suo orientamento è solo 
quello di proteggere, di am­
pliare, di consolidare il mo­
nopolio dei grandi industria­
li, dei grandi agrari, dei fi­
nanzieri. E' soltanto a lo­
ro che II governo potrebbe 
togliere l miliardi necessari 
per soddisfare le esigenze di 
chi reclama giustizia, dai 
mutilati ai braccianti, dai 
tubercolotici a tutti i pubblici 
dipendenti. Ma non vuol farlo 

Non ci sono argomenti che 
tengano — ha concluso Di 
Vittorio — contro le rivendi­
cazioni dei pubblici dipen­
denti i quali non chiedono au 
menti ma solo la riparazione 
di un torto subito, la restitu­
zione di quanto è stato loro 
sottratto per la mancanza 
della scala mobile e il conti­
nuo accrescimento del costo 
della vita 

naturali filosofi che sono le 
persone di buon senso d'ogni 
parte, le quali ormai sanno 
come giudicare « socialmen­
te» certt episodi che in ap­
parenza poco hanno a che ve­
dere con i termini della lotta 
di classe, ma che spesso par­
lano più chiaro di un libro o 
di un comizio. 

Come si fa, per esempio, a 
n o n Giudicare, socialmente 
parlando, altamente indicati­
vo un fatto come quello ca­
pitato a Milano ieri, del ma­
trimonio celebrato in San Ba-
bila tra la signorina Maria 
Giulia Crespi e un conte Par-
rawiciJii, parente di Papi? Si 
dirà: l'amore è cieco, a voi 
che ve ne importa, eccoli i 
soliti comunisti che dapper­
tutto uanno a cercare il pelo 
della questione sociale. Il 
Satto è, caro direttore, che 
dai tempi che regnava Baja-
zette io credo, non s'era mai 
veduto in Italia -uno spetta­
colo cosi brutale di consa­
pevole e premeditato schiaf-
fegglamento alla miseria «con 
riserva cattolico-socialdemo­
cratica >. 

E mi spiego. Narrano le 
cronache che al matrimonio 
della /tolta del <t Corriere del­
la Sera» sono giunti doni 
per circa un miliardo: che 
tra spese di addobbo e rifo-
cillamento la cifra si è aggi­
rata sui 50 milioni: che i fiori 
a pie dell'altare del Santo 
erano non rose comuni ma 
« rose Ofelia », venute diret­
tamente dalla Riviera; che 
alla « colazione» offerta a fin 
di matrimonio erano presen­
ti 140 invitati, serviti da ca­
merieri in * polpette», ecc. Il 
solito spettacolo pacchiano e 
vagamente bestiale, dunque, 
cui ormai da tempo i nostri 
forchettoni ci hanno abituato, 
Questo episodio, quindi non 
ci avrebbe interessato molto 
se, come dicevamo, stavolta 
non fossero stati proprio i 
forchettoni a tirarci per i ca­
pelli, mettendo loro stessi in 
ballo la e questione sociale ». 
Narrano infatti le cronache 
che alla cerimonia in San 
Bablla parteciparono anche 
alcune « delegazioni di pove­
ri » — è incredibile, ma é co­
si — in rappresentanza della 
« questione sociale ». I poveri 
che Maria Giulia Crespi ha 
costantemente assistito — in­
forma *ll Messaggero» — 
avevano espresso il desiderio 
di essere presenti. E cosi una 
rappresentanza di essi era 
stamane tra le navate del 
Tempio. Alla cerimonia nu­
ziale — conclude l'ufficioso — 
è seguito un banchetto in 
casa Crespi». 

Oh dolce intimità della 
e questione sociale », a pie 
dell'altare, due mesi prima 
delle elezioni! Oh squisita 
sensibilità di mmardario-pa-
dre il quale conducendo da 
anni sul suo giornale la più 
strenua delle battaglie poli­
tiche in difesa degli interes­
si della Patria e del fasci­
smo, détta Patria e del ' li­
beralismo, della Patria e del 
clericalismo (tempre in vista 
della difesa della Patria e 
del cotone, della Patria e dei 
Monopoli elettrici, della Pa­
tria e del eCorriere») rende 
patriottico e sociale anche U 
matrimonio della figlia invi­
tando alle nozze anche i rap­
presentanti dei 3.965.430 
iscritti nella lista dei poveri! 

Non è chi non veda, nel 
toccante episodio, far capoli­
no la «questione sociale» cosi 
come la vedono i forchettoni 
nazionali. Altro che e rifor­
me di struttura», « piani del 
lavoro» e altre frivolezze! 
Biglietti di invito a messa, 
ci vogliono (non al banchet­
to nuziale, comunque) per 
raccorciare le distanze, per 
sostituire alla « lotta di clas­
se» la fraternità universale 
tra ricchi' e poveri, gli uni 
con le rose * Ofelia» all'oc­
chiello oli altri con i torsi 
di broccolo nella minestra: 
ma tutti fratelli egualmente, 
tutti con Io stesso diritto a 
un posto in Paradiso, gli uni 
perchè dettero l'elemosina al 
derubato, Valtro perchè si 
(asciò derubare senza prote­
stare in nome della * grati­
tudine». 

Strano Paradiso, davvero, 
questo: strana «questione so­
ciale», questa, secondo cui i 
ricchi non sono ricchi e t 
poveri non sono poveri: ma 
rutti sono eguali perchè tutti 
i figli di Dio hanno le aU. 

Caro direttore, • mi viene 
un dubbio: che qui la que­
stione si fa di forchetta. E 
allora tutto si spiega, anche 
la perdita del senso del ri­
dicolo e del pudore da par­
te dì questi mUiardari-sockt-
lì che dai tempi del Vangelo 
sono rimasti esattamente 
sempre oli stessi l e non so 
come i filosofi idealisti giu­
dichino la * questione for­
chetta»: se anche essa una 
aberrazione o uno pseudo 
concetto, come la «qnestJone 
sociale». Quei ch'Io so e che 
mi impedisce di sottostare «t 
fascino obiettivo di certi «ee-
stt di bontà» condiri da «rese 
Ofelia» per la signora e tor' 
si di broccolo per le « dele­
gazioni dei p b e e r l » , è c h e 
tetta qnesta inorate jorehet1 

tona mi seetorn 
pardon, st'hl/enns» 

% * 
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PER, LA ELEZIONE DELLE NUOVE CAMERE 

30 milioni di elettori 
voleranno il 7 giugno 

Le donne rappresentano il 52 % dei votanti - In Lombardia e in ; 
Sicilia il maggior numero di elettori -1 risultati entro il 10 giugno ' 

**i-
^ . - v mm^ < .yfli ! 

(panzóni di successo 

Secondo calcoli del Mini* 
stero degli Interni aggiorna­
ti al 31 marzo scorso, gli e let­
toli per la Camera dei D e ­
putati assommano a 30.413.247 
di cui 14.472.448 di sesso ma­
schile e 15.940.790 di sesso 
femminile. Le donne rappre­
sentano perciò il 52,41% del 
corpo elettorale che assomma 
al 64.51% dell'intera popola­
zione. 

Gli elettori al Senato si ag­
girano sul 28.000.000 pari a l -
l'88 «/«degli elettori della Ca­
mera: il divario, come è no­
to, . è dovuto al fatto che il 
diritto di voto per la Camera 
si acquista a 21 anni, mentre 
per il Senato a 25. Tra le re­
gioni il maggior numero di 

| elettori si riscontra in Lom­
bardia con 4.475.159 iscritti, 
nelle liste: seguono la Sici­
lia con 2.681.475 iscritti, il 
Piomrnte con 2.019.143, il Ve­
neto con 2.465.877 e la Cam­
pania con 2.586.733. Tra le 
province il primato spetta a 
Milano con 1.764.337 elettori; 
seguono Roma con 1.397.922, 
Napoli con 1.278.626, Torino 
con 1.079.190. Il minor nume­
ro di elettori si ha in Val 
d'Aosta con 63.447 iscritti nel­
le liste. 

Per la prossima consulta­
zione saranno istituite 48.743 
Sezioni elettorali con una 
media di 624 elettori per Se ­
zione. Queste, fra domenica 
e lunedi, ìimarranno aperte 
22 ore. 
' Si apprende che la prepa­
razione dei certificati eletto­
rali1 verrà effettuata, a cura 
del sindaci, entro il 4 maggio 
prossimo e la consegna agli 
elettori dovrà essere ultimata 
entro il 14 maggio. I certifi 
cali indicheranno la drcoscri 
zione, la sezione alla quale 
l'elettore appartiene, il luo­
go, il giorno e l'ora della v o ­
tazione e recheranno un ta ­
gliando che sarà staccato dal 
presidente dell'ufficio eletto­
rale all'atto dell'esercizio del 
voto. -
' Le operazioni di votazione 
proseguiranno sino alle 14 di 
lunedi 8 giugno. Come nelle 
elezioni del 18 aprile, cosi 
ì n quelle prossime, si proce­
derà prima allo scrutinio del­
l e schede relative all'elezione 
del Senato e successivamente 
a Quello dette schede per la 
elfHone det ta Camera, dei 
Deputati. * ' ' . • - ', , 
' Polche l'Ufficio elettorale 
centrale nazionale al quale 
dovranno affluire i risultati 
elettorali delle singole circo­
scrizioni, s a r à dotato oltre 
che di personale specializza­
to, di tutta l'attrezzatura tec­
nica necessaria, si ha moti­
v o di ritenere che esso sarà 

in grado di determinare il 
totale del voti validi attri­
buiti a tutte le liste, entro 
la giornata di mercoledì io 
giugno. •< -

. — •> 

Tre morti a Mutria 
in una sciagura stradale 

MUCCIA, 0 (Macerata) — Ver 
so le ore 13.30 di oggi, al chi­
lometro 47 sulla nazionale 77. 
proprio nella curva soprannomi­
nata « Svolta ecura », tre giova­
ni provenienti & bordo di una 
moto da Polverina e diretti alla 
frazione di Maddalena di Muc-
cla. per una festa nuziale, so­
no rimasti uccisi In uno scontro 

Es=;i sono: Mlcuccl Carlo di 
Angelo, di anni 24, da Maddale­
na di Muccla, Pericoli Pierino 
di Giulio, di anni 13. da Polve­
rina di Camerino e Giosuè Ben­
so di Francesco, di anni 28. da 
Pieve Bovlgllana. Quest'ultimo 
pilotava la moto di sua proprie­
tà. Mentre la moto viaggiava a 
notevole velocità, in senso In­
verso sopraggiungeva da Foligno 

un autofurgone ' OM 1 « Orione 
580» targato AP 11978, pilotato 
da Biondi Denta fu Vittorio, di 
anni fio, da Montegiorglo. Pro­
prio nella succitata curva, è av 
venuto il terrificante scontro 
nel quale i tre giovani sono ri 
masti cadaveri. Particolare pie­
toso: l'automotrice ha trascina­
to per circa 20 metri il pilota 
della moto, mentre gli altri due 
giovani venivano violentemente 
proiettati dall'urto sul limite del­
la strada 

Spedizione speleologica 
nella grotta di Bossea 

CUNEO, 9 — Nelle prime ore 
di stamane un gruppo di speleo-
gi, perfettamente equipaggiato e 
guidato dal geologo Lagaracchi 
è partito per una esplorazione 
nel secondo tratto della nota 
grotta di Bossea, sopra Krabosa 
definita la « Postumla d'Italia » 

La nuova esplorazione ha lo 
scopo di stabilire l'ampiezza rea­
le della grotta 

to' 
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i ROTIVI DELLQ SCIOPERO NAZIONALE AGRICOLO DEL IO APRILE 

(< Vecchio acarpone » 

Agrari e «overno hanno defraudato 
(li 150 miliardi i brauiaiill indiani 
Lo scandalo della mancata applicazione delie leggi di previdenza denunciato dal compa-
gno Luciano Romagnoli — Anche i coltivatori diretti parteciperanno alla manifestazione 

Dopo v la > Federazione ^dei 
Mezzadri * e 1 • Aaaociaxjone 
Contadini del Mezzogiorno. 4 
stata ieri la volta d e l l ' A s a f 
ciazione Coltivatori Diretti 
(aderente alia Confederterra) 
di proclamare l'adesione è la 
partecipazione dei piccoli pro­
prietari, degli affittuari e d e ­
gli enfltetiti al grande scio­
pero nazionale dei braccianti 
e salariati che si svolgerà il 
16 aprile. Partecipando alla 
manifestazione a s s i e m e ai 
braccianti, ai salariati e ai 
mezzadri, i coltivatori, diretti 
rivendicheranno anch'essi la 
estensione della previdenza e 
dell'assistenza a tutti i conta­
dini, data l'insufficienza e la 
inefficacia della legge propo­
sta da Paolo Bonomi e re ­
centemente approvata alla 
Camera dalla maggioranza 
governativa. Nel medesimo 
tempo, i coltivatori diretti r i ­
chiederanno la eliminazione 
dell'ingiustizia per la quale 
gli agrari, con l'appoggio del 

SI INTENSIFICA LA LOTTA CONTRO LA SMOBILITAZIONE DELLE ACCIAIERIE 

Un forno della Magona acceso dagli operai 
Verso lo sciopero nazionale dei siderurgici 
/ proprietari della Magona rifiutano l'invito del Ministero di intavolare trattative - Un discorso 
di Novella a Terni sulle conseguenze del piano Schuman e sulla difesa del diritto di sciopero 

Martedì 14 aprile tutti i si 
derurgici del Paese sospende­
ranno il lavoro per due ore. 
E' questa la prima manife­
stazione nazionale organizza­
ta dalla FIOM in difesa della 
siderurgia e contro le gravi 
conseguenze del Piano Schu­
man. In pochi mesi sono già 
stati effettuati o annunciati 
ben 7.000 licenziamenti nella 
siderurgia, mentre voci, che 
acquistano sempre maggio;-
credito, portano a 50.000 il 
numero dei siderurgici che 
dovranno essere gettati sul 
lastrico. E' in questo quadro 
che va vista la battaglia dei 
lavoratori della a Magona » di 
Piombino e di quelli delle 
Acciaierie di Terni. 

Alla « Magona » continua, 
con l'occupazione della fab­
brica. la lotta contro la serra­
ta e contro la smobilitazione 
ed il licenziamento dei 2.000 
operai su 2.700. 

Ieri gli operai, con la legna 
raccolta dalla popolazione. 

hanno acceso un forno Mar­
tin preparandolo per la c o ­
lata. E* questa una fiera r i ­
sposta a coloro che gettano 
fango sugli operai e sono sem­
pre pronti a gridare allo scan-
dolo ofmi volta che i lavora­
tori difendono con il loro pane 
la stessa economia del Paese. 

La polizia di Piombino si 
è intanto macchiata di una 
altra grave azione: ha pro­
ceduto al sequestro dei v i ­
veri che la popolazione di 
Piombino e delle zone vicine 
aveva raccolto per gli ope 
rai della Magona. 

Nel campo delle trattative 
si ha notizia di un incontro 
avvenuto ieri a Roma fra il 
Sindaco di Piombino compa 
gno Mancini, il consigliere co­
munale d. e. Pagnieri, il con 
sigliere comunale indipen 
dente Buonoconto, il rappre 
sentante del Partito liberale 
nel Comitato cittadino per la 
difesa della « Magona », Lec­
chini ed il Presidente della 

LE INDAGINI SULL'ECCIDIO DELLA FAMIGLIA CARDELLINO 

Cambiali e tasse i motivi 
della terrificante strage di Foggia 

Accertata la premeditazione — Rinvenuta una terza lettera 

DAL VOSTRO COlRlSrOJTOEltTE 

FOGGIA, 0. — Mentre conti­
nuano le Indagini della Questa. 
re per accertare i motivi e le 
circostanze che hanno determi­
nato la spaventosa tragedia fa-

, miliare di Foggia, altri partlco-
i lari sono venuti alla luce nelle 
prime ore dì stamane. 

! La notizia data da alcuni gior. 
Inali della aera, relativa ad un 
presunto fermo da parte della 
Questura dell'amante del Car-

[dellino, tale Jolanda Tonti, do-
Imiciliata in Foggia, è stata 
smentita questa mattina. Co­
munque la signora Tonti, che 
ebbe dal Cardellino un figlio, il 
piccolo Giuseppe, di 4 anni, è 

I stata interrogata dalla Questu-
j ra per gli accertamenti del caso. 
[Si esclude quindi che l'impres­
sionante tragedia sia stata de­
terminata da questa relazione 

I extra coniugale, che il Cardel-
| lino manteneva da molto tempo. 

U motivo della strage, inve­

ce, è risultato essere di natura 
finanziaria; infatti, in questi 
giorni al Cardellino — noto 
commerciante di Foggia, già 
presidente del Comitato Feste 
Patronali e dell'Associazione 
Panificatori di Foggia ed ex 
consigliere dell'Uomo Qualun­
que della nostra città — erano 
scadute alcune cambiali per lo 
ammontare, secondo alcune vo_ 
ci, di parecchi milioni. Che que 
sto sia stato il motivo determi­
nante della tragedia risulta con. 
fermato, inoltre, negli stessi am­
bienti della Questura e ancora 
una volta sottolineato da tre 
lettere (non più due, come sem­
brava ieri, essendo stata trovata 
un'altra lettera diretta al fra­
tello Alberto) rinvenute nelle 
tasche del pigiana del sig. Car­
dellino. 

Inoltre, dalle ulteriori inda­
gini eseguite dalla Squadra Mo, 
bile di Foggia, risulta che alla 
scadenza di cambiali per una 
somma così ingente, si deve an , 
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cora aggiungere il grave ritar­
do da parte del Cardellino e la 
Impossibilità di pagare le tasse 
allo Stato per la gestione di un 
forno e di un negozio di cicli. 

Comunque, quaU siano I par­
ticolari ed i vari motivi della 
tragedia resta assodato che essa 
è stata provocata da dissesti fi­
nanziari e di essi parla pure il 
Cardellino nella lettera indiriz­
zata al fratello Alberto per giu­
stificare il gesto di cui doveva 
essere dopo poche ore il tra­
gico protagonista. 

Anche la premeditazione del­
la strage risulta confermata, in 
quanto le tre lettere risulta che 
siano state scritte alcune ore 
prima della tragedia 

Ad avvalorare questa ipotesi 
sta il fatto che tutti gli abitanti 
del palazzo non hanno udito 
alcun colpo di pistola; gli in' 
quilini hanno tutti dichiarato di 
non aver sentito alcun rumore. 
Si ritiene quindi che il Carde! 
lino si sia servito n?l compiere 
il suo tragico ed insano gesto 
di un cuscino quale silenziatore. 
La casa, inoltre, non presenta 
alcun segno di lotta o di collut­
tazione, e ciò fa nascere il dub­
bio se anche la moglie del Car­
dellino fosse a conoscenza e di 
accordo circa l'attuazione di 
questo insano e criminale gesta 
Non si sa. Certo è che tutto la­
scia supporre che il fatto si sia 
svolto secondo un preciso a pre­
ordinato piano 

Risulto infatti che 11 Cardel­
lino nelle sue lettere accanino 
all'intenzione di sopprimere i 
propri figli, per non lasciarli 
soffrire nella miseria. 

Sei colpi di rivoltella calibro 
7,65 hanno cosi distrutta ima 
intera famiglia, hanno distrat­
to la vita dei piccoli Concerti­
na, Pierino ed Annamaria di 2 
anni, che nulla sapevano della 
vita e della situazione .finanzia­
ria del padre, AH* povera pic­
cola Annaraaria è toccata la 
brutta sorta di essere stata uc­
cisa, • differenza degli altri fra­
telli e dei genitori, co» da* col­
pi di pistola! 

Questa tragitta, goatsanji in 
modo ivaaoyrfodaa** ed im 

Camera dei deputati onore­
vole Gronchi. L'on. Gronchi, 
dopo aver ammesso di non 
essere riuscito a conoscere i 
progetti dei dirigenti della 
« Magona » per l'avvenire, 
cosi si è espresso In merito 
all'occupazione della fabbri­
ca: « Mancando ai lavoratori 
una qualsiasi garanzia circa 
la soluzione della vertenza, 
questi si sono visti costretti a 
fare uso dell'ultima arma ri­
masta nelle loro mani e cioè 
il presidio della fabbrica ». 

Fino a questo momento i 
rappresentanti dei proprietari 
della a Magona» non si sono 
ancora presentati al Ministe 
ro del Lavoro per iniziare le 
trattative alla presenza del 
sottosegretario on. Bersanti, 

Ieri sera sono state ripre­
se al Ministero del Lavoro 
le trattative per la Terni. So ­
no ancora in discussione i 
compiti della commissione di 
studio e la sorte di alcune 
centinaia di lavoratori che 
la Terni vorrebbe licenziare. 
mentre la FIOM propone di 
sospendere ed occuparli in 
corso di riqualificazione f i ­
no a quando la commissione 
di studio non avrà deciso 
come impiegarli. 

A Terni ha parlato merco-
deli sera il segretario della 
CGIL Agostino Novella i l 
quale riferendosi al piano 
Schuman e ai suoi effetti ha 
detto tra l'altro: 

«Chi avesse delle inten­
zioni veramente amichevoli 
nei confronti dell'Italia, dei 
suoi lavoratori, non offrireb­
be acciaio prodotto da i n d u ­
strie di altri stati, m a m a ­
terie prime che consentano di 
produrre acciaio nel le nostre 
fabbriche,' con . I nostri ope ­
rai, con 1 nostri tecnici. -- ~ 

L'unico elemento di infe­
riorità nei confronti del l ' in­
dustria straniera, consiste 
nella mancanza di materie 
prime. Ebbene, un governo, 
una classe dirigente che a-
vesse avuto come preoccupa­
zione fondamentale la l ibe ­
razione dal bisogno, la r i ­
nascita economica, avrebbe 
affrontato il problema delle 
materie prime in maniera 
radicalmente diversa. U n r i ­
fornimento indipendente p o ­
teva essere assicurato all'Ita­
lia se ci si fosse riservata la 
libertà di ricevere materie 
prime anche dall'URSS, dal­
la Cina, dalle democrazie 
popolari. Questa sarebbe sta­

ta una vera politica di indi­
pendenza nazionale. 

E' alla luce di queste con­
siderazioni — ha proseguito 
Novella — che dovete con­
siderare anche alcuni dei più 
gravi avvenimenti politici di 
questi ultimi mesi che sono 
culminati nella legge truffa 
e nell'offensiva contro la l i ­
bertà di sciopero, in reazione 
proprio alla protesta popola­
re contro la truffa elettorale. 

E' da tempo che si nota­
vano avvisaglie contro questa 
fondamentale libertà dei la ­
voratori. Si è cercato di met ­
tere in dubbio che la stra­
grande maggioranza dei l a ­
voratori è organizzata nella 
gloriosa CGIL, di falsare le 
rappresentanze nelle elezioni 
per le Commissioni Interne; 
si è Dresentata la « legge s in­
dacale » ancor prima della 
legge-truffa; negli ambienti 
padronali si tenta di afferma­
re la « illegalità » dello scio­
pero politico. Il tutto paralle­

lamente, anzi all'interno, del­
la vasta campagna antidemo­
cratica già da tempo in atto. 
Contro la truffa, per la l i ­
bertà di sciopero la lotta del ­
la classe operaia e dei lavo­
ratori si avvia verso fasi più 
acute. • -

Proseguite la vostra lotta 
— ha concluso il segretario 
della CGIL — con responsa­
bilità e vigilanza, ma guar­
diamo anche alle prossime 
elezioni politiche. 

La CGIL è sempre stata 
per quei partiti, per quegli 
uomini che hanno appoggia­
to la sua politica sindacale, 
il suo Piano del Lavoro. 

I lavoratori sosterranno co ­
sì i partiti popolari e real­
mente democratici che già da 
tempo hanno dimostrato di sa ­
per mettere avanti a qualsia­
si considerazione il progresso 
ed il benessere del popolo, 
la risoluzione dei problemi 
del lavoro, della democrazia, 
della pace ». 

governo, riversano l'onere dei 
contributi unificati sui colti­
vatori diretti; e richiederanno 
l'esenzione del pagamento dei 
contributi attraverso una g iu­
sta valutazione della capaci­
tà lavorativa del nucleo fa­
miliare. < ' " • •' -

Sui motivi per i quali due 
milioni di braccianti e sala­
riati agricoli sono costretti a 
scioperare il 16 aprile, ha 
pubblicato un importante ar­
ticolo su Lavoro il compagno 
Luciano Romagnoli, segreta­
rio nazionale della Feder-
braccianti. Romagnoli sotto­
linea vivacemente che le a r i ­
vendicazioni per le quali lo 
sciopero è stato proclamato, 
non sono in realtà vere e pro­
prie a rivendicazioni » e tan­
to meno richieste nuove dei 
proletari della terra: si tratta 
solo — egli precisa — di « ot­
tenere l'applicazione di leggi 
per la previdenza sociale già 
approvate da tempo ( le più 
da anni) , ma sistematica­
mente violate: l'applicazione 
della legge per il sussidio di 
disoccupazione; l'applicazione 
della legge sull'aumento de­
gli assegni familiari e il rela­
t ivo pagamento tempestivo; 
l'applicazione della legge sul­
la maternità; l'applicazione 
della legge sull'indennità di 
caropane; l'applicazione degli 
elenchi del lavoratori aventi 
diritto alla previdenza (elen­
chi anagrafici) e delle altre 
relative alle prestazioni mu­
tualistiche, infortunistiche 
ecc. S i chiede l'applicazione 
delle leggi dello Stato — af­
ferma Romagnoli — né più 
né meno ». 

Il furto perpetrato dagli 
agrari negli ultimi quattro 
anni ai danni dei lavoratori, 
attraverso il mancato paga­
mento dei contributi agricoli 
assicurativi è stato « legal iz ­
zato» dal governo, In quanto 
questo si è rifiutato finora di 
emanare i regolamenti di ap­
plicazione delle leggi sul sus­
sidio di disoccupazione e sul­
la maternità, di applicare 
l'unico sistema adatto a ga­
rantire ai lavoratori il paga­
mento dell'indennità di caro­
pane (l'unificazione con sii 
assegni familiari e col sala­
rio), di pagare puntualmente 
ogni tre mesi gli assegni fa­
miliari. di erogare le presta­
zioni previste dalle altre leg­
gi di previdenza. E' una som­
ma elle si ageira sui 100-150 
miliardi quella di cui ^cno 
=tati deufradati i braccianti e 
i salariati negli ultimi quat­
tro anni! 

Per di più, il governo ha 
scatenato i suoi uffici perife­
rici contro i braccianti e i 

Salariati, perchè questi ven­

gano esclusi ne l maggior n u ­
mero possibile dagli « e l e n ­
chi anagrafici», che sono gli 
elenchi 1 quali danno diritto 
a godere del trattamento as­
sistenziale e previdenziale. 
I n due anni sono stati depen­
nati da tali elenchi 127 mila 
lavoratori, ne sono stati de ­
classati 131 mila, ne sono r i ­
masti completamente esclusi 
400 mila. Sono due anni che 
il governo impone il blocco 
delle aliquote contributive a 
carico degli agrari; queste 
sono state perfino ridotte in 
certe Provincie, e là dove gli 
agrari sono giunti al punto 
di organizzare una specie di 

la CISL e della UIL i quali 
non hanno accettato l'invito 
della Federbraccianti a con­
durre unitariamente lo scio­
pero del 16 aprile. Particolar­
mente contraddittorio l'atteg­
giamento dei capi della UIL 
i quali, dopo aver fatto pro­
prie una per una l e richieste 
della Federbraccianti e dopo 
aver indetto su di esse pub­
bliche manifestazioni di pro­
testa per il 12 aprile, non 
hanno poi voluto aderire a l ­
lo sciopero del 16 col prete­
sto che esso... avrebbe scopi 
« politici »! 

L'articolo di Romagnoli ter­
mina annunciando che l ' in-

Convocato il Direttivo della C.G.I.L. 
AH'o.d.g.: le agitazioni dei lavoratori dcll'indu-
'stria, dell'agricoltura e dei pubblici dipendenti; 
la posizione della C.G.I.L di fronte alle elezioni 
Un convegno nazionale delle Camere del Lavoro 

Si è riunita ieri sera la Segreteria della CGIL la 
quale, dopo aver esaminato le agitazioni sindacali 
delle varie categorie dei lavoratori attualmente in 
corso e la situazione generale del Paese, ha deciso di 
convocare il Comitato direttivo a Roma, nella sede 
confederale, per lunedì 13 aprile alle ore 9. 

L'ordine del giorno dei lavori sarà il seguente: 

1) rivendicazioni e agitazioni in corso dei la­
voratori dell'industria (conglobamento e sue conse­
guenze); degli statali e dipendenti pubblici degli altri 
settori; e dei lavoratori agricoli; 

2) posizione della CGIL di fronte alle elezioni 
politiche de l 7 giugno. 

Per gli stessi motivi la Segreteria confederale ha 
deciso di convocare un Convegno nazionale del le Ca­
mere confederali del Lavoro e delle Federazioni e 
Sindacati nazionali di categoria per martedì 14 apri­
le, sempre a Roma nella sede confederale. 

« sciopero » fiscale, nessuno 
si è sognato di perseguirli. 
Non parliamo poi dell'assen­
za di qualsiasi azione tenden­
te a individuare e colpire i 
grandi 

Nel suo articolo, il compa­
gno Romagnoli afferma che, 
di fronte all'indifferenza e 
alle dilazioni del governo, 
a ai lavoratori che da anni 
lottano per l'applicazione di 
queste leggi non restava che 
la via dell'azione sindacale; 
e nessuno può accusare i sa ­
lariati e i braccianti e la n o ­
stra Federbraccianti di non 
aver agito con moderazione 
anche quando, dopo lunghe 
pressioni, sono stati costretti 
a scegliere questa ultima 
v ia» . L'ultima parte dell'ar­
ticolo contiene una polemica 
con ' dirigenti scissionisti del -

NUOVI PARTICOLARI SUI RETROSCENA DEGLI OSCURI TRAFFICI 

Alti papaveri romani coinvolti 
nel c rak f inanziario della dama genovese? 
DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 9 — Nonostante 
l'ostinato silenzio dei giornali 
cosiddetti indipendenti, lo scan­
dalo scoppiato,nei giorni scacsl 
è nel'quale è coinvolta la t igno. 
ra Ebe Roisocco —"moglie di un 
ricco commerciante genovese, il 
quale risulterebbe essere tra 
l'aln-o dirigente di'una impor­
tante associazione cattolica — 
continua a tener vdesta l'atten­
zione di tutti gli ambienti fi­
nanziari e commerciali della 
città, e tende a dilagare susd 
tando commenti, ormai, in tutti 
gli strati dell'opinione pubblica 
genovese. 

Vano è risultato, evidente­
mente. il tentativo dei prota< 
gonisti dello scandalo di am 
mantare di segretezza l'affare. 
SI tratta, come già è stato ri 
ferito, di operazioni finanziarie 
e commerciali che la Roisecco 
compiva per proprio conto o 
per conto di una seconda per­
sona, con l'impiego di capitali 
ingentissimi che venivano mes­
si insieme attraverso singoli fi 
nanziamenti di vario importo 
(dai 10 ai 100 milioni). Compiu 
ta l'operazione i finanziatori 

grandi e piccoli rientravano in 
possesso del loro capitale e, in 
più, di un profitto che è giunto, 
a quanto risulta, fino al 100 per 
cento. 

Tali «operazioni», si dice, è 
da tempo che venivano compia» 
te. Tanto che si era creata una 
rete di finanziatori abituali, in 
diretto contatto con la Roisec­
co, i quali a loro volta funga» 
vano da tramite per la raccol­
ta di finanziamenti verso uomi­
ni di affari di più modesta sta­
tura. Questa rete andava cosi 
estendendosi fino a toccare me . 
di e piccoli operatori che avreb­
bero investito, nei vari affari 
della Roisecco, spesso tutte le 
loro sostanze, sicuri com'erano 
per le «garazie» che la presti­
giosa donna forniva. 

E* su questi due clementi 
— natura delle «operazioni» e 
«garanzie» fornite — che le 
supposizioni più svariate sono 
state formulate; è su questi due 
elementi che le discussioni si 
sono accese. E a questo propo­
sito si dà ormai per certo che 
i traffici della signora Ebe era­
no relativi ad operazioni di i m . 
portazione ed esportazione at­

traverso la concessione delle 
necessarie licenze. In tal senso 
si è parlato e si parla delle co­
noscenze e protezioni che la 
signora godeva presso alcuni 
Ministeri a Berna. 
' Qualche - particolare è tra­

pelato pure circa il modo nel 
quale i finanziamenti venivano 
compiuti Si dice che la signo­
ra Ebe Roisecco rilasciasse ad 
ogni finanziamento, oltre all'im­
porto ricevuto, anche il profitto 
per il finanziatore. La scadenza 
di tali assegni era in genere di 
un mese o al massimo di due 
mesL Compiuta l'operazione e 
venuto il giorno della scadenza, 
il finanziatore riscuoteva l'asse­
gno con l'importo del quale 
rientrava in possesso del capi­
tale esborsato e di un profitto 
che raggiungeva talvolta l'im­
porto del capitale fornito. 

E* probabile che i due asse­
gni risultati emessi su un con­
to scoperto e per l'importo di 
150 milioni — di cui già abbia­
mo dato notizia — fossero ap­
punto compresi tra quelli emes. 
si dalla Roisecco come contro­
partita di finanziamenti ricevo. 
U. I due assegni in questione 

• ' DOPO'L'IMPONENTE MANIFESTAZIONE CONTRO LA LEGGE TRUFFA 

Con una meschino rappresaglia il prefetto 
sospende il sindaco di Genzano DeSanctis 

Il provvedimento mira a colpire gli interessi della popolazione del comune democratico 

- L. 
un i 

Pasquale (Tertne) a 
M»a» «1 fiamlBllo tariffavi. 

GENZANO. 9. — Due vilis-
simi atti di rappresaglia sono 
stati consumati oggi contro la 
popolazione di Genzano, « rea » 
di aver manifestato con impres­
sionante compatezza e mirabile 
energia la sua irriducibile di­
sapprovazione del colpo di for­
za clericale al Senato. Primo 
atto. Il Sindaco Ercole De 
Sanctis, stimato ed amato da 
tutti gli abitanti del Comune, 

« ^ d ^ Z l t T ' V» ' Ì T . V - £ * „ « r S * «tato sospeso dalla sua ca-
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 è •?• 
" " W H W * n-rwno p r c s o fri prefetto di Roma An­

tonucci, la cui supina e zelante 
obbedienza agli ordini di Scei­
ba è proverbiale. Non potendo 

parlano 
continuamente le cronache del 
giornali E quasi sempre, alla 
base di tragedie simili, vi è la 
ingiustizia di questa società ne­
gatrice di ogni valore «mano, 
soffocato dalla ricerca assillan­
te del modo come tirare avan­
ti per alcuni, e per altri dalla 
ambizione di una ricchezza per 
essi irrealizzabile o non difen­
dibile. . _ 

SANDRO FIORE 

colpire, uno per uno, tutti i 
cittadini di Genzano, il Vinti 
naie ha voluto tentare di pri 
varli del più sollecito e tenace 
difensore dei loro interessi. 

Di che cosa è incolpato 0 
compagno De Sanctis? Di « aver 
avuto parte rilevante nei di­

sordini del 30 marzo scorso». 
scrive T«Ansa». Ciò è falsa 
Abbiamo sotto gli occhi il pro­
lisso e confuso decreto prefet­
tizio di sospensione. In questo 
documento ufficiale, fra le tan­
te affermazioni generiche e gra­
tuite, non è citato alcun fatto 
concreto in cui si possa confi­
gurare la partecipazione del 
Sindaco al determinarsi degli 
incidenti; che furono invece 
provocati, come i nostri lettori 
già sanno, dal contegno vio­
lento ed isterico della polizia. 
Tra gli addebiti, si cita ona_ 
riunione alla C d X , alla quale 
parteciparono alcuni consiglie­
ri conrunalL ma non il De 
Sanctis! C'è da trasecolare. Evi. 
dentementc il Prefetto Anto­
nucci ritiene di essere 
ai tempi di MoasollnL 

Secondo atta Nello 
tempo, il dr. Antonucci ha 
minato un commissario incari­

cato di fare fl bilancio del Co­
mune di Genzano per fi "53. La 
maggior parte dei Comuni ita­
liani non ha ancora deliberato 
il preventivo per l'anno in cor­
so e nel caso specifico di Gen­
zano basta ricordare (a dimo­
strazione della palese faziosità 
del provvedimento) che il pre­
ventivo per fi '52, approvato 
dal Consiglio Comunale il 4 
aprile dell'anno scorso, fa re­
stituito, dopo vari rinvìi, solo 
fl 16 marzo 1953 (N. protocollo 
58956). De due giorni, comun­
que. il Consiglio Comunale era 
stato convocato per lunedì pros­
simo per discutere appunto fl 
bilancia Si è voluto ad ogni 
costo, impedire che gli inte­
ressi dei cittadini di Genzano 
fossero curati e tutelati dagli 
amministratori che essi stessi 
si sono scelti democraticamente. 

Ma perchè mai tanto rancore, 
tanta perfidia contro la popo­

lazione di Genzano? Lo ripe­
tiamo: perchè Genzano è stata 
nel «ventennio» un baluardo 
contro il fascismo; perchè ha 
lottato eroicamente contro l'in­
vasore tedesco; perchè oggi è 
mia roccaforte laziale dei par­
titi di sinistra. Le pastai a espe­
rienza, però ci dimostra che 
le pei seduzioni poUzJevche non 
fanno che allargare l'elettorato 
di sinistra. Dovrebbe pensarci 
bene, dunque, fl Prefetto An­
tonucci. Potrebbe darsi che fl 
suo zelo si risolva proprio in 
danno di quel regime che egli 
crede di servire. D'altra parte, 
non è detto che la popolazione 
di Genzano accetterà passiva­
mente fl pTovvedhnento. Ansi, 
è prevedibile che i ganzane*! si 
serviranno di tutti i messi le­
gali a loro disposizione, per ot­
tenere che il Sindaco torni al 
suo posta 

sono stati presentati all'incasso 
all'agenzia numero 2 della Ban­
ca Commerciale Italiana di Ge­
nova dall'Hotel Plaza di Milano. 
Sì sa però che la firma del Pia . 
za era l'ultima di una serie di 
girate. Chi ha presentato l'as­
segno all'incasso, dunque, nulla 
dovrebbe avere a che fare con 
i traffici della Roisecco. Epper-
cìò egli avrebbe insistito per il 
loro protesto attraverso il no­
taio Adolfo Oneto di Genova. 
Di qui la denuncia e l'impossi­
bilità di tenere ulteriormente 
celato il crak della signora Ebe. 
il quale vìen fatto ascendere a 
circa un miliardo di lire, che 
la donna d'affari non sarebbe 
più in grado di pagare a bene* 
fido dei possessori di assegni o 
di altri titoli di credito da lei 
rilasciati. 

All'annuncio del mancato in­
casso degli assegni per 150 mi­
lioni dell'Hotel Plaza i credito­
ri, grandi e meno grandi, han­
no fatto sentire la loro voce 
senza tuttavia fino a questo mo. 
mento, uscire dall'ombra. 

La speranza che i creditori 
hanno di rientrare in possesso 
dei loro capitali è in propor­
zione diretta all'imoortanza dei 
personaggi che la Ebe potrebbe 
coinvolgere nel croie e che non 
si contano, a quanto si dice, sol. 
tanto nel mondo finanziario e 
non finanziario di Genova, ma 
anche tra alti papaveri a Roma, 
ove essa trascorreva moltissimi 
giorni del mese. 1 creditori ri­
sulta che contano molto sulla 
possibilità che essi hanno di far 
scoppiare un forte scandalo de 
nrmeiando la natura dei traffici 
della Ebe e i personaggi sud­
detti. 

ALDO CREMONESI 

Vito all'unità d'azione è stato 
rinnovato sia alla CISL che 
all'UH. e auspicando che tale 
invito venga accolto. 

Proprio nella serata di i e ­
ri, intanto, la CGIL e la F e ­
derbraccianti hanno segnala­
to che in molte province non-
è stata neppure iniziata la 
liquidazione degli assegni f a ­
miliari ai braccianti e sala­
riati, mentre i n altre pro­
vince gli Istituti competènti 
hanno dichiarato di non aver 
ricevuto in merito alcuna d i ­
sposizione. Invece tanto il 
Ministero del Lavoro che lo 
INPS — a quanto risulta — 
hanno impartito da parec­
chie settimane disposizioni 
che impegnano le sedi pro­
vinciali dell'INPS a liquidare 
gli assegni familiari per il 
'52 e il primo trimestre '53, 
compresi gli aumenti previ­
sti dal provvedimento recen­
temente approvato dal Par ­
lamento. CGIL e Federbrac­
cianti invitano perciò le CdL 
e le Federbraccianti provin­
ciali ad intervenire sollecita­
mente per esigere da parte 
delle sedi provinciali del­
l'INPS l'applicazione imme­
diata di tali disposizioni. 

Per compiere un esani*» 
sulla situazione attuale nelle 
campagne e per perfezionare 
l'organiz7azione dello sciope­
ro del 16 aprile sì riunisce 
oggi a Roma l'Esecutivo, a l ­
largato ai dirigenti provin­
ciali, della Federbraccianti. 

l a Rat annuncia 
offre 5 miliardi di profitti 
TORINO. 9. — L'assemblea de­

gli azionisti della FIAT ha ap­
provato oggi la relazione del 
presidente orof. Valletta ed il 
bilancio dell'esercizio. Questo si 
chiude con un attivo ufficialmen­
te dichiarato di 5.378 milioni. 
Verrà corrisposto un dividendo 
di 50 lire per azione. 

Dalla relazione risulta che nel 
1952 la FIAT ha avuto 200 mi­
liardi di fatturato 

Tre giovani di A.C. 
arrestati per furio 
ORTE. 9. — Giovedì scorso, al­

le ore 23. sono stati colti nel 
tentativo di rubar» neOTJfficio 
della Tesoreria Comunale tre 
a-tovaai iscritti all'Azione Catto­
lica del nostro Cornute, tali Maz­
zieri «mflio di anni 1«. Bertosi 
Augusto di anni 15 ed un certo 
Casotto, già rei di altri furti con­
sistenti in coniali e materiale del 
magazzino del Comune. 

I giovani furono scoperti dal 
figlio di tra impiegato di questo 
ufficio, che vide a tarda ora fil­
trare della luce da uno spiraglio. 
Insospettito perchè abitualmente 
la foce viene spenta tutte 1« sere 
al cessare del lavoro, il giovane 
entrò nell'ufficio • colse i tre su) 
fatto. 

Pastore assicura a De Gasperi 
rapporto «fella CISL 

Il presidente del Consiglio De 
Gasperi ha ricevuto ieri al Vi­
minale fon. Giulio Pastore. Se­
gretario Generale della CISL. il 
quale gli fta assicurato il pieno 
appoggio della organizzazione 
scissionista da lui diretta alla 
campagna elettorale della D. C. 

Nel mondo 
del lavoro 

Per la eeluzìono della verten­
ze. aorta in aegiiie» «J liowula-
mtnto iMUarte di mn dirigen­
te einilaeale delteievtda napole­
tana del gas ci sono riunite ieri 
sera le parti ftamtnata la si­
tuazione U Ministro <lel Lavoro 
h« invitato le parti a presenta­
re possibili soluzioni riservan­
dosi di convocar* al più presto 
una riunione per la definitiva 
soluzione della vertenza. 

Lo Montecatini proseguendo 
neU» ««a azione Iwtiwildatrlee ha 
licenziato 88 minatori di Rami­
la. Oggi avrà luogo a Grosseto 
il Consiglio generale dei sinda­
cati e delle leghe. 

Il Ministero del 
avranno luogo le tratta-

Uve per la composizione della 
vertenza dei bancari 

Oltre 300 operai della Sila ri 
sono rifiutati di viaggiare con il 
treno a vapore messo a loro di­
sposizione In luogo dell'automo­
trice che prima dlslnvpegnava n 
servizio sulla linea Cosenza-San 
Pietro in Guatano 
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I AUTODIDATTA 
Nessuno, più di chi non ha 

avuto la fortuna di potersi 
fare una cultura, sia di carat­
tere generale sia, soprattutto, 
politica, può apprezzare lo 
studio e la necessità del sa­
pere. Dico questo senza smi­
nuire chi ha avuto ed ha la 
possibilità di frequentare le 
scuole fino all'Università; 
pur se talvolta si maledice 
questa società che anche del­
la cultura fa uno strumento 
di classe. . 

_ E raccontando come sono 
riuscito a farmi una infari­
natura di cultura, intendo so­
lo dimostrare che, con la 
volontà e la sete di sapere, 
si può migliorare la propria 
cultura. 

Finita la seconda elementa­
re, le condizioni familiari mi 
obbligarono ad aiutare mio 
padre a guadagnare qualche 
cosa, ossia 20 centesimi al 
giorno, che allora avevano un 
certo valore poiché con essi 
si poteva comperare un chi­
logrammo di pane. 

A 16 anni a Rivarolo Ligu­
re mi sono iscritto ad un cir­
colo social-anarchico dove 
erano molti libri, fra i quali 
quelli di Darwin, Stimer, 
Spencer, ecc., che. provai a 
leggere ma non ne capivo 
nulla. Allora tentai con quelli 
di Gorki, di V. Hugo, Tolstoj, 
che mi appassionarono alla 
lettura. 

Ho letto tutti i romanzi del­
la biblioteca, compresi quelli 
di Carolina Invernizio, Noto­
ri ed altri anche peggiori. Non 
avevo nessuno che mi guidas­
se e che mi consigliasse nelle 
mie letture, e leggevo, legge­
vo di tutto* 

E così continuai fino al 
1911, anno in cui andai a To­
rino per trovare lavoro e pro­
prio nel periodo che si ini­
ziava lo sviluppo del proleta­
riato torinese. 

Mi iscrissi al Sindacato ed 
al P.S.I. Continuavo a legge­
re romanzi, aggiungendovi la 
lettura di piccoli opuscoli eoo 
i discorsi dei maggiori depu­
tati socialisti di allora. Fre­
quentavo anche le conferenze 
della «Università Popolare». 

L'n grande passo •'<•! uiod'> 
di studiare (dico grande pas­
so in relazione alla mia cul­
tura) fu provocato dalla mia 
prima condanna in tribunale 

fier avere manifestato contro 
a guerra di Tripoli. Il Pub­

blico Accusatore iniziò la 6ua 
arringa cosi: e Ecco signori 
giudici dinnanzi a voi un gio­
vane di trainata, educazio­
ne.- ecc. >. 

Dato che sono sempre stato 
amante della lirica» non sen­
tii altro dell'arringa del Pub­
blico Accusatore, nemmeno 
che chiese per me 6 mesi di 
detenzione, e mi martellavo 
il cervello chiedendomi: « Ma 
cosa c'entra la Traviata (ope­
ra) con il mio processo ? >. 

E, ritornato in carcere, lo 
dissi candidamente. Allora un 
anarchico mi insegnò a leg­
gere nel dizionario MclzL Dì-
co insegnato perchè le prime 
volte non sapevo che il Melzi 
era in ordine alfabetico in 
modo che per trovare la vo­
ce « Zara > cominciavo a sfo­
gliare dalla prima pagina fi­
no alla Zeta e con quale fa­
tica potete immaginarlo! 

Cominciavo, però, a leggere 
anche « Critica Sociale » < Gri­
do del Popolo>, «La folla> 
di Paolo Valeri^ e più tardi 
persino il « Capitale > ridotto 
del Catterò, che a dire la ve­
rità non capivo troppo. 

Frequentando tutte le con­
ferenze, i comizi e le riu­
nioni della Sezione, comincia­
vo a capire che vi era nn 
problema sociale, ma ancora 
in modo nebuloso. Il sole che 
piano piano fece diradare le 
nubi dal mio cervello fu la 
fondazione della rivista «Or­
dine Nuovo» e ravvicina­
mento a Gramsci, Togliatti, 
Terracini. A dire il vero i 
loro discorsi ed i loro artìcoli 
hull'<Ordine Nuovo» li tro­
vavo difficili perchè mai ave­
vo sentito parlare di materia­
lismo storico, di economia 
politica, di concezione mate­
rialistica della storia e tante 

che ha a cuore la formazione 
culturale di tutti i compagni. 

2) Possiamo aiutarci a mi­
gliorare . culturalmente, non 
avendo paura di passare per 
ignoranti. \ ft fs # -, * < / *• 

3) Come per il vecchio 
adagio l'« appetito vicn man­
giando >, così è per lo studio. 
Più si studia e più si desidera 
sapere. Certo che le prime 
volte che si leggono i saggi «li 
A. Labriola o l'<Antiduhring> 
di Engds ed il «Capitale» «i 

trovo duro, mn con la costan­
za si arriva poi non solo & 
capirò questi tesori della let-
terntur.-» marxista, ma oeni 
volta chp si rileesonn si nn-
nrpnóV sempre qualche cnsn 
di nuovo. 

E per concludere dirò che 
lo studio individuale ci può 
migliorare di molto, ma chi 
non ha una base culturale 
sente sempre delle lacune nel­
la sua formazione intellet­
tuale. 

Però è oggetto, di soddisfa­
zione poter dire che anche in 
questo si è fatto tutto il pos­
sibile per migliorarsi, per il 
Partito e per la classe lavo­
ratrice. che _ ha bisogno di 
combattenti i quali sappiano 
battersi anche sul terreno 
culturale. 

GIUSEPPE PIANEZZA 

PER UN AVVENIRE SERENO E FELICE.DI TUTTE LE FAMIGLIE 

CINA — Kin Fu - shun, campionessa di pattinaggio del 
Nord Est, mostra il premio ricevuto per i suoi meriti sportivi 
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congresso 
si apre 

••\r 1* 
La relazione d'apertura dell'ori. M. M. Rossi - Il saluto delle delegazioni estere -1 lavori delle 7 commissioni 

Si apre oggi a Roma, nella 
sala del T e a t r o Eliseo, il 
Congresso della Donna Italia­
na. Preparato da ben 85 con­
gressi provinciali, da centi­
naia di pìccole assemblee di 
donne, questo Congresso * di 
eccezionale i n t e r e s s e vede 
presenti alle sue discussioni 
1200 delegate, giunte sin da 
ieri alla Stazione Termini. 
S o n o operaie, intellettuali, 
contadine, studentesse, sem­
plici madri di famiglia, giun­
te da ogni p a r t e d'Italia. 

Sono giunte anche nume­
rose delegazioni estere dal­
l'Ungheria, d a l l a Francia, 
dall' Austria, dalla Svizzera, 
dalla Svezia, dalla Germania 
Occidentale e dagli Stati 
Uniti a portare il loro caldo, 
affettuoso saluto 

*Per la dignità e lo sicu­
rezza della tua vita; per la 
tua serenità di sposa • di 

madre;. per la libertà e il 
progresso della patria; per 
la pace nel mondo »: queste 
le parole d'ordine del Con­
gresso, le questioni che sa­
ranno alla base delle sue di­
scussioni e del suoi lavori. 

S t a m a n e il Congresso si 
aprirà con il saluto recato 
dalle delegazioni estere e con 
l'ampio rapporto della Pre­
sidente dell'Unione D o n n e 
Italiane, on. Maria Maddale­
na Rossi. 

Doni verranno recati alla 
Presidenza e, insieme ai doni, 
le cartoline di adesione al 
Congresso, che - più di due 
milioni di donne hanno com­
pilato, esponendo con sempli­
ci parole i loro più urgenti 
problemi, le loro ansie, le 
loro speranze, le loro richie­
ste. Le innumerevoli voci di 
donne che giungono da ogni 
parte d'Italia — dai più sper-
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Realtà della Ville lumière 
// dramma della casa —• Quattrocentocinquantamila famiglie vivono in una sola stanza — / malinconici 
" hotels meublés " — Passy, paradiso degli americani — Speculazioni criminali da parte dei capitalisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, aprile. 
La signora Caterina Bon-

net si è alzata all'alba quan­
do £ suoi figli dormivano an­
cora, ha chiuso ogni fessura 
della minuscola e misera 
statua in cui erano cinque a 
douer vivere, e ha aperto la 
chiavetta del gas. Quando il 
marito operaio è rientrato, 
dopo il suo turno di notte, ha 
trovato solo quattro cadave­
ri: Desiderio di 4 anni e il 
piccolo Giacomo, di 9 mesi 
appena, erano ancora stesi, 
quasi dormissero, a fianco 
della madre; Gian Clatfr-
dio più grandicello, aveva 
tentato di alzarsi, ma le for­
ze gli erano mancate, e ades­
so giaceva a terra presso la 
verta. Disperato il padre ha 
tentato di uccidersi a sua 
volta, ma i vicini glielo han­
no impedito. 

Pazzia, male del secolo, ha 
commentato con la coscienza 
assolutamente tranquilla il 
più elegante settimanale di 
Parigi. E fu certo un gesto 
di follia quello della povera 
donna: follia di cui nessu­
no aveva potuto accorgersi, 
nata insensibilmente, giorno 
per giorno, mentre continua­
vano inutili, scoraggianti, le 
ricerche di un alloggio che 
potesse ospitare tutta la vie-
cola famiglia; poi scoppiata 
improvvisamente, con Quél 
gesto fatale, quando avevano 
spiegato alla madre che do­
veva separarsi dai figli se vo­
leva toglierli da quell'am­
biente in cuf la loro salute 
era condannata. Nella mente 
malata di Caterina Bonnet si 
era operata una scelta: alla 
separazione preferiva il sui­
cidio e il delitto più atroce. 

M chi la cria*? 
La trovata del «male del 

secolo » può anche essere giu­
dicata brillante: vi è qualco­
sa di romantico in Questa 
formula che suona in antici­
po assoluzione collettiva. Se 
coIpetToleììa vi è, essa non 
può essere, grazie a quelle 
tre parolette, che impersona­
le, misteriosa, fatale; anche 
l'atrocità del caso individuale 
si stempera nella collettiva 
pietà. Perchè poi qualcuno 
deve chiedersi chi ha ucciso 
Caterina Bonnet e « suoi fi-

^ _ __ gli? Constatazioni legali e 
altre cose"che oggY*èono pà- *****!& di polizia in un coso 

l . _"e. K . t intit i» « n n n n t o n a n n n m : p n -role che comprendo ma che 
allora n i affaticavano il cer­
vello. 

Piano piano però comincia­
vo a distinguere i libri, an­
che quelli letterari, e mentre 
prima * I promessi sposi > del 
Manzoni lo trovavo noioso. 
adesso Io gustavo e trovavo 
piacere a rileggere certe pa­
gine diverse volte. 

Nelle diverse condanne che 
. ho subito in seguito, impara­
vo sempre qaaJcae cosa di 
più. Potevo ria leggere «na 
carta geografica e impadro­
nirmi dell aritmetica ed anche 
di qualche nonone di algebra. 

Vennero poi lunghi anni di 
prigionia e di confino fasci­
sta, che mi diedero la fortuna 
di essere insieme a molti com­
pagni e ferrati >, ojrgì membri 
della Direzione del Partilo, e 
con loro completai quella mo­
desta cultura che oggi pos­
seggo, che se è vero che è 
molto superiore a quella dì 
45 anni fa, mi fa capire che 
mi nomo e soprattutto nn co­
munista, più sa e più sente ia 
sete di sapere ancora di più. 

Prima di chiudere vorrei 
trarre queste conclusioni: 

1) Non basta leggere, so­
prattutto quando si è giovani 
ma è necessario avere chi ci 
«mig l ia i libri da leggere. 
Ed oggi onesto non manca 
parche abbiamo nn Partito 

simile non poterono presen 
tare la minima difficoltà. For­
se perchè quando la morte 
delia povera folle fu. scoper­
ta si e parlato pure, e molto 
più giustamente, di « un nuo­
vo dramma della crisi degli 
alloggi »: dramma, certo, più 
spaventoso di ogni altro, ma 
dramma tutfaltro che isola­
lo in questa città che non ha 
tetti a sufficienza per coprire 
i suoi numerosi abitanti? 

So per esperienza che cosa 
significhi cercare un alloggio 
a Parigi. Ne ho fatto la pm-
• e anche • in questi giorni, 
accompagnando un amico che 
rischio di rimaner presto sen­
ta casa. Accurate, ma inutili, 
lttterff delle poche inserzioni 
nei giornali; colpi di telefo­
no distribuiti senza speranza; 
à>solante pellegrinaggio tra 
camere ammobiliate che tan­
no di amori clandestini, con 
melliflue affittacamere che vi 
chiedono un affitto superiore 
al salarlo mensile di nn ope­
raio; stanche esplorazioni per 
le scala buie di vecchi edifì­
ci in evi non troverete nulla 
di meglio che «na polrerosa 
soffitta. Naturalmente è tut-
t'altro che impossibile procu­
rarli un ottimo appartamen­
to: basta disporre di qualche 
milione per •eqnJsrerio, di 
sefeentomila franchi per la 

o «mcfie solo di 
«•arai 
<hial mata per l'affitto. For-
se un parigino ta cento^ si 
STOINI in (nasate condizioni. 

Aride e gelide fin che si 

vuole, le statistiche dicono 
che vi sono a Parigi 90 mila 
coppie di giovani sposi senza 
alloggio e 450 mila famiglie 
che vivono in una sola stan­
za! Si tratta spesso di fami­
glie numerose, che si ritro­
vano a casa solo per dormi­
re, poiché durante la giorna­
ta e impossibile restare tutti 
fra quelle quattro mura, do­
ve non ci si muove senza ur­
tare qualcuno, a II mio sogno 
— sentii dire un giorno da 
un operaio — è di poter met­
termi a tavola una buona 
volta con i miei sette figli; 
qui dove siamo adesso è trop­
po piccolo per farlo ». 

la storia di tatti 
Essere senza alloggio non 

vuol dire dormire, come qual­
che clochard, sotto un ponte 
o sulle panche di una stazio­
ne della metropolitana: ma le 
soluzioni a cui devono ricor­
rere tutti coloro che rientra­
no • in quella categoria sono 
altrettanto deleterie per la 
dignità di un uomo. Quella 
degli hótels meublés è una 
delle più frequenti: non si 
conosce Parigi sinché non si 
è conosciuta questa ' tipica 
istitttzione della capitale, au­
tentico concentrato di tutto 
quel che vi può essere di de­
primente e di lugubre nella 
miseria di una grande città 
industriale. Sono alberghetti 
— ricordate Hotel du Nord 
di Carnè? — che affittano a 
mese delle poverissime ca­
mere ammobiliate: vere to­
paie, dalle mura lebbrose, 
dalle tappezzerie unte e stin­
te, dalle scale strette e ma­
leodoranti. dai pavimenti che 
trasudano il sudiciume di al­
cune generazioni. Se ne con­
tano 15 mila di questi pìccoli 
hotel nella capitale; e vi abi­
tano almeno 250 mila perso­
ne, tra cui intere famiglie. 

Ma in quell'angoscioso e 
multiforme dramma della mi­
seria, che sono gli alloggi di 
Parigi, questo è solo un Qua­
dro. neppure il più terribile. 
Restano gli altri: resta l'esi­
stenza delle trecentomila per­

sone che vivono in camera 
ammobiliata, pagando 15-20 
mila franchi al mese d'affitto; 
gli innumerevoli conflitti e le 
autentiche tragedie provoca­
te dalle impossibili coabita-
2Ìon£; e, infine, il fenomeno 
più diffuso, { tuguri slabbra­
ti e cadenti, senza luce e sen­
za igiene, senza comodità né 
respiro, che rappresentano la 
regola, e non l'eccezione, dei 
grandi quartieri operai. 

-Anche questa è Parigi; una 
Parigi sconosciuta allo stra­
niero, ma fin troppo reale; la 
sola che sia veramente fa­
miliare a coloro che sono co 
stretti a viverci. Viuzze che 
portano ancora nomi di una 
strana poesia — via dei Màn­
dorli, via delle Rose, ecc. — 
ma in cui ristagna, d'estate 
come d'inverno, un pitzro di 
rancido, di muffa e di rifiuti; 
stretti vicoli che ignorano il 
sole, padroni solo di una p ic­
cola striscia di cielo tra le 
mura delle case sporche e 
corrose dal tempo. Un terzo 
circa degli edifici d'abitazio­
ne a Parigi ha più di nouan-
t 'annt, ma la percentuale è 
più che raddoppiata nei quar­
tieri operai; circa duemila 
immobili, regolarmente occu­
pati, sono dichiarati « in sta­
to dì pericolo » dalla prefet­
tura, il che significa che ri­
schiano un giorno o l'altro di 
crollare; duecentomila perso­
ne vivono in case che da 
trenf anni sono ujgtcialmen-
te considerate «insalubri» e 
« pericolose ». 

Spettacoli raro 
Le cause? Certamente la 

guerra, sebbene Parigi non 
abbia subito distruzioni di 
eccessiva gravità; ma più an­
cora l'assoluta mancanza di 
costruzioni nel perìodo post­
bellico. Un cantiere a Parigi 
è uno degli spettacoli più 
rari che sia dato vedere, sal­
vo nel ricchissimo quartiere 

di Passy, paradiso dei ban­
chieri e degli ufficiali ameri­
cani, dove sorgono di conti­
nuo nuovi palassi e si ven­
dono appartamenti a due mi­
lioni per locale. Ma in realtà 
il fenomeno non data da og­
gi: nei quartieri popolari so­
lo il 6°/» degli edifìci è stato 
costruito negli ultimi qua-
rant'anni, così da non bilan­
ciare neppure l'meuttabile lo­
gorìo del tempo. 

Da quarant'anni almeno i 
capitalisti francesi conside­
rano come non redditizia la 
costruzione di alloggi a pre'r-
zi moderati: non che essa non 
produca alcun profitto; solo 
non permette di ottenere 
quel «profitto massimo» che 

i il solo obiettivo del capi­
talismo nella fase dei mono­
poli e dell'imperialismo. So­
lo certe forme di speculazio­
ne nell'atticità edilizia — 
immobili venduti mentre so­
no ancora in corso di costru-
ionc, tuguri dai auali si ri­

cavano affitti relativamente 
elevatissimi, compravendita 
di terreni, ecc — attirano og­
gi gli investimenti. La popo­
lazione nel frattempo può 
crescere, l'insopprimibile biso­
gno di tin tetto che ogni uo­
mo porta con sé può diven­
tare angoscioso, che importa? 
L'uomo, la sua vita, le sue 
esigenze sono voci che non 
esistono nei preventivi e nei 
consuntivi delle grand» so 
cietà. 

GIUSEPPE BOFFA 

duti villaggi della Sicilia e 
della Sardegna, ' come dalle 
grandi città — risuoneranno 
nella sala del Congresso. 

Nel pomeriggio si svolge­
ranno i lavori delle varie 
Commissioni. Con una rela­
zione introduttiva di Giglia 
Tedesco, nella sede del Ri­
dotto del Teatro Eliseo, ini-
zieranno i lavori della Com­
missione « Per l'unità e il be­
nessere della famiglia»; i la­
vori della Commissione *Per 
la difesa e l'educazione del­
l'infanzia» sì svolgeranno in­
vece. aperti da una relazio­
ne dell'on. Luciana Viviani, 
alla Sala della Bussola, in 
via Principessa Clotilde, 7; 
quelli della Commissione «Per 
la salvuguardia della pace », 
aperti da una relazione di 
Baldina Berti, nella sede del 
Comitato pi'ovinciale dei Par­
tigiani della pace in via di 
Torre Argentina, 47; la Com­
missione « Per la difesa della 
dignità e dei diritti della la­
voratrice » svolgerà 1 suoi la­
vori, dopo una relazione di 
Rina Picolato, presso l'UDI 
nazionale, via del Conserva­
torio. 55; la Commissione «Per 
l'avvenire delle ragazze » con 
relazione di Luisa Fraguglia, 
avrà come sede 1TJDI pro­
vinciale, in largo Arenula, 26; 
la Commissione « Per l'eleva­
zione culturale della donna» 
con relazione di Ada Ales­
sandrini, lavorerà nella Sala 
Capizucchi in piazza Campi 
telli, 3; la Commissione *For~ 
me di vita associativa delle 
donne » con la relazione della 
on. • Nilde Jottt, avrà ' come 
sede della CGIL, Corso d'Ita­
lia numero 25. ' " 

Le conclusioni dei lavori 
verranno annunciate -. dome­
nica nel corso dì una grande 
festa popolare che avrà luo­
go alle 16 alla Basilica di 
Massenzio (via dei Fori Im 
periati). Durante la manife­
stazione parleranno l'onore­
vole Maddalena Rossi, presi­
dente dell'UDI, la professo­
ressa Ada Gobetti, Joyce 
Lussu, del Consiglio delle 
donne italiane. 

Il programma della festa 
comprende: il Coro delle 
mondine di Pegola, i canti 
popolari molisani e un gran­
de concerto diretto dal Mae­
stro Giuseppe Morelli. 

La carta della donna 
Intervista con la presidente delVUDI 

Simone SIgnoret ha ricevuto la medaglia della Britisfi Film Academy per l'interpretazione 
di . - Casque d'or ». un film diretto da Jacqaes Becker 

UN NUOVO GRANDE SUCCESSO DI LUCHINO VISCONTI ALL' ELISEO 

LiU " Medea, 93 di Euripide 
Bisogna dunque chiaramente 

dire cùe Luchino Visconti sta 
gettando le basi di una nuova 
indizione dello spettacolo ita­
liano. Le sue messinscene non 
sono più avvenimenti dettati 
soltanto dalle contingenze, ma 
rispondono ormai a delle preci­
se esigenze della nostra vita tea­
trale. Qualche tempo fa sj svolse 
(in parte anche sulle colonne 
deu'tmttój un'intéressante di­
scussione circa l'interpretaaione 
del classici: Visconti aveva dato 
•Baca la loemnatera di Goldoni 
e appena presentato quei capo­
lavoro che è la sua edizione di 
Tre sorelle al Cecov; adesso por­
ta un altro contributo a quella 
polemica, con la messinscena di 
un classico greco. Medea di Eu­
ripide. Quau che siano 11 fasci­
no, anche grandissimo, di quegli 
spettacoli, mi pare che questo 
di ieri sera, per molte ragioni. 
sia anche più importante del 
precedenti- Chi ha visto non M 
< interpretazioni ». che sarebbe 
ingiusto usare questo termine. 
ma le e esumazioni » periodica­
mente compiute a cura di quel­
l'organismo che si chiama Istitu­
to dal dramma antico e anche la 
n o ntl edizioni di complessi mo­
derni (l'Klettra di Sofocle, di­
rena da strehier per il Piccolo 
Teatro di Miltno. e VAgamenno­
ne di BBchno messo In scena da 
Costa per li Piccolo Teatro di 
•orna), può immaginar* tn et» 
senso Intendo - parlale di una 
grande importanza di questo 
spettacolo. Finora noi abbiamo 

visto spettacoli nei quali il gran­
de contenuto poetico della tra­
gedia greca ci era offerto in 
schemi tutt'ai più derivanti dal­
la magnanima retorica ottocen­
tesca, schemi dovuti in parte alle 
mediocri, false e spesso Irrive­
renti versioni (RomagnoU, Bri-
gnone, ecc.), per cui, invece di 
assistere a opere di Escbilo, di 
S&focle o di Euripide, si assiste­
va a tragedia la cui trama era 
di Eschilo, di Sofocle o di Euri­
pide, ma il cui vero slgniftoato, 
la cut vera forza lirica era **i 
loro mediocri e scolastici tradut­
tori. Anche l due spettacoli pio 
recenti che abbiamo citato, pur 
tentando di forzare questo sche­
ma, • a volte raggiungendo, 
per la personale bravura di alcu­
ni lnterpreu (prima fra tutte la 
Brlgnone, in Elettra), momenti 
di grande livello, offrivano allo 
spettatore e al critico delle pic­
cole operazioni di restauro, an­
ziché una vera, profonda (e 
quindi coerente, e artistica) tra­
sformazione di questo schema. 
Che è, invece, il risultato di que­
sta messinscena di Luchino Vi­
sconti. • demrKerpretaxions 
(grandissima interpretatlone) di 
Sara Penati, che era Medea. 

Per la prima volta, assistendo 
ad uno spettacolo le cui parole 
risalgono ad oltre duemila anni 
fa, si è avuta la sensazione che 
gli avvenimenti svolti suua sce­
na e d riguardavano», si è av­
vertito 11 senso concreto della 
attualità della grande potata, 
della venta di un'opera d'art*. 

Visconti ha dato come cornice 
alla vicenda una scena realisti­
ca, naturalmente realistica come 
può esserlo l'ambiente nel quale 
si svolgono faUl quaU sono nar­
rati da Euripide. E altrettanto 
realisticamente ha dato vita a 
tutti l personaggi, compresi 
quelli più convenzionali, legati 
alla forma dello spettacolo gre­
co, cioè il coro, la corifèa, li 
nunzio: 11 risultato maggiore è 
stato ottenuto proprio dal coro 
che qui appare suddiviso fra va­
ri personaggi (le donne, vicine 
di casa di Medea) che si confi­
dano le loro impressioni sul pro­
gredire della tragedia. Cosi pure 
realisticamente la Ferrati recita 
le parole di Medea: qualche cri­
tico ha scritto, dopo la rappre­
sentazione di Milano, che Vi­
sconti e la Ferrati avevano e im­
borghesito» un personaggio tra­
gico. A parte 11 fatto che Euri­
pide. del tre grandi tragtei greci, 
è certamente il più borghese, 11 
più individualista, ti meno «tra­
gico» proprio secondo il signi­
ficato che in genere questi cri­
tici danno al termine, nel senso 
appunto di azioni umane guida­
te dal fato: Euripide è U contra­
rlo di tutto dò. egli rappresenta 
una donna che comoie la sua 
vendetta (sull'uomo che dopo 
averlo dato dei agii l'abbandona, 
uccidendo la sua nuova 
il padre di lei e l sud ftgU 
si) e compie questa vendetta 
per sé. con un grandioso e, in 
questo, rtvoluaioaario, inotrt-
dualM»; sesta a fatte ehi «sai 

confondono cose assai diverse 
fra di loro quali sono una inter­
pretazione realistica (che resti­
tuisce. per il fatto stesso di es­
sere reaiiàlica, verità e umanità 
all'opera) e un'interpretazione 
tendenziosa quale l'interpreta­
zione borghese (cioè falsa, di­
staccata, antiartistica). 

In realta a questi critici fa 
comodo che il profondo valore 
poetico, il grande potere di con» 
vincimento che hanno i capola­
vori della letteratura e dell'arte 
resti, come amano esprimersi, 
«distaccato», immerso cioè in 
quel limbo riservato dove esso 
permane praticamente inoffen­
sivo. Guardiamola invece e* vi­
cino questa tragedia di Euripide, 
senza gU occhiali affumicati dei 
nostri filologi da strapazzo; ve­
diamo come in essa il poeta 
dica cose assai significative art­
erie per i suoi spettatori di due­
mila anni dopo. Coma Euripide 
si batta per ricondurre il senso 
morale perduto ornisi dalla de­
mocrazia ateniese neU'epoca del­
la sua decadenza, quando «la 
fede negli dèi 6 scossa» con» 
dio» il coro e «la santità del 
giuramenti più non esiste», • 
come egli innalzi li suo canto 
di speranza (« lo amo connubi 
sensa guerra, e casti ietti di spo­
sa ») come rivendichi per Medea 
Il diritto alla giustizia, di fronte 
alla meschinità di alatone, il 
quale per sete dt potere abban­
dona lei e l figli per sposare la 
figlia di Tra re (« dobbiamo com­
prarci | merttt e*t nostro denaro 

e servirli col nostro corpo come 
schiavi »); la tragedia è una de­
nuncia di tutto ciò. è una de­
nuncia della corruzione, della 
decadenza, dell'Involuzione che 
caratterizzano la società ateniese 
dell'epoca in cui Euripide scrive 
la «ne tragedie. 

TJn grande spettacolo diceva­
mo. e una grande lezione: alla 
quale hanno collaborato tutti gli 
attori, dalle ragazze dei coro, di­
venuto finalmente vivo • pre­
sente aU'estone; alla SerJpa <1a 
nutrica), al TeotscM (Egeo), al 
De tulio (il nunzio)', al Benasel 
(Creonte), al Fantoni (il peda 
gogò), alla De Venezia (la cesi-
rèa) e al braeisstsao Sergio pmn-
ton (Giasone). La Ferrati che ha 
tenuto tutto lo spettacolo su un 
tono di altissima tensione dram­
matica ha avuto dei momenti di 
un furore spasmodico, strazian­
te, violentissimo. La scena e : 
costumi, runa e gli altri di gran 
de bellezza, erano di Mario chia­
ri: unica riserva per qualche re* 
ssstensn, che s/arverte, qua • là, 
nella vendono di atanara Valgi-
nugU. beuissima, ma un fa' più 
aulica dot tono generale dello 
spettacolo, n pubblico ha accla­
mato Io spettacolo a lungo, ine** 
stentememe. prima della «•**• 
sdamo Bene**! aveva recitato, 
eoa il grande gusto e il settii* 
«smottano eoe gii sono noti, 
quel rueravlgrloso peczo di bra­
vura che è fi monologo di Cecov 
Ta siate a Wwceo. 

LUCIAMO HJCIGNANI 

Un'atmosfera particolare 
regnava ieri sera nella sede 
che ospita l'Unione donne 
italiane: a un tempo di atte­
sa e di lavoro intenso. L'at­
mosfera delle ultime ore: og­
gi si apre il Congresso della 
donna italiana. 

L'on. Maria Maddalena 
Rossi. Presidente dell'U.D.1., 
ci riceve nel suo studio lu­
minoso. Anche a lei abbiamo 
voluto rivolgere per prima la 
domanda iniziale della nostra 
piccola inchiesta: Sono felici 
le donne italiane? 

— Siamo in molte ad es ­
serlo — ci ha risposto con 
decisione l'onJe Rossi —: fe­
lici perchè sappiamo cosa vo­
gliamo, — serenità, pace, la­
voro, libertà per il proprio 
paese, benessere per i figli 
— e lottiamo per con­
quistarsi questi diritti fonda­
mentali. Siamo fortunate e 
felici, io penso, nonostante le 
difficoltà, nonostante la no­
stra vita sia complessa e 
spesso aspra e difficile. 

Non vi è in noi l'ombra 
della rassegnazione a un de­
stino triste, né la noia di una 
vita inutile, né il rimpian­
to per ciò che avremmo po­
tuto fare e che la vita ci ha 
precluso. Siamo felici, anco­
ra, perchè tutto ciò che sta 
avvenendo nel mondo ci .fa 
pensare che saremo* forse, tra 
le donne, le più fortunate: 
quelle . elle avranno vissuto 
l»epòca agitata e difficile del­
la vigilia, rria àrichè l'epoca 
serena della costruzione. 

Maria Maddalena Rossi 
Darla lentamente, fermandosi 
a tratti, chiarendo il proprio 
pensiero con gli esempi of 
ferti dalla storia più recente 
e più gloriosa del movimen­
to femminile italiano. 

— La vita dì milioni di ita­
liane è misera, difficile — ri­
prende. Le donne di Cala­
bria che escono per anda 
re all'occupazione delle terre, 
all'alba, con ì bimbi in collo 
e il mulo che trotta piano 
al loro fianco, sanno che van­
no incontro al dolore, al di­
sagio, forse alla morte per 
mano della Celere. Ma si sen­
tono fortunate e felici, per­
chè si battono per i loro di­
ritti. 

Sanno essere felici 
Ho visto donne felici di po­

ter portare agli operai, chiu­
si in una fabbrica assediata 
dalla polizia ed abbandonata 
dai padroni, le concrete testi­
monianze della solidarietà del 
popolo tutto, raccolte casa 
per casa con faticoso lavoro; 
ho visto le donne di Caber-
nardl, ed erano fiere anche 
se piangevano, orgogliose 
della forza loro e dei loro uo 
mini: una forza che nulla po­
teva piegare. Ho visto donne 
felici alla Conferenza sui prò 
blemi dell'infanzia a Pescara, 
dove personalità femminili e -
minenti, di alta cultura, di 
scutevano con semplici mam­
me dì un problema che ap 
passionava entrambe: i . bam­
bini. Ho visto Sibilla Alera­
mo a un congresso. Era felice, 
mentre stringeva la mano di 
una contadina che era semi­
analfabeta, ma pure conosce­
va il suo nome, sapeva ri­
petere alcuni versi delle sue 
poesie. 

Noi tutte, donne italiane 
democratiche abbiamo il gran­
de privilegio di questa felicità 
che ci viene dalla chiara co ­
scienza della nostra lotta e 
della nostra forza. E* però un 
privilegio che ci impone dei 
doveri: migliorarci, andare a-
vanti, riuscire a far com­
prendere a tutte le donne 
quale sia la strada buona da 
percorrere per risolvere i 
problemi. 

In tanto dolore e sconfor­
to in cui ci siamo Imbattute 
nel corso della nostra inda­
gine, le parole di Maria Mad­
dalena Rossi portano una no­
ta di serenità, di forza. Le 
accenniamo brevemente le ri­
chieste, i bisogni, i problemi 
che nel corso dell'inchiesta ci 
sono venuti incontro. 

— Sono gli stessi problemi 
— ci interrompe — che il 
Congresso della donna ita­
liana discuterà e stndiera du­
rante i suoi lavori: la dignità 
della dorma, il suo diritto al 
lavoro e ad un'equa retribu­
zione, i suoi diritti di madre 
e di cittadina, il diritto ad a-
vere una famiglia serena, al­
la pace. 

—Un'affermazione interes­
sante dei diritti della donna 
— ìnteTloquiamo —, e parti­
colarmente programmatica, 
ci sembra, in questo momen­
to preelettorale. 

— E* un programma che 
traie ptik che mai ora, quan­
do. attnrferso le elezioni, il 
popolo si appresta a sostitui­
re al governo fallimentare 
un governo nazionale, che ri­
specchi gli interessi dell'in­
tero popolo italiano, e non 
quelli di una sola classe, che 
mantenga la pace e rispetti 
la Costituzione. Un program­
ma che vale per oggi e net 
domani — ed è per questo 
che lo ribtHllrarao sella Cast* 

della donna, il documento fi­
nale del Congresso, 

— Il Congresso della don­
na italiana rispecchierà l'u­
nità delle donne italiane? 

— Sarà anche qualcosa di 
più: sarà lo specchio della 
vita italiana di oggi, attra­
verso le donne di opinioni 
politiche, regioni, categorie 
sociali diverse che vi parte­
ciperanno. 

Influenza allargata 
E parliamo un poco della 

organizzazione delle donne 
italiane. Essa si presenta a 
questo Congresso, ci dice la 
sua Presidente, sempre più 
forte. 

La sua influenza M è allar­
gata in misura rilevante, nei 
tre anni che sono trascorsi 

Maria Maddalena Bossi 
dal suo ultimo Congresso, a 
tutti gli strati sociali di don­
ne in Italia; si è rafforzata la 
sua organizzazione interna, 
si sono precisati i suoi pro­
grammi politici . e sociali, è 
giunta alle sue iniziative la 
adesione di personalità emi­
nenti della scienza, della cul­
tura, dell'arte. 

— Perchè credi che l'Unio­
ne donne italiane abbia ac­
quistato una cosi larga in­
fluenza? — chiediamo 

— Basta esaminare un 
momento ii panorama delle 
organizzazioni femminili in 
Italia, per dare una risposta. 
Quasi inesistenti sono, spe­
cie per quanto riguarda un 
proprio, differenziato pro­
gramma '• di rivendicazioni 
femminili, i movimenti fem­
minili in seno a partiti come 
quello repubblicano, sociai-
àemocratico,,. ntonàrchioo e 
fascista; ed anche la anjaalc-
zazione delle donne democri­
stiane. come vera e propria 
organizzazione.di partito, non 
.appare rilevante. ' Esistono 
poi una serie di associazioni 
di tipo femminista. Queste 
sono guidate da donne, senza 
dubbio vive ed intelligenti, 
ma che sono generali senza 
esercito. E, senza un esercito 
che le segua, come possono 
far trionfare le proprio ri­
vendicazioni p r ò grammati­
che? 

Più importanti sono II 
Centro italiano femminile, e 
soprattutto l'Azione cattolica. 
Essi potranno riscuotere l'ade­
sione ed il sostegno di masse 
importanti dì donne sinché 
queste dorme non avranno 
imparato a ragionare, sinché 
verranno mantenute in uno 
stato di soggezione, di paura, 
di mortificazione. Ma II gior­
no in cui queste masse di 
donne scopriranno che posso­
no battersi per i loro diritti, 
allora nulla potrà più tener­
le legate alle organizzazioni 
confessionali, che sono ideo-
logicamente contrarie alla 
emancipazione della donna 

Ogni volta che si è tratta­
to, nella scorsa legislatura, di 
votare un progetto in favore 
delle donne, di riconoscere al­
le donne per legge quei dirit­
ti che la nostra Costituzione 
sancisce, ecco le deputate e i 
deputati democristiani levar­
si a votare contro — o, non 
potendo far altro, cercare 
di limitare la portata della 
legge. 

— Una ultima domanda: 
q u e s t o Congresso riveste, 
dunque, secondo te, una 
grande importanza politica? 

— Grandissima, a mio pa­
rere. In un momento come 
questo, nessuna fona politi­
ca sottovaluta l'importanza 
di tredici milioni di voti, e 
molte mani sono tea» a fro­
darli, ancor più di quanto 
non sia avvenuto nel passato. 
Far fallirò questa frode, 
contribuire a spanar via il 
governo clericale è intaresae 
<U tutti gli italiani, ma è 
due volte int 
donne italiane. 

• •r:é 
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SOLLECITATO DA UN VOTO UNUWfe iCL CONIGLIO COMUNALE' 

Il Comyne cliieierà al governo 
un decréto legge per gli sfratti 

. . . , , . . i . i • — . 

Rebecchini incaricato di compiere un passo ufficiale • Le false 

f promesse di Bagnerà per sfrattare gli inquilini dalle Case Rapide 
Ieri scia il Consìglio Comu­

nale, riunitosi dopo un breve 
periodo di ferie per le feste 
pasquali, in apertura di sedu­
ta ha approvato all'unanimità 
un ordine del giorno presen­
tato dai consiglieri CERONI e 
GIGLIOTTI, per sollecitare al 
Governo l'approvazione di un 
disegno di legge relativo alla 
sospensione degli sfratti fino al 
31 luglio. L'ordine del giorno 
dice testualmente: » Il Consi­
glio Comunale di Roma, in 
considerazione del fatto che 
prima dello scioglimento delle 
Camere uno dei due rami del 
Parlamento ha approvato 11 di-
^egno di legge per la sospen­
sione della esecuzione dogli 
."fratti fino al 31 luglio nella 
città di Roma, e che tale dise­
gno di legge non è stato perfe­
zionato per l'intervenuto «do­
gli mento del Senato, dà man­
dato al Sindaco di Roma di vo­
ler intervenire presso il mini­
stro competente affinchè il go­
verno adotti sotto forma di de­
creto-legge il disegno di legge 
m questione già approvato dal­
la Camera confermandone il 
voto e rendendolo operante». 

Il Sindaco, dopo l'approva 
zione, ha assicurato il Consi­
glio che guanto prima si reche­
rà dal ministro della Giustizia 
per comunicargli il voto della 
assemblea. 

. Sempre sul tema defili sfrat 
ti, di particolare interesse è 
stata l'interrogazione presenta 
ta dal compagno NATOLI su­
gli sfratti intimati dall'Istituto 
delle Case Popolari agli abi­
tanti dei quaranta alloggi del 
gruppo Case Rapide alla Gar 
batella. Motivo dello sfratto — 
fecondo l'Istituto — era lo sta­
to di fatiscenza degli alloggi 
il quale costituiva un pericolo 
per gli abitanti. L'Istituto nel 
contempo assicurava gli inte­
ressati che erano in corso trat­
tative tra lo stesso Istituto e il 
Comune per dare ad "essi nuo­
vi alloggi fra quelli in costru­
zione in località ' Sette Chiese. 

H compagno Natoli, nella sua 
interrogazione, chiedeva inol­
tre se e quando l'amministra­
zione intendesse intervenire 
per il risanamento della zona 
a norma del Piano Regolatore. 
Il SINDACO, rispondendo, ha 
innanzitutto affermato che in 
seguito agli accertamenti ese­
guiti dalla competente commis­
sione non risultavano elementi 
e condizioni da far presumere 
l'esistenza di pericoli immi­
nenti per l'incolumità delle 
persone che abitano nelle Ca­
se Rapide. Inoltre Rebecchini 
ha affermato che il Comune 
non aveva alcuna intenzione di 
dare gli alloggi delle Sette 
Chiese agli abitanti delle Casa 
Rapide e che, per quanto ri­
guarda la sistemazione .della 
zona, l'amministrazione provve­
dere compatibilmente con i 
mezzi finanziari a disposizione. 
Le risposte date da Rebecchini 

sono .state giudicate insoddi­
sfacenti dal compagno Natoli 
il quale, dopo aver rilevato cho 
le asserzioni fatte dal presi­
dente Bagnerà sullo stato de­
gli alloggi erano infondate, ha 
sottolineato con forza le false 
promesse, smentite dallo stesso 
Sindaco, fatte dal presidente 
dell'ICP agli inquilini delle 
Case Rapide. Questo è un vero 
e proprio inganno — ha detto 
il compagno Natoli — perchè 
se. gli abitanti avessero aderito 
alle offerte dell'Istituto, essi 
praticamente sarebbero stati 
gettati sul lastrico in quanto il 
Comune non avrebbe dato loro 
le case promesse alla borgata 
delle Sette Chiese. Per quan­
to riguarda il risanamento del­
la zona Natoli ha sottolineato il 
fatto che Rebecchini fin dal 
HJ51 si era impegnato a risol­
vere i vari problemi della zo­
na della Garbatela appena ul­
timati i lavori per la distru­
zione delle baracche di Tor-
marancia. In realtà è avvenuto 
invece che non solo non si è 
ultimata l'eliminazione della 
piaga di Tormarancia ma non 
si è compiuto nessun atto per 
la bonifica della Garbatella e 
in particolare della zona delle 
Case Rapide. 

Tra le altre interrogazioni 

svolte in apertura di .ceduta, 
degne di menzione sono quella 
del compagno NATOLI relati­
va ai produttori del vino, ne". 
corso della quale l'oratore ha 
dimostrato come nonostante gli 
impegni presi all'unanimità dal 
Consiglio, finora non vi sia sta­
to nessun effettivo provvedi­
mento per alleviare la tragica 
situazione di questa categoria, 
e quella del compagno GI­
GLIOTTI sulle interruzioni di 
energia elettrica causate dalla 
negligenza con cui vengono ef­
fettuati gli sterri da parte del­
la Romana Gas e di altre .so­
cietà private in numeroso .stra­
de. S'gniflcative inoltre sono 
state le risposte date dall'am­
ministrazione a due interroga­
zioni relative all'illuminazione 
di alcune strade del quartiere 
Italia e all'illuminazione di vi.-» 
Simone Mosca. Per le primi 
l'assessore L'Eltore ha dichia­
rato che non sarà possibile ef­
fettuare alcun impianto fino n 
quando non verrà approvata te 
Legge Speciale; per la seconda 
l'assessore si è barricato die­
tro la consueta formula della 
« strada privata >.. • 

Il Consiglio Comunale ha de­
dicato il seguito dei suoi lavo­
ri all'approvazione di numero­
se deliberazioni. 

Una visione del vicolo Scanderbcg a Trevi. In questo popo­
late e superaffollato rione 3.219 famiglie alloggiano in 2.173 
appartamenti. Centodieci di < queite vivono in centosei ba­
racche o grotte ritenate afflclalaiente antigieniche e inabi­
tabili. La miseria e le malattie sono presenti in queste zone 
centrali nella-stessa misura; c h e t a periferia, ma il Governo 
e la Giunta non hanno mal ritenuto opportuno prendere 
misure atte » sollevare le condiilonl degli abitanti di questa 

parte della citta 

SI ESTENDE L'AZIONE PER I SALARI E I DIRITTI SINDACAU 

Oggi sc ioperano i metallurgici 
Anche gli edili scendono in lotta 

Le retribuzioni sono pari al 409h del costo della vita — Le 
richieste dei giardinieri e dei tipografi del « Giornale d'Italia > 

Convocati dai rispettivi Co* 
mitati direttivi sindacali si so­
no riuniti ieri sera alla C.dJL. 
1 membri delle Commissioni in­
terne degli edili e dei, metal­
lurgici romani i quali, dopo di 
avere ascoltato le relazioni del 
rispettivi segretari di catego­
ria Cianca e Morra hanno di­
scusso e deciso sulla improro­
gabilità di un'azione sempre più 
energica per ottenere al più 
presto miglioramenti economici 
e per salvaguardare 11 fonda­
mentale diritto di sciopero, 
senza l'esercizio del quale i la­
voratori non potrebbero difen­
dere il loro pane, il lavoro, la 
libertà. 

I metallurgici hanno confer­
mato con entusiasmo lo sciope­
ro di due ore per stamane dalle 
10 alle 12, mentre gli edili han­
no deciso unanimi uguale so­
spensione di lavoro per venerdì 
17 aprile. 

Dalle relazioni e dalla di­
scussione ampia e appassionata 
è apparsa con viva drammati­
cità l'insostenibile situazione 
delle famiglie dei lavoratori i 
quali, col crescente aumento 
dei prezzi, hanno visto ridotto 
il potere d'acquisto dei loro 
salari al 40 ,o 42 c.c del costo 
minimo della vita che lo stesso 
Istituto governativo di stati­
stica calcola in 66 mila lire 
mensili, mentre i salari dei 
manovali sono rimasti fermi ad 
un massimo di 26 o 27 mila lire. 

• Gli edili hanno deciso di 
avanzare nella giornata di oggi 
all'Unione industriali la richie­
sta per l'adeguamento della 
contingenza, e di preparare con 
una attenta e larga chiarifica­
zione in assemblea di cantiere, 
e con una azione particolare in 
direzione della CISL e dell'UIL, 
la riuscita della manifestazione 
del 17 aprile. 

I metallurgici, in un forte 
ordine del giorno, hanno de­
nunciato come arbitrarie ed in­
costituzionali le rappresaglie 
minacciate o attuate da alcuni 
industriali dopo il magnifico 
sciopero del 30 marzo, hanno 
rivendicato, come gli edili, il 
conglobamento delle voci dei 
salari e degli stipendi, l'ade­
guamento della contingenza al 
reale costo della vita, ed hanno 
chiesto l'avvicinamento delle 
paghe delle donne a quelle de­
gli uomini. Essi hanno deman­
dato poi alla segreteria del sin­
dacato di chiedere per lettera 
all'Unione Industriali l'accogli­
mento delle suddette rivendi­
cazioni. 

L'azione degli edili, dei me­
tallurgici e delle numerose al­
tre categorie già in movimento 
sostiene anche la giusta richie­
sta che sia sanata la sperequa­
zione tra le retribuzioni di Ro­
ma e di altre Provincie come 
quella di Firenze, ove la dif­
ferenza tra retribuzioni e co­
sto della vita è meno svantag­

giosa di quanto non lo sia a 
Roma. 

Nella serata di ieri si sono 
riuniti alla Camera del Lavoro 
anche i dipendenti delle ditte 
appaltarmi del servizio giar­
dini i quali hanno approvato 
l'azione con cui il sindacato ha 
strappato ai datori di lavoro un 
acconto di lire 5000 sui futuri 
aumenti, e dopo aver denun­
ciate le condizioni di estrema 
miseria in cui versa la catego­
ria con salari massimi di 25 
mila lire e assegni familiari 
per soli 150 giorni l'anno, han­
no dato mandato al sindacato 
di chiedere un nuovo acconto 
di 5.000 lire in occasione del 
Primo Maggio. 

Nel settore Albergo e Mensa, 
dopo numerose assemblee, i la­
voratori hanno deciso di consi­
derarsi in agitazione per ap­
poggiare la richiesta di miglio­
ramenti economici avanzata dal 
sindacato alla associazione dei 
padroni di bar, caffè e alberghi. 

Al « Giornale d'Italia » infine 
le maestranze hanno sottoscrit-

ERA RICOVERATO AL « BUON PASTORE » PER T.E.C. POLMONARE 

In reduce della Legione Straniera 
scompare in misteriose circostanze 

Dopo 
non 

tre giorni di licenza 
tornato ali9 ospedale 

di Pasqua trascorsi a casa, 
— U angoscia dei genitori 

Un giovane diciannovenne, 
Romano Pacifici, ex gregario 
della Legione Straniera france­
se, rimpatriato perchè malato 
di tubercolosi e attualmente ri­
coverato al -Buon Pastore», è 
scomparso in circostante mt 
steriose alcuni giorni or sono 
e, do quel momento, non ha 
più dato notizie di sé. 

Il Pachici, secondo quanto 
abbiamo appreso dalla madre, 
signora Maria Brand ini, si re­
cò in Francia alcuni mesi or 
sono, attirato dalla speranza di 
un lavoro che lo zio Quinto, 
residente a Nizza, gli aveva 
promesso. La famiglia Pacific;, 
come tante altre famiglie ita­
liane. si trova in difficili con­
dizioni economiche. Basti pen­
sare che Romano ha otto fra­
telli. Il padre è un modesto bi­
dello dell'istituto «Margherita 
di Savoia». 

£ ' facile, quindi, immagina­
re con quanta impazienza il 
giovane attendesse il momento 
di potè** attraversare la fron­
tiera. 

A un certo punto, non sop­
portando più oltre di aspettato 
che le pratiche per il rilascio 
del passaporto fossero comple­
tate, Romano parti per Venti-
miglia e, clandestinamente, 
espatriò, riuscendo a raggiun­
gere Nizza. Era il primo capi­
tolo di - un'avventura che gli 
avrebbe risaltato più dolori 
ctoe gioie. Qualche tempo do­
po, infatti, la polizia francese 
lo fermò e scopri che egli si 
trovava in un* posiziona ixr*-
golars. Gli fu posta un'alterna 
tira: la prigione o la Legione. 
C la stessa alternativa che le 
autorità francati pongono a 
tutti i nostri emigranti clande­
stini, Romano scelse la Legio-

m MTtiEWMTE sartie* MIA KsmssMuTA' rmamm 

Prosciolto in istruttoria un medico 
accusato della morte di una bambina 

« N«* of*i errare prefetnenele — dichiara il coBtifmiert «trattore — rap-
. presoti colpa gnri£ca«eate apprezzatole » . I fatti alFtrifM» «VI processo 

Una interessantissima sen­
tenza è stata emessa dal consi­
gliere istruttore dott. Mario 
Castaldi. In merito alla respon­
sabilità professionale dei medici. 

La sentenza ba avuto origine 
da un «spoeto presentato il 17 
giugno 1950 dal padre di una 
bimba, morta in seguito ad un 
intervento chirurgico, contro il 
chirurgo, prof. L. P. Il genitore 
chiedeva che la Procura della 
EtepubbUca indagasse per accer­
tare se il decesso della figliola 
fosse dipaso da colpevolezza del 
chirurgo e sa. In tal caso, nello 
operato dei medico potassero 
essere riscontrati gli estremi 
della colpa giuridica. 

I fatti si erano svolti cosi: 
all'alba del 90 aprila 1930, una 
bambina di dodici anni fu colta 
da tremendi dolori addominali 
accompagnati da vomito, che 
non cessarono nemmeno dopo 
;« somministrszlene di alcune 
gocce di laudano. Fu chiamato. 
• n e ora 7.4S. il prof. Vitettt, li 
quale diagnosticò una occlusio­
ne intssttmle e consigliò un in­
tervento chirurgico. 

Alle ore f.30, pertanto, fu In­
terpellato il chirurgo prof. L. F„ 
il quale confermò la diagnosi 
del prof. Vltetti e ordinò un 
controllo radiologico. La bambi­
na fu ricoverata in una cllnica, 
nella quale avrebbe dovuto su­
bire nelle ore della mattinata 
stessa l'Intervento chirurgico. 

n prof. XJ. P_ però, non si 
presentò ad operare all'ora sta­
bilita e l'intervento fu effettuato 
voltante alle ore 23. concluden­
dosi elle ore 39 «rea, l a bam­
bina. purttoppo. alle ore due 
dei 1 moggio, decedette. 

71 padre, nel suo esposto, so­
stenere che se ella fosse stata 
operata immediatamente, cosa 
impossibile per l'assenza del chi­
rurgo, la figlia non sarebbe mor­
ta. A tale accusa. .11 chirurgo 
replicò che la canea de] decesso 
non doveva menatoi nelUnter-
vente operatorio marnato, ma 
nello sta*» di salute non buono 
della I sensi ne, che non le aveva 
liiiuiaasa tfl eopaSMliete alla 
«ufficile eperaslone, ed escluse 
41 aver avuto una qualsiasi re­

sponsabilità nella morte della 
fanciullata. La tesi del prof-re 
L. K. fu sostenuta in sede istrut­
toria dal medico legale prof.re 
Grasso Biondi. 

La sentenza di ieri ha riba­
dito questa tesi, ma la sua im­
portanza non è limitata alla vi­
cenda che le ha dato origine. 
potendo essere estesa a tutta la 
categoria dei sanitari. 

La sentenza, infatti, afferma 
che «non ogni errore professio­
nale rappresenta colpa giurida-
mente apprezzabile. L'errore 
professionale può inquadrarsi 
sotto il concetto giuridico della 
colpa, solo quando da parte del 
professionista vi fu patente vio­
lazione della diligenza comune 
ed elementare al medio grado di 
cultura e capacità professionali. 
L'errore colpevole è quello che 
dimostra imperizia Irrecusabile 
macroscopica, dovuta ad igno-
ranra o a falsa conoacen?* della 
attività sanitaria L'imperizia 
consiste nell'insufficiente atti­
tudine all'esercirlo di una arte 
o professione, nel difetto di 
quella abilità che determinate 
funzioni richiedono ». 

Nel caso del prof. L. F.. la sen­
tenza, escludendone le respon­
sabilità nel decesso della bimba, 
conclude dichiarando di non 
doversi procedere nel suol con­
fronti. 

MinifesfsSilM tansfkne 
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Il Contiguo d'Amministrazione 
dell'Ente Provincia!* per H Tu­
rismo di Roma, riunitosi nel gior­
ni scorsi, ha esaminato alcune 
qoeanoni relative aU'affhnao del 
forestieri a Roma, rilevando che 
la stagione ora iniziatasi presenta 
prospettive sassi favorevoli, e si 
puà affermare senz'altro che essa 
vedrà un movimento di stranieri 
ancor maggiore di quello, già 
ragguardevole. deH'aano l s S , nel 
quale gli alberghi della Capitale 
sverano registrato un totale cera-
ptaaivo di quasi 4 soffioni «1 

Provincia. Tra cneste assumeran­
no particolare rilievo la tradizio­
nale « Infiorata » di Genzsno e le 
manifestazioni estive di Frasca­
ti. Inoltre verranno intensificati 
I contatti con la stampa e i rap­
presentanti delle categorie Inte­
ressate per la realizzazione di 
nnove Iniziative e manifestazioni 
che verranno prossimamente stu­
diate ed effettuate di comune ac­
cordo. Più larga diffusione ver­
rà data ai giri turistici settima­
nali. che da due anni nella sta­
gione «Uva vengono svolti a cura 
dell'Ente su tre diversi itinerari 
per la migliore conoscenza e va­
lorizzazione delle attrattive turì­
stiche della Provincia. 

TI Consiglio ha infine deciso di 
contribuire, anche per l'anno '33. 
alla costruzione di nuovi impian­
ti sul terreno di campeggio del-
I-E.U.R. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
la rn> «urtili iti Gr.V.i l'.D.l. *n* 

tesa» »4 arcare «Ha S*im pnróeSiIe 
t*-ii aitatati «. *jt; e t pt?K*u 
per rit-ms trjn>W4î B» B*:/T.*V tun-
p* pw a Oréjr**» e per j« **-
citeiuv** £ etx«a:«a ;r. 

ne. Indossate l'uniforme, fu 
trasferito in Africa Settentrio­
nale, al famoso centro di adde­
stramento di Sidi Bel Abbès, 
dove fu sottoposto, cor: tante 
altre reclute italiane, tedesche, 
polacche, ecc., al duro tirocinio 
ui soldato di ventura. L'asprez­
za della vita militare, le fatica­
te marce forzate, il cibo scar­
so, le punizioni ,il clima insa­
lubre, fiaccarono la sua non 
forte fibra. In breve, il povero 
giovane cadde ammalato e, a l ­
la visita medica, risultò affetto 
da t.b.c. Allora l e autorità mi­
litari francesi decisero di rim­
patriarlo. Poiché non era pia 
utile come carne da cannone, 
poteva essere rimandato m 
Italia. 

Tornato a Roma, il Pacifici 
fu ricoverato al «Buon Pasto­
re» e sottoposto ad assidue cu­
re cominciò gradatamente a 
migliorare. L'antivigilia di 
Pasqua, chiese ed ottenne i 
permesso ' di trascorrere tre 
giorni con i familiari. 

Curante la permanenza pres­
so 1 genitori, egli senti però 
con maggiore acutezza i l dist 
gio della sua situazione, Te 
marezza di essere un «pese 
morto >v per la famiglia, il ti­
more del futuro, denso di in­
cognite e di pericoli. Trascorsa 
la breve licenza, salutò il bab­
bo, la mamma, i fratelli e se 
ne andò, fecendo credere che 
sarebbe tornato al «Buon Pa­
store». invece, non è tornato 
all'ospedale, ne ha più dato no­
tizie di sé. I genitori, pertan­
to, sono molto allarmati a te 
mono per la sua salute e per 
ì pericoli nei quali un giovane 
in cosi precarie condizioni fisi. 
che potrebbe incorrere. Le auv 
torita hanno iniziato ricerche, 
ma finora senza erito positivo 

Sbattuto contro ma colonna 
t*a mi carrello a Termini 
Di un grave quanto singolare 

incidente è rimasto vittima l'ope­
raio guardiani! delle Poste Roma 
Termini. Addio Bianconi, di 41 
anni, abitante a Bolsena. in Via 
dei Medici n- 14. Mentre l'operaio 
percorreva, a bordo di un carrel­
lo elettrico. Il primo marciapiede 
della Stazione, giunto all'altezza 
dell'Ufficio del Capostazione, il 
carrello su cui egli si trovava si 
sganciava dalla motrice, andando 
a cozzare contro una colonna. 

Nell'urto il poveretto veniva 
sbalzato fuori e nella caduta ri­
portava la frattura della gamba 
destra. I sanitari del Policlinico. 
dove il poveretto è stato pronta­
mente ricoverato. Io hanno giu­
dicato guaribile in 40 giorni. 

Investiti da una motocicletta 
madre e figlio all'ospedale 

Il ragazzo è ricoverato in gravi condizioni 

D Ceastglio ha «Mfeerate « 
panacJpara cesaaeianiente all'or-
ganlzzarione di manifestazioni di 
carattere turistico, a 

Un gravissimo incidente della 
strada ai e verificato alle ore 
7,15 di ieri, in via Tiburtina, 
presso U Ponte jjl Portonacclo. 

Un motociclista, tale Umber­
to Petrucel. abitante in via del­
l'Acquedotto Fettce 49». che pas. 
seva per la strada suddetta, è an­
dato ad investire la aignora Con­
cetta Ramogglda, in Petrò, di 
trenteset anni, ed il figuo di lei, 
Aldo, di quindici anni, entram­
bi abitanti In via Ce ossela «. 
Nell'urto, che è auto violenti». 
staio, ala la donna con il ratea­

li zoetoacliata investitore 
cadevano in terra. Mentre, però, 
il fttruoci rimaneva illeso, la 

e m (signora • il giovinetto riporta­

vano delle ferite che rendevano 
necessario li loro immediato ri­
covero al Policlinico. 

I sanitari hanno dichiarato la 
madre guaribile in dieci giorni 
per contusioni ed escoriazioni 
multiple, ma hanno ordinato 11 
ricovero del povero Aldo, riser­
vandosi la prognosi. Le condizio­
ni del ragazzo infatti sono gra­
vissime. 

Particolare pietoso: la aignota 
Petrò. che abitualmente vive a 
Catanzaro presso alcuni parenti. 
era venuta a Berna in occasiona 
della Pasqua par trasconere al­
cuni , giorni insieme al marito. 
ohe risiede nella nostra città per 
ragioni di lavoro, 

DAL 17 APRILE AV 7 MAGGIO 

U consegna a domicilio 
dei certificati elettorali 

L'Ufficio stampa del Comu­
ne ha diramato il seguente 
comunicato: Nel periodo 13 
aprile - 7 maggio, a cura del­
l'Ufficio Elezioni, sarà effet­
tuata la consegna a domici­
lio dei certificati agli elettori 
iscritti nelle liste romane. 

«Coloro che entro il perio­
do suindicato non ricevessero 
il proprio certificato eletto­
rale per intervenute variazio­
ni domiciliari non denunciate 
o per qualsiasi altro motivo, 
potranno ritirarlo direttamen­
te all'Ufficio Elezioni in Via 
del Cerchi n. 6 esibendo un 
documento di Identità perso­
nale. 

«Con l'occasione si precisa 
che la consistenza del corpo 
elettorale, già di 1W512» uni­
tà alla nata del 31 dicembre 
1953, per l'avvenota eoneella-
zione di Irreperibili, deceduti 
ed emigrati m altri Comuni, 
si è ridotta a Lagf.«fi3 eletto­
ri, uomini S1L439 donne: 
577.6X4. cifra accertata alla 
data di cMesexa dei lavori 'di 
revisione straerdfjwria eon-
segsjenti alla pubblicazione 
del decrete di convocazione 
del eesaixi elettorali». 

IL CONGRESSO DEI VITICULTARI 

La crisi del vino 
all'esame dei produttori 

Lù manifestazione si terrà domenica nell'aula 
magna del Visconti - La relazione di Cesaroni 

Domenica, nell'aula magna 
del liceo « Visconti » di Ro­
ma, in piazza del Collegio 
Romano, si terrà il secondo 
congresso provinciale della 
Unione viticoltori della pro­
vincia di Roma. Il congres­
so, che è stato preceduto in 
provincia da numerose as­
semblee di sezione, sarà a-
perto dal presidente dell'U­
nione, Evaristo Goivannucci, 
che terrà U discorso inaugu­
rale. La relazione verrà pro­
nunciata dal segretario del­
l'Unione viticoltori, Cesaroni. 

I lavori verteranno sulla 
situazione in cui versa la 
vitivinicoltura in provincia 
di Roma e sui mezzi di lotta 
atti a scongiurare o almeno 
ad attenuare la crisi. 

Attualmente la vitivinicol­
tura attraversa un periodo di 
grave depressione. Il prodot-

UN MORTO E DUE IH PERICOLO DI VITA 

Epidemia infettiva 
al 1° Rgt Granatieri? 
Tre compagnie consegnate in caserma 

Una grave epidemia infetti­
va — secondo notizie prove­
nienti da fonte bene informa­
ta — sarebbe scoppiata fra i 
granatieri del I reggimento di 
Sardegna, acquartierato nella 
caserma del viale delle Milizie. 
Un soldato è morto, altri due. 
ricoverati all'ospedale militare 
del Celio, versano in grave pe­
ricolo. 

La vittima del fulmineo mor­
bo, di cui non siamo riusciti 
a conoscere la natura, è stata 
chiusa in una bara e. dopo bre­
ve e affrettata cerimonia, è 
partita per Padova, a bordo di 
un camion militare. A Padova. 
la salma sarà consegnata ai ge­
nitori. 

Un generale medico del cor­
po di Sanità si è recato ieri 
mattina ad ispezionare i loca : 
li della caserma dove i casi si 
sono verificati. Inoltre, tre 
compagnie di granatieri sono 
state consegnate in caserma, 
cioè sono state messe nella im­
possibilità di avere contatti con 
la popolazione civile. 

L'infermeria del reggimento. 
dove ì! morto e i due malati 
erano stati alloggiati subito 
«fono l'affacciarsi della malat­
tia, è stata accuratamente di­
sinfettata e quindi chiusa. 

Tutte queste misure hanno 
creato uno stato di vivo allar­
me fra i granatieri, la stra­
grande maggioranza dei quali 
ignora di che malattia si trat­
ti. II mistero, naturalmente. 
contribuisce al diffondersi di 
voci una più preoccupante del­
l'altra, Queste voci, superati I 
muri della caserma, hanno già 
raggiunto la popolazione del 
quartiere, generando ovunque 
diffidenza, timore, sospetto. 
Non sarebbe opportuno che le 
autorità sanitarie provinciali 
emanassero un comunicato che 
valga a ristabilire nel giusti 
limiti i fatti accaduti e che 

chiarisca la reale portata del­
l'epidemia, se di epidemia si 
tratta? 

Schermografia gratuita 
per gli universitari 

n consiglio Studentesco di In­
terfacoltà di Roma (Organismo 
Rappresentativo Universitario Ro­
mano - OJtU-R-) rende noto che 
dal 2 marzo fino a tutto giugno 
del ca.. gli studenti universitari 
(nonché le loro collegbe in spe­
dali orari) possono gratuitamente 
fruire dal Centra Scheratoorafico 
di Viale Pretoriano n. l t , gentil­
mente riservato dall'Alto Com­
missariato per la Sanità, nel se­
guenti giorni: lunedi dalle ore 9 
alle ore 12^0; martedì dalle ore 
16 alle ore 18 (riservato alle col­
leghe); mercoledì dalle ore B alle 
ore 12̂ 30; giovedì dalle ore 9 alle 
ore 12J0; venerdì dalle ore 16 
aTJe ore 18. 

RIUNIONI SINDACALI 
rallentici • cartai . (Vjjì CJ» «.-* 1S 
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to viene venduto ai grossisti 
a prezzi antieconomici, tali a 
volte da non ripagare i pro­
duttori neanche delle spese. 
In più, il vino è gravato da 
una serie di imposte e di tas­
se che ne limitano la vendi­
ta a prezzi ragionevoli. Nel 
mercato al minuto infatti il 
prezzo del vino è spesso più 
che doppio di quello in vigo­
re presso i produttori. 

L'Unione viticoltoii ha a-
vanzato al governo una serie 
di richieste e di proposte di 
legge per venire incontro ai 
viticoltori. L'Unione ha pre­
sentato una proposta di legge 
per la repressioni delle fro­
di e delle sofisticazioni e 
quindi per la tutela dei vini 
tipici, ma tale proposta è ca­
duta nel vuoto dinanzi alla 
incuria delle autorità gover­
native. 

Cosi è accaduto per la leg­
ge sui danni di guerra che 
interessa particolarmente i 
produttori dei Castelli Ro ­
mani e la legge sull'assisten­
za di malattia ai coltivatori 
diretti. 

A l congresso di domenica 
parteciperanno circa 300 de­
legati eletti nelle assemblee 
preparatorie. 

Le solenni esequie 
della signora Volpi 
Hanno avuto luogo ieri le so­

lenni esequie della signora Au­
gusta Martinetti, vedova dell'on. 
Ghilio Volpi e madre dei compa­
gni a w . Marx e Bruno Volpi. Tra 
la folla degli intervenuti e II fol­
to stuolo di personalità politiche, 
sindacali, amministrative e si­
gnore abbiamo notato: I compa­
gni Otello Naimuzzi. Vice Segre­
tario della Federazione comuni­
sta romana; dott. Mario Branda-
ni, Segr- responsabile della C. 
d. L.; prof. Giuseppe Sotgiu. pre­
sidente del Consiglio provinciale. 
con gli assessori Lorett ed Oc­
chiuto; Pochetti, Segretario della 
Federbraccianti: Capogrossi e 
Bruno della Fed. cooperative; 
a w . Stimma, della Solidarietà de­
mocratica: doti. Marcello Mar­
roni. della Fed. comunista: rag. 
Biferale della sez. Prati; gli aw. 
Alfredo Scamati. Scodalupi. A-
mario. Mario e Vittorio Paparazzo 
e le signore Amalia Parodi. Ke-
rina Celsl-Berlmgerl. Chlrl-Cfe-
medi. Canestri. Pratesi. D'Auria. 

ESPULSIONE 
ti Comitato Federale ha rati­

ficato il provvedimento di espul­
sione deliberato dalla CéDsla 
S-A.C.S.T. della Sezione Ostiense 
a carico di MarrozzinI Fernando 
per crumiraggio e tradimento nei 
confronti del Partito. 

Piecoia efotiCTca 
IL QIORNO 
— OggL venerai 1» aprile, (100-
965). S. Terenzio. D sole sorge 
alle 5 jO e tramonta alle 194. 

maschi 38. femmine 36. Nati 
morti: 4. Morti: maschi 24. fem­
mine 23. 
— BaOttstao metesreaiglco. Tem­
peratura minima e massimo di 
ieri: 11,9-30.1. SI prevede stelo 
sereno. Temperatura stazionaria 
VIMSILE E A800CTASILC 

Ctsasaa: «Stazione Termini» 
al Barberini e Metropolitan; «La-
ci della ribalta» al Bernini; 
«Siamo tutti assassini» al Mas­
simo. 

L ' H a l a a e arafessiaaale 
KaUaaa della sceata ha tra­
sferite la g r a n la sede In 
via Vittoria Celesma l t -

telefona 30.447. 

E CONFCREI 
aane 11 aBe u ai 

Moses di VUla Glaba (piazzale 
di villa Giulia 9) fl dott. G. Bto. 
d terrà una conferenza sol to­
ma: «Lo stato attuale delle col­
lezioni archeologiche e (1 
to di uà riorduMuaento ». 

VENDITA PEONI SJCAOUTI 
— La Cassa «1 ttlssenaJe «tt Ba­
ssa (Sezione Pegno) romanica 
che nei giorni di lunedi, merco­
ledì e venerdì alle 16 porrà fn 
vendita all'asta in via del Pel­
legrini 35. gli oggetti preziosi e 
giovedì gli oggetti non preziosi 
relativi a: pegni con su ninna a 
sei mesi (costituiti antsrlonnen-
te al 17 settembre 1993) e pegni 
con ocadenza a tre mesi (costi­
tuiti anteriormente al 17 dicem­
bre 1952). 
VARIE 
— A aarttre aa lanata gli uffici 
e la Segreteria della Commissio­
ne Provinciale per l'annua i In 
ne degli Alloggi Ina-Casa, si tra­
sferiranno dal Vaio» S. Paolo al 
Viale Aventino 26. 
•OLI DAN IETA' POPOLARC 

S . CsaBBaBsatsA B B B M I B A HlaàlatttBi «aff «BàBsltà 

monito al rivolge al bona eaora 
del lettori per un aiuto 
cuoio. 

Superati 
i S milióni 

Continua costante l'attività 
delle sezioni della città e della 
provincia nel procurare I mez­
zi necessari per sostenere la 
campagna elettorale del Parti­
to. Infatti alla data del 9 apri­
le sono stati superati I S mi­
lioni di lire. 

Hanno versato ancora, con­
tribuendo cosi al raggiungi­
mento di questo brillante r i­
sultato. le seguenti sezioni: 
Quadravo L. 55.700; Monte Ma­
rio L. 38.000; Trionfale L. 50 
mila: Pictralata L. 24.000: Gor­
diani L. 8.330; Macao L. 166.660. 

D'altro canto le cellule che 
vanno ad aggiungersi alle al­
tre decine che superano con 
slancio gli obbiettivi posti so­
no: l'8* cellula di Centocelle 
che ha raggiunto il 220»/« ver­
sando L. 25.600 su di un ob­
biettivo di 12.500: la 3» cellula 
femminile della sezione Trion­
fale ha raccolto L. 14-000 su 
12.000 di obbiettivo; la 4» cel­
lula di Trionfale che ha rac­
colto L. 11.500 su 10.000 di ob­
biettivo: la V cellula di Trion­
fale che ha sottoscritto Li­
re 7.850 su un obbiettivo di 
6.000. 

RADIO., 
• nttMlOU UZI0N1LB - G:cr-

•Sli lidio: ara ». 8. 13. d£ 20.30. < 
3J.15 — O.f lt fterisiool .'id tua- < 

?» • Uasicà* *tl m»ttmo t Itti «1 
»rIt««nto — Ore 8: Risseufl» Mi*. < 

stampa italiani - Pferlsioai ik! tesi- ì 
po - Music» legger» — Or» 11: U < 
r»d:o per le seuoie — Ore 11,30: ! 
Kantii!» di Teechl moliti — Ore 12: ! 
regine piwistkbe — Ore 13.15: Or­
chestri Xiceili — Ore 13: Prensioni 
del tempo — (he 13.15.- dritto» 

Altea ausici!» — Ore li.15: Il 
libro delti settiauiu — Ore 16,30: « 
Flratri' sul mondo _ Ore 1G.I5: J 
taioee <li inglese — Ore 17: Orche- < 
stri Anepe* — Ore 17.30: Trâ mis- J 
frioae in coMejtaitnto con il ndio- < 
eeotro di Moses — Ore 17.15: Con­
certo del jriioieti dell'Agnoli — Ore 
18.15: Bis Beiderbeeke e il uno eoa- J 
pie»* — Ore 18,30: tJnirersità Mir- < 
coni — Ore 18,43: Teatro <h ogni 
ifarpo — Ore 19.30: Musici p« 5 
Band* — Ore 19,4i: La. rote dei < 
Wvonton — Ore 20: Jlosici Jeg-
peri — Ore 20,30: Ridiosport — 
0;e 21: Ticino mosicile (21.05) 
««cerio 6'ofonico diretto di Herbert 
Von KatajiB — Ore ?2.45: Canzoni 
ItiJiice — Ore 23.15: Orti al pjr-
lini«ilo - Musici di bailo — Ore 
24: l'Ifme notu e. } 

SECONDO PROGRAMMA — Corni- \ 
lì Ridio: Ore 13.30, 15, 18 — Ore } 
9: Tulli i giorni — Ore 9,30: Xel'o i 
Ftuurni e i éuoi solisti — Ore 10: J 
fia-ji eoreni — Ore d3: Orchfstn 5 
Strippioi — Ore 13.45: Geori,« Shei- S 
r og e in suo Quintetto — Ore 14: } 
Ci!!erii del «orrido - Le «moni che j 
par'eno i l cuore — Ore 14.30: Pas- ] 
sejgiite per ii'llihi — Ore 14,45: 
Voc: in araoni* — Ore 15: Previ-
e MÌ. «lei tempo — Ore 15.15 Po-
merisqto con torelli — Ore 16: Clau-
d'e \:l'i e rorcbtetri Conte — Ori 
16V3: Voci e \oHì d'.\m<rica — 
O'e 16.30: Orctoffi Savina — Ore 
17: Prfgrimnii per ; ragu/i — 
O.-e 17,10: Ballila eoa c/.i — 0:« 
18.30: l>co i Blue» — Oro lS.li: 
Concerto .a nuiulura — Ore 19: lt 
nono del mĉ e — Ore 19,'W: Muvra 
lew*ra — Ore 20: Sejnale orario 
- B»d osen — 20.30; Ticeu no mii-
skile: (20,35) «R«o e nero» — 
Ore 21,30: Terra Ufo — O.v 22: 
Quartetto Ootn — Ore 22.15: Li 
vii d'i trtfljj — Ore 22.45: Char-
l'è Kutu ti pianoforte — Oro 23. 
Siparietto — 0:o 23,15; MotiT: in 
tisca — Ore 23,Zi: Votfurao dtil-
i'lilla. 

TERZO PROGRAMMA — 0-« 19.30: 
!/ind.ra!ore cccflonrco — Ore l'»,45: 
II G:orca'e del Terrò — Ore L'0.1.">: 
Concerto di <wpii s.fra — 0:e 21: Il 
teatro tli P.nndeHo- . Enr.ro IV » 
inrerpretaikce di Rujgeri Ruĝ eri — 
0-e 22.43: Miro CaMelnuovct Tede­
sco: 2. Quintetto por piaroiorto e 
• rch\ 

ì 
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Il signor Filippo 
è nei pasticci? 

Dopo laboriosi appostamenti. 
pedinamenti, interrogatori e suc­
cessivo fermo l'elegante bignor 
Filippo si è deciso a confessare. 

Il Big. Filippo ha dichiarato 
finalmente che tutto il MIO per­
sonale guardaroba viene fornico 
da Superabito in via Po. n. 39/F 
(Angolo via Simeto). Ed ha ag­
giunto che nell'accogliente loca­
le di Superabito si possono sce­
gliere nei numerosi capi di ve­
stiario per uomo, giacche, pan­
taloni, vestiti completi e stoffe 
di marca. Sartoria di classe 

Tutti possono imitare l'ele­
ganza del sig. Filippo con acqui­
s t i anche a rate 

Domenica esposizione. 
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ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Oitoxeaesl, Gabinetto Medico 
par la cura «ella tftsfaozJonj «es­
sasi! di orlctae nervosa, psichica, 
eatfaertaa eoasaltszloal e care 

pie pait-iHitiIamalaU 

Grand'Uff. Dr. CARlETTì 
P.za Esqullino, 12 . SOMA (Sta­
zione) Visita 8-13 a 16-18. festivi 
8-12. Non «1 curano veneree 

to un ordine del giorno in cui, 
conformemente alle richieste 
della CGIL, sottolineano l'ur­
genza dell'inizio di trattative 
per la perequazione salariale. 

Per esaminare gli sviluppi 
dell'azione in corso nell'intera 
categoria per gli aumenti sala­
riali, si riunisce questa sera 
l'attivo della Federazione pro­
vinciale dei Poligrafici e Cartai. 

Il fronte di lotta per la con­
quista di un più umano tenore 
di vita si estende con entusia­
smo e si rafforza tra tutte le 
categorie. 

Un giovane operaio 
infortunato sul lavoro 

Il 19<nne Antonio Casaluce, abi­
tante in via Ostimi, lotto I, sca­
la A. lavorando nell'Interno del 
Cantiere-scuola di via Manfre-
denia. alle ore 16.30 di ieri, si è 
gravemente infortunato: egli è 
stato colpito da una carriola ca­
rica di pietre, che gli si è rove­
sciata addosso, producendogll una 
profonda contusione alla regione 
del fegato. TI poveretto è stato 
trasportato all'ospedale di S. Gio­
vanni da una autoambulanza del­
la CRI e vi è stato trattenuto in 
csservazione-
Convooazionl di Partito 
I* Strini eie ier". tee kisoo ritinto 

BitefUIe «raspi, awdno ài 9'torma 
ca eenjwqB» ài Fevkniioze. 

Censurine F f i t o l i qsesii seri il-
k ere 19 '.n Fedtruxee. 

Ktsacttttili •Iitttrtli • pmentiScri 4: 
liste d*ik «empenti <ex:<*i «ose «a\«e»fc 
eoxe *ef*e: Offi ere 20 » <&«••* ( T * 
TeaKtili 176; Ca»piW!i. Coleo)*, La-
dorsi; « F!»a"»ie (U*K-.'- Filmai* 47) 
Kn-.a», fixicli. t. JLIT» — a M<*-
te Siero (T.I Girano 241 Kcate Sicr». 
Trfei'o. Tshee!iiM: a Spasati» (tri 
Càrnea 16) Ini:*, Vwseouae. S*!«r>. 
— Sitate «re 20 - A fVtesitei» tal 
Oije» 16) Pieiriii'ii. ferteaiee». tate 
Vi'ie wi'e. S. Bittii», Setteeniai. Ti-
bvtxe: a Z*fsU:m (rii Ks5» SS) (*-
filmi—». E îailm». Kseae. 5. Lena-

Tewialmi: a Tersiatartue (Tìa. F. 
Rimerai CmSùeék. Ger£tt:. >.•»!•?•-
se. Terpeni tari: • Tssceiw* (ria U 
Speri* 79) .typ» N'aera. (Ma* erom­
po). rorta Ì&W.K*. Statore Qurr'e-
c»>» « TVL*OIÙIM. 

baùli***) £Vj*a:mz3ee#. per k eiJ-
e$r. *!!« «fé 1S «ceciee » Peit-

•tvitt*. 
tasm Vaca* *?ji alio «re 19 ct -

•:<*e tó «esperi fermiert tese <*'.-
>o> bwjart: A. tnsfteù I . Isroi mi 
e «art. Prestile. Merteeal» « j-sttae. 
KCESaìKen IES. U reiuiice «ara te­
lai» iti ecapip* Cttm.: presiedevi il 
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OGGI Graade 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
eli qualsiasi origine- Deficienze 
costituzionali. Visite a core pre­
matrimoniali S t a d i o medico 
FftOP. DE. OS BULNARDIS 
Specialista derm. doc st. mad. 
ora *-13 16-19 - «est. 10-12 e per 

appuntamento - TeL 4M£M 4 
la«»eadeau 5 rstazmae) 

ALFREDO S T R 0 M 
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ni «U K meo. 152 
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DOPO L'ALLENAMENTO DELLE NAZIONALI «A» E «fi» 

Varala (o quasi) la sqnadra 
dei moschettieri aiiirri 

» ' • ' ' ' v . ' ' ' • -

„. , . v.*• :• 

Gli unici dubbi riguardano il quintetto di punta -Ancora in alto . 
mare la formazione dei cadetti - Sperone fiducioso nell'avvenire 

(Dal nostre Inviato opeolal») 

FIRENZE, 9 — La città del 
Fiore, in quetta stagione affol­
lata di spostai in viaggio di 
nozze e di turiste americane 
pettinate alla scolaretta secon­
do la moda lanciata dall'amba' 
sciatrice Clara Boothe Luce, 
non ha dato troppa confidenza 
ai divi della palla di cuoio, e 
una volta tanto l'allenamento 
della Nazionale e i preliminari 
si sono svolti nella massima 
calma, non disturbati da torme 
di tifosi e tifosine alla caccia 
di autografi e di confidenze. 

Perciò abbiamo potuto star­
cene tranquillamente con gli 
atleti convocati, parlare con loro 
a lungo e in generale abbiamo 
avuto una ottima impressione 
del loro stato di animo, 

Finalmente dopo anni i cal­
ciatori elevati all'onore della 
maglia azzurra sentono la re­
sponsabilità e la gloria spor­
tiva che deriva loro dall'essere 
'-tati prescelti tra cento e cento 
atleti per scendere in campo a 
rappresentare l'Italia. Nesti, ti 
mediano sinistro dell'Inter, era Ire di ntiouo una buona Natio 
commosso ed emozionato eI naie, seria e degna di questo 
continuava a dirci: «Chissà s e ' n o m e » . 

Moro e Napoleone 

i giocherà a Praga. Chissà se 
giocherò a Praga. Adesto sono 
in forma, mi sento bene, ma 
capite che un conto è giocare 
in campionato, un conto è Avo­
care in maglia azzurra ». 

Anche Bergamo era piuttosto 
preoccupato e, in campo, du­
rante la prova si è prodigato 
e non l'ha smessa di correre. 
Lorenzi costretto a rimanerse­
ne in tribuna a cauta della 
strappo, seguiva con grande at­
tenzione le fasi del gioco e ap­
pariva inquieto, si capiva che 
era assai spiacente di non es­
sere anche lui nel prato 

Il nostro vecchio amicu Spe­
rone, allenatore della Naziona­
le B, che a 80 anni sarà ancora 
nel mondo del calcio perchè 
questa è la sua vita e la sua 
poesia ci diceva: « Finalmente 
stanno arrivando i giovani del­
le nuove leve e piano piano il 
calcio si normalizza. Se conti­
nuano a spuntare altri Frigno­
ni, altri Bacci. altri Giuliano, 
vedrai che anche se i quattrini 
ci ostacolano riusciremo ad aue-

Moro, sentendo queste paro­
le, ha detto: « Io giocherò stne 
a. 40 anni, terrò duro contìo 
questi giovani che non ti fa­
sciano vivere in pace. Adesso 
qualcuno *i lamenta di me e 
mi critica ma io soho contento 
che si parli di me, in bene o 
in male non importa». A que­
sto punto il bizzarro e simpa­
tico portiere ligure ha citato 
nientemeno che Napoleone di­
cendo: « Napoleone a un suo 
ambasciatore che gli aveva ri­
lento che sì sparlava di lui ha 
risposto; "E' tutta pubblicità, 
che continuino pure"»-. 

7/ dotto Boniperti che et era 
ricino interviene dicendo: <• Non 
e stato Napoleone a dir questa 
trase ». E Moro: « Fa lo stesso, 
qualcuno l'ha detta di sicuro ... 

.4«che Moro aspetta con an-
.\ia la partita. Il cecchio Bept 
sta diventando veramente un 
fuoriclasse, ul t imamente ha 
fatto un attento studio sul mu­
do di tirare in porta di tulli 
oli attaccanti della Serie A e 
ti diverte a mettersi in porta 
o a indovinare il punto dova 
verrà tirato il pallone. Boni­
perti, Fngnani, Cervellati, Maz­
za hanno cercato di sorpren­
derlo ma non ci sono quasi mai 
riusciti e alla fine Moro con 
modestia ha detto: « V e d e t e , io 
indovino il vostro pensiero, so 
tutto di voi, comando ai vostri 
piedi «. Speriamo che anche a 
Praga il bl ucerchìato sappia 
prevedere le intenzioni dei 
cecoslovacchi. 

L'affluenza di numerosi gio­
vani nei quartieri alti del cal­
cio italiano, le critiche mosse 
ai dirigenti da numerosi tecnt 
ci e dal pubblico hanno dunque 
portato improvvisamente una 
folata di ossigeno nel nostro 
calcio e particolarmente nella 
Nazionale dove i dirigenti di 
società, per nostra buona for­
tuna, non hanno le mani in 
pasta 

Il C. T. Beretta può essere 
discusso come tecnico e difatti 
viene discusso, però bisogna ri­
conoscere che la sua passione 
per lo sport è pulita, onesta e 
non ha mai commesso ingiusti­
zie verso nessuno, non ha mai 
fatto favoritismi. Il C. T. Be­
retta ha consigliato sempre i 
suoi azzurri con serietà e af­
fetto. Alle volte è persino stato 
troppo debole, ma alla fine i 
calciatori, che in fondo sono 
buoni ragazzi, ragazzi semplici 
e leali, lo hanno capito. 

L'ambiente marcio delle so­
cietà ha bacato qualche atleta, 
ha intaccato lo spirito di molti 
ma appena i nostri giovani cal­
ciatori si trovano tra gente 
aperta e veramente sportiva ri­
tornano ad essere quello che 
sono. 

Fatto il punto sulla situazio­
ne morale della squadra, che 
ci premeva molto e r isto che 
le cose ora vanno relativamente 
bene, diamo una rapida occhia­
ta alle condizioni tecniche del­
le Nazionali A e B . 

Secondo ciò che abbiamo po­
tuto dedurre dalla lunga con­
versazione avuta con il nostro 

C. T. la squadra dei moschet­
tieri dovrebbe essere la seguen­
te: Moro; Corradi, Giovannini, 
Cervatoi Neri, Nesti: Boniper­
ti, Mazza, Lorenzi, Pandolfini. 
Frignoni. 

Il signor Beretta non vuol 
fare a meno uè di Lorenzi, né 
di Boniperti . Il giocatore nero-
azzurro è considerato indispen­
sabile per il brio, l'estro, la 
velocità, lo scatto e il senso 
della rete di cui dispone. Lo­
renz- da solo può scombusso­
lare una difesa e disorientare 
il diretto antagonista sino ad 
intontirlo, e ciò si è visto an­
che a Palermo quando il borgo-
buggianese si spostò dall'ala al 
centro e gli svizzeri persero 
la testa. 

A tali argomenti si possono 
contrapporre altri; Lorenzi ra­
ramente partecipa attivamente 
alla costruzione delle azioni del­
la prima linea e in giornata 
di cattiva vena è facilmente 
bloccabile da un centromediano 
dotato di energia e di nervi 
solidi. Boniperti è sempre an­
dato bene nelle partite inter­
nazionali e a Stoccolma è stato 
quello che ha faticato di più 
e con maggior generosità, sa 
licoprire qualsiasi ruolo della 
prima linea con discreta abilità. 

Il C. T. non vuol lasciarlo 
fuori proprio perchè lo sa ro­
busto e volonteroso, di contro 
è certo che il biondino, come 
mezz'ala, non eccelle, perchè 
ha H fiato corto, da ala ha ten­
denza a venire al centro, se­

condo noi tanto Lorensi che 
Boniperti vanno bene a l c e n ­
tro, cosi hanno detto le u l t ime 
recenti esperienze ed all'ala 
Frignoni e Cervellati attual­
mente sono l'ideale. 

Cervellati che dovrebbe es­
sere il .grande escluso, é in 
grandissima forma e lasciarlo 
neoli spogliatoi sarebbe un 
gran male per la Nazionale. 
Consigliamo al C. T., con mol­
ta modestia di porre in discus­
sione o Lorenzi e Boniperti per 
il posto di centroattacco o Bo­
niperti e Marra per quello di 
mezz'ala destra. Con Boniperti 
al centro la prima linea, e l'ab­
biamo visto a Firenze, sarebbe 
più compatta e p iù ben legata 
e manovriera; con Lorenzi il 
gioco sarebbe più frizzante, 
estroso e disorientatore. Mazza 
e a B o n i » mezze ali si equival­
gono. 

Fors" una buona giornata di 
Lorenzi ci darebbe completa­
mente torto, una cattiva gior­
nata completamente ragione: 
rsiste tuttavia l'incertezza, chi 
ha paura dell ' imprevisto e pre­
ferisce la grigia sicurezza a' 
brillante rischio punta SII Boni. 

Con Giovannini centrome­
diano la seconda linea è intoc­
cabile, è bene rimanga quella 
dell'Inter sempre che Neri ven­
ga rimesso in squadra il che 
potrebbe anche accadere per­
chè il sodalìzio neroazznrro 
vorrà certamente avere l'onore 
di avere più uomini che può 
in Nazionale e sacrificherà per 
una domenica o due il bravo 
Fattori che in primavera ha 
ritrovato la sua seconda g iovi -
nezza. 

Se Giovannini dovesse essere 
sostituito allora Bergamo, Ne­
sti e forse Chiappella e Giu­
liano entrerebbero in ballot­
taggio, ma è una ipotesi eh» é 
ben diffìcile si avveri . 

/ due terzini. Cervato e Cor­
radi vanno bene. Moro, por­
tiere. anche. 

Nella Nazionale B le cose so. 
no molto più complicate ed è 
probabile che domenica pros­
sima il C T- convocherà un 
numeroso gruppo di altri ele­
menti. Solo Bacci. Giuliano, 
Castelli e Mapnini si sono sal­
vati dalle critiche nel l 'al lena­
mento di Firenze. La squadra 
dovrebbe essere questa: Buffon: 
Màgnini. Tognon. Sentimenti 
V; Castelli. Venturi; Vitali, 
Formentin, Darin. Bacci, Fon-
tanesi. 

Bacci è quasi maturo per sa­
lire nella A e cosi Giuliano e 
Magnini. Tognon e Venturi so­
no giù di forma mentre pli al­
tri della prima linea hanno un 
aioco ancora da pulire da mol­
te rozzezze e incertezze. Per 
auesta. squadra ci riserbiamo 
di concludere dopo le ult ime 
convocart'onf. 

MARTIN 

A NAPOLI DAL 17 AL 19 A P R I L E CON LA PARTECIPAZIONE DI 2 4 NAZIONI 

URSS e Svezia favorite 
ai "mondiali,, di lotta 
* Saranno presenti tutti i campieri olimpionici 

Gli Incontri si svolgeranno al « Gymnasiom » 

GLI SPETTACOLI 
' » — . 

U D I Z I O N I KNAL. — CIURMA: Moderno SaleftM: Sarabanda tra­
i l e» 

FABRA il lottatore azzurro sordomuto, hci-ontlo nella cate­
goria dei pesi piuma ad Helsinki dopo il sovietico CìoUre-

vitch spera a Napoli dì prendersi la rivincita 

NAPOLI. 9 — Solo otto giorni 
ci separano ormai dulia seconda 
edizione dei campionati mondiali 
di lotta greco-romana che, come 
è già noto, si svolgeranno al 
« Gimnasium » di Napoli dal 17 
al 1» aprile. 

Alla rassegna mondiale di Na­
poli che è indubbiamente la più 
Htuude manifestazione di atletica 
pesante tenuta in questi ultimi 
tempi in Italia, paiteciperanno 
ben 134 atleti rappresentanti 
24 nazioni. 

Occasione quindi unica per gli 
appassionati italiani di vedere 
all'opera i migliori lottatori del 
mondo, polche a Napoli saranno 
presenti tutti i campioni olim­
pionici di Helsinki ed i campioni 
del mondo Andenberg. Groen-
berg, Antonsson e Gal; l'unico 
rammarico in proposito è In de­
fezione annunciata all'ultimo mo­
mento dalla squadra egiziana. 
nelle cui file si tiovano elementi 
che tanto hanno contribuito a dar 
lustro alla lotta grecoromana. 

La presenza fra 1 partecipanti 
di tutti 1 campioni d'Olimpia e 
dei migliori olimpionici dà ai 
campionati un aperto sapore di 
rivincita; per rendersene conto 
basta guardare la squadra annun­
ciata dalla Svezia e dall'Urss: la 
prima desiderosa di ristabilire la 

SU UN PERCORSO DI 3.981 KM. DAL 12 MAGGIO AL 2 GIUGNO 

Fìssale le 20 tappe 
del "Giro d'Italia 99 

Due sole giornate di riposo : Pisa. e San Pellegrino — Una 
tappa a cronometro a squadre e una a cronometro individuale 

MILANO. 9 — La «Gazzetta 
dello Sport » na reso noto que­
sta sera l'itinerario del 36» « Giro 
d'Italia » che. attraverso 20 tap­
pe per complessivi km 3981. ei 
svolgerà dal 12 maggio al '2 giu­
gno con due gtornate di riposo. 
una a Pisa e l'altia a S Pelle­
grino 

Caratteristica dell'itinerario di 
quest'unno è l'ir.clubior.e di nu­
merosi centri minori come fcedi 
di tappa. 

La tappa più lunga e costi­
tuita dalia S Pellegrino-Riva del 
Garda di km 279 mentre la più 
breve è quella a cronometro, e. 
«quadre, che su un percorso di 
km 30 si svolgerà aH'Aerautc-
dromo di Modena L'altra tappa 
a cronometro, individuale, si 
svolgerà invece sulla Grosseto-
Folonlca di km 46 

Ecco comunque l'itinerario: 
12 maccio: Milano-Abano Ter­

me km 263 
13 maggio: Abano Terme-Riml-

ni km. 273 
14 maggio: Rimini-S Benedet­

to del Tronto km. 210 

DOPO LE DECISIONI DELLA LEGA NAZIONALE 

"Presentato dalla ìtoma il reclamo 
contro la squalifica di Qrosso 
Tre Re giocherà nel ruolo di centro mediano contro la Samp-
doria - Nella Lazio probabili rientri di Antonazzi e Bettolini 

Tutta la stampa sportiva sal­
vo qualche rara eccezione, ha 
Ieri espresso il s u o biasimo 
per la equalifica di tre giornate 
inflitta dalla Lega Nazionale a 
Grosso. Tutt i . I giornali, chi con 
più. chi con meno vigore hanno 
condannato l'operato dell'arbitro 
Pieri, per avere colpito u n gio­
catore a tutti noto per Za sua 
serietà e la s u a educazione 

Grosso ha protestato contro 
l'operato insindacabile (ma in­
sindacabile non deve essere con-
ruso con «cervel lot ico») di un 
direttore di gara e perciò deve 
essere punito: questo il ragio­
namento che hanno fatto l si­
gnori CCla. Lega, ma nella fret­
ta di « punire a hanno dimenti­
cato evidentemente che il cen­
tromediano della Roma non ha 
dato in escandescenze, ma ha 
protestato educatamente contro 
una ingiustizia da tutti ricono­
sciuta per tale (anche i giorno-
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PAPA' GORIOT 
G r i n t e r o m * o z o 
di IIOtXOI.E* DE BALZAC 

Il suo atteggiamento malin­
conico. ingannò la viscontes­
sa, che si staccò dal suo brac­
cio dicendo: 

— Vada, non voglio pri­
varla di una gioia! 

Eugenio fu subito recla­
mato da Delfina, ch'era felice 
dell'effetto ch'essa produceva 
e smaniosa di deporre ai pie­
di dello studente gif omaggi 
raccolti in quel mondo da cui 
sperava d'essere adottata. 

— Come la trovi. Nasia? 
— gli domandò. 

— Essa ha scontato in an­
ticipo perfino la morte di 
suo padre. — rispose Rasti-
gnac. 

Verso le quattro del matti­
l o la folla nei saloni comin­

ciò a diradare; poco dopo la 
musica tacque e la duchessa 
di Langeais e Rastignac si 
trovarono soli nel salone 
principale. La viscontessa, 
credendo di trovarvi soltanto 
Io studente, si recò colà do­
po aver salutato il signor di 
Beauseant il quale andò a 
coricarsi ripetendole: — Hai 
torto, mia cara, di andare a 
rinchiuderti alla tua età. Ma 
resta con noi! 

Scorgendo la duchessa, la 
signora di Beauseant non po­
tè trattenere un'esclamazione. 

— Avevo capito tutto, Cla­
ra. — disse la signora di Lan­
geais. — Tu parti per non 
tornare mai più; però non te 
ne andrai prima di avara! a-

llstt milanesi hanno scritto che 
il rigore contro la Roma era in­
giusto) e si è poi scusato con 11 
signor Pieri per aver dimenticato 
che ai giocatori non è permesso 
discutere le dclibera~ioni dell'ar­
bitro. 

La Ron.a dal can:o suo iia pre­
sentato ieri reclamo contro l'in­
giusto \erdetto della Lega: ora 
non resta che sperare ne*, trion­
fo della giustizia e de", buon 
senso 

• • « 
Per rincontro di Genova con 

!a Sampdona Varglien ha convo­
cato ieri sera l --eguenti gioca­
tori: Tessart. AztmonU. Tre Re, 
Elianl. Borto'.etto. Venturi. Paris-
sinotto. Pandolfini. Zecca. Bro-
née. Lucchesi e Merlin. 

A Genova quindi Grosso sarà 
sostituito al centro del quadrila­
tero da Tre Re ed Elia ni gioca*!» 
a terzino. Bror.óe. che. a stare ad 
alcune voci non avrebbe potuto 

sceltala e prima che ci siamo 
spiegate. — Prese l'amica a 
braccetto, la condusse nel sa­
lone attiguo e là, guardando­
la con gli occhi colmi di la­
crime. la strinse fra le brac­
cia e la baciò sulle guance. — 
Non voglio lasciarti fredda­
mente. mia cara: ne avrei un 
rimorso troppo vivo. Tu puoi 
far conto su di me come su 
te stessa. Sei stata grande. 
stasera: ma io mi son sentita 
degna di te. e voglio provar­
telo. Ho avuto molti torti ver­
so di te. non mi sono sempre 
comportata bene, perdonami, 
mia cara: rinnego tutto ciò 
che ha potuto ferirti, vorrei 
poter ritirare le mie parole. 
Un medesimo dolore ha riu­
nito le nostre anime, e non 
so quale di noi due sarà la 
più infelice. Montriveau non 
era qui stasera, comprendi? 
Chi ti ha visto durante questo 
ballo. Clara, non ti dimenti­
cherà mai. Io tenterò un ul­
timo sforzo, e se fallisco mi 
ritirerà in un convento. E tu 
dove vai? 

— In Normandia, a Cour-
celles, ad amare e a pregare 
fino al giorno in cui Dio mi 
trarrà da questo mondo. 
Venga, signor di Rastignac — 
disse poi la viscontessa con 
vota commossa, pattando dai 

giocare a ottusa di un leggero sti­
ramento. sarà invece sicuramen-
to in campo. La comitiva gial-
iorossa partirà questa mattina 
alle 7 per Nervi da dove dome­
nica raggiungerà li campo di Ma­
rassi. 

I titolari biancoazzurn hanno 
dispuato ieri una breve seduta 
atletica dimostrando di trovarsi 
tutti in buona forma tanto che 
Notti ha rinunciato per questa 
settimana a far disputare loro la 
solita partitella di allenamento 
contro 1 rincalzi. 

Per domenica contro il Como 
è previsto il rientro in squadra 
di Antonazzi. che ha ormai scon­
tato le tre giornate di squalifica 

e di Bettolini che sembra avere 
riacquistata la sicurezza e r«g-
gresslvità di un tempo. Resterà 
invece ancora a riposo Furiassi 
non dei tutto guarito dallo strap­
po a'ì'addome. 

16 maseio: 5 Benedetto del .L'ordine del giorno del lavori 
Tronto-Roccaraso km. 171 e* Il seguente: 

16 mageio: Roccaraso-Xupoli 
km 149 

17 maeK'o: Napoli-Roma km 
257 

18 mareio: Roma-Grosseto (al 
mattino) km 178 

18 maesio: Grosseto-Follonica 
(pomeriggio) km 46 (a crono 
metro individuale) 

19 malgio: rolionica-Pl6a km. 
106 

20 magata: Riposo a Pisa 
21 maccio: Pisa-Modena km 

189 
22 maccio: Modena (Aerauto 

dromo) cronometro a squadre 
km. 30. 

Coppi rinuncia 
alla Parigi -Roubaix 
PARIGI. 9. — Domani. 

I'«Equipe» uscirà con la 
notizia che Coppi ha di­
chiarato forfait per la Pa­
rigi-Roubaix e la farà 
seguire da una nota di 
Albert De Wetter che avrà 
per titolo: « Pas des c&an-
ecs ou pas de fole?».'Va­
le a dire: «Jella e> man­
canza. di coraggio? ». E' 
CTObaWle anche U forfait 
di Va» SiccuWcèu che 
è tormentato dà un~ grosso 
foruncolo. .-. .--

- ••*': A. C. f 

1) Il programma, (e campagne 
e le Iniziative per il 1953. «La 
azione e il lavoro dell'UISP e del­
le Associazioni Popolari per il 
consolidamento dell' organizzazio­
ne, per la creazione d i un vasto 
movimento sportivo, turistico, ri­
creativo di massa capace di sod­
disfare le esigenze della gioventù 
e dei lavoratori per contribuire 
ad aprire allo sport e alle attività 
turistico-TL-rentive nazionali mio 
ve vie di sviluppo» 

2) Il 11 Congresso Nuiiomile 
dell'Untone /(nlmna Sport Popò 
lare. 

il Torneo di Bruxelles 
vinto dall'Ungheria 

BRUXELLES. 9. — Il torneo 
internazionale giovanile di calcio 
di Bruxelles è stato vinto dalla 
squadra dcll'Unghreia. I ragazzi 
magiari hanno vinto quattro in­
contri battendo i calciatori della 
Svizzera, dell'Irlanda, della Tur­
chia e della Jugoslavia, senza in-
casasrc nessun goal. 

supremazia mondiale conquistata 
ai campionati di Stoccolma e poi 
toltale dall'URSS e , la seconda 
decisa a mantenere ' il prestigio 
conquistato ad Helslnk. 

Alle recenti Olimpiadi infatti 
Il prestigio svedese (quattro ti­
toli mondiali conquistati a Stoc­
colma nel lìl.'iO ha subito un duro 
colpo ad opera dell'Unione So­
vietica che bl è aggiudicata quat 
irò medaglie d'oro, contro 2 del­
l'Ungheria, ima della Finlandia 
e una della Svezia. 

A Napoli l'URSS allineerà Gou-
revitch. Punkine. Safine. Kotkas 
(tutti campioni olimpionici). Ma-
rouchkine. Tchiklatfse. Terian. 
ecc. tutti atleti come si vede che 
renderanno assai difficile, per non 
dire irrealr/7auile. il sogno degli 
svedesi anche te nelle loro file 
hanno uomini del valore di Olle 
Anderberg. imo di*i pili grandi 
lottatori di tutti 1 tempi. Gu­
stav Fieij, campione olimpionico 
a Londra e secondo classificalo 
al mondiali del 1930 e alle Olim­
piadi di Helsinki, A sei Groem-
berg. i-atiipioile Olimpionico a 
Londra e ad Helsinki e campione 
del mondo 1950. Bertil Antonsson. 

Altre squadre che nutrono serie 
speranze sono la Finlandia e la 
UnKheila. Sulle possibilità della 
Italia toineiiMiio pi opimamente 

A. F. 

Tarulli tenterà il 16 aprile 
di battere nuovi record 

Il 16 aprile, sulla via Appi». 
dal km. 68 al km. 93 da percor­
rere nei due sensi, il primatista 
mondiale Pietio Tarulli tenterà 
la conquista del recoid dei SO. 
100. 200 km. e dell'ora, con U 
vcttuia e ltalcorsa 500 e m e . clas­
se J » 

Adriana, Antera, Alluuakf», Cea-
toeent. C e n e . " Delle M—tatt i , 
Due Allori, Bxcflsior, Gallerie, 
ionio, , BUttmcO, " Meaeralsdaiei 
Olimpia, Orfeo, Principe, Place» 
tarlo, Qulrtcetta, RITOU, Rome, 
ftuMao, Sala Omo erta» Salai», 
Margherita, Tastalo, Tr i«<u , , t ì t - | oc l eH«: 
•erta. TBATSI: PlraaOCfo, ^«Jat- JDiìgaar 
rtoe, IV renvtnt, Renici , 
Valle. 

TEATRI x 

II. TORNEO DI NAPOLI 

Merlo elimina 
lo svedese Bergelin 
NAPOLI 9. — N'olia mattinata 
nel ponici igglo di oggi sono 

proseguiti gli incontri del tor­
neo tennistico mternaziouiile 
che si stanno .->\olendo nella 
nostra citta L'unica horpresa 
della giornata è Mata fornita 
daini vlttoila di Merlo sullo c e ­
rtose Bergelin 

Fcco gli nitri li-ni'.tati della 
giornata- Singoliue maschile: 
Slmili b Wotlungton 8-6. 3-6. 
6-3; Clerici l> Von Vooliees fi-2. 
G-'ì; Starle b Niel'eii 8-6. 5-7 
6-3. Skoneki b Medici 6-0. fi-I; 
Rolando Del Bello b. Siiola 0-4 
8-10. 7-5; Dtuldsort b M. Del 
Bello 6-y. 6-1; Cuccili b Clerici 
6-3. 6-3; Mei in b. Bergelin 6-1. 
6-3; Bartyen b. Bclardlnelll 6-1. 
6-2; Patty b. Centonze 6-2. 6-2; 
Doppio maschile: (;oepfert-Her-
mnn b D'Andria-D'Midrin p. r.; 
Skonecki Worthington b. Maida 
Capece 6-1. 6-0; B e r l i n David­
son b Amideo Leri 6-0 6-1; Bc­
lardlnelll R De Beilo b Start» 
Von Voohees 6-2. 6-3, Doppio 
Misto: Siro!a Vignali b Herman 
Zehedeii 6-3. 6-3 

23 marcio: Modena-Genova 
km 244 

24 marcio: Genova-Bordigbera 
km. 356 

25 maccio: Bordighera-Torino 
km 244. ' 

26 macc'°: Tonno-San Pelle­
grino km 226 

27 maccio: Riposo a S Pelle­
grino 

20 macc>o: S Pellegrino-Rlx-a 
del Garda Km 279. 

20 maccio: Riva del Garda-Vi­
cenza km 165 

30 maccio: Vicenza - Auronwi 
km 186 

31 marcio: \uron70 - Bolzano 
km. 164 

1 c iueno: Bolzano-Bormio km 
125 

2 f i u i n o : Bormio-Milano km 
220 

IERI ALLE CAPANNETXK 

Passeggia V. Veneto 
nel Premio Fabriano 

Reduce dalia clamorosa \ i t to- j tot . V. 25. P. 18. 20 .Mv 55. 
ria conseguita a Milano in selleJDup. 27; Pr. Flano-. 1) Al/ola, 
ad Oi=e al danni di Iroquoi.". 12) Boon. 
Vittorio Rosa ha ieri cont inuato . 
alle Cepannelle la sua mcredibl-l 
le. apettacolosa serie di vittorie. | 
montando l«n 4 vincitori nella) 
giornata (Vittorio Veneto. Fu- ' 

Disposizioni per i biglietti 
dell'incontro Italia-Ungheria 

L'Informatore Popolare. 

Domani si riunisce a Bologna 
il Consiglio Nat. dell'UISP 
BOLOGNA. 9. — Sabato e do­

menica avrà luogo a Bologna, nel 
salone dell'Hotel Majtttic-Baglio-
ni. via Indipendenza n. 8. la 
III Scsisone del Consiglio Nazio­
nale dell'Unione Italiana Sport 

rud. Sprint. Indir 
E' stata questa la nota più di 

rilieto della interessante gior­
nata di ieri In cui. come previ­
sto. la Scuderia Ticino, senra 
avversari, ha trasformato il Pre­
mio Fahrlano in un remunerato 
buon galoppo» 

Fcco i risultati e le relative 
quote del totalizzatore: Premio 
Fabriano: 1) Vittorio Veneto 2) 
FJTIÌ; tot . V 10. Acc. 13; Premio 
Capranlca-. 1) Furud 2) Ponte 
Mammolo; tot. V 18 P. 17. 19, 
Acc. 50 Dup 18: Premio Due 
Ponti: 1) .Muse. 2) Samas; tot. 
V. 25. Acc. 41. Dup. 80; Premio 
Ponte Sisto: l ) Sprint. 2 ) Aldi­
no . tot. V. 52. P. 17. 19 Acc. 55. 
Dup. 184; Premio Ar^dla: 1) 
Geòrgie. 2 ) Zea; tot. V. 41. P. 
22. 15; ACC 1)5. Dup 6«: Premio 
Alatrf: 1) Comok. 2 ) Neretto; 

ARTI: Ore 21: C.ia Ninchl-VilU-
Tleri « La capami in* >. «t A. 
BouMin. • . { 

CIECO TOONI ( P l a u d e Orten­
se ) : Tutti 1 giorni 3 spettacoli 
ore 16 e 31,15. Prenotazioni: 
599133 - 59*134. 

ATENEO: Riposo 
ELISEO: Ore 21.13: C.ia Stabile 

di Roma < Il tabacco fa male > 
e < Medea >. 

LA BARACCA (Via Sannio - San 
Giovanni): ore 21,15: « La mae­
strina » di D. Niccodemi. Tele­
fono 778862 

MANZONI: Dalle.ore 17 (ingresso 
continuato): e i a Navarnni-Qui-
rici < Il diavolo nella giarret­
tiera >. 

OPERA: Riposo. 
PALAZZO SISTINA : Ore 21 : 

C.ia Elena Giusti - Tognani 
« Ciao fantasma! ». 

PIRANDELLO: Ore 21.15: prima 
di « Le miserie del signor Tra­
vet ». 

QUATTRO FONTANE: Ore SI: 
Teresa e Luisillo. 

QUIRINO: Ore 31.15: C.ia Emma 
Gramatica < Israel ». 

ROSSINI: Ore 21,15: C.ia C. Du­
rante < A.A.A. Affìttasi ». 

SVTIRl: Otjgl alle 17. unica re­
plica a prezzi popolari con la 
acclamata novità di Leto « No­
vilunio > per la regia di Di 
Stefano e con la partecipazione 
della sig na Andreina Paul 
Prenotaz. all'Arna-Cit: UM.Slf e 
al Teatro: 365 352. 

VALLE: Ore 21.15: C ia A. De 
Sancii* «Fuochi di artificio» di 
Chiarelli. 

VARIETÀ' 
Alliambra: Uccello di paradiso 

e rivinta 
Altieri: Mani lorde e rivista 
Ambra - leviceli! : Bagliori ad 

Oriente e rivista 
La Fenice: Là dove scenda il fiu­

me e rivista, . ... ,. 
Principe: Donne briganti '* riv. 
Ventun Aprile : La vergine di 

Tripoli e rivista * , 
Volturno: Serenata amara e riv. 

CINEMA 
A.U.C.-, Il leone di Amalfi e riv 
Acquario: Inferno bianco 
Adriaclne: Appuntamento con la 

morte 
Adriano: Il figlio di Ali Babà 
Alba: Gli occhi che non sorrisero 
Alcyone: Dagli Appennini alle 

Ande 
Ambagi latori: La calata dei mon­

goli 
Anlene: Gli occhi che non sor­

risero 
Apollo: Arrivano i carri armati 
Appio: Contro tutte le bandiere 
Aquila: Belle giovani e perverse 
Arcobaleno: The long memory 
Arenili»: Le avventure di capitan 

Blood 
Arlston: Vivere Insieme 
Astoria: Bagliori ad Oriente 
Astra: Perdonami se mi ami 
Atlante: Stirpe dannata 
Attualità: Sarabanda tragica 
AUKUstus: Canroni di mezzo se­

colo 
Aurora: E' arrivata la felicità 
Ausonia: Screnata amara 
Barberini: Stazione Termini 
Bellarmino: Quando torna pri­

mavera 
Bernini: Luci della ribalta 
Bologna: Contro tutte le bandiere 
Brancaccio: Contro tutte le ban­

diere 
Capltol: Il figlio di viso pallido 
Capranlca: Ivanhoe 
Capranlcbetta: Ivanhoe 
Castello: Cuore ingrato 
Centorelle: Appuntamento con la 

morte : 
Ceatralr: Scarpette rosse -' 
Centrale CUMpino: Il principe | 

ICdro • : ! 
Cine-Star: Bagliori ad Oriente , 
Clodio: Tamburi lontani i 
Cola di Rienzo: Contro tutte le 

bandiere 
caiotnbo: Il ventaglio . '"•; 
Colonna: Donne ver«=o l'ignoto 
Colosseo: Il grande Caruso 
Corallo: La corte di re Artù 
Corso: L'ultima zia di Carlo 
Cristallo: Il grande cielo 
nelle Maschere: Canzoni di mez-; 

zo secolo < 
Belle Terrazze: Le vie del Meioi 
nelle Vittorie: Contro tutte le 1 
Ilei Vascello: II piacere 
Biana: Il «rande gaucho 
Boria: La calata dei mongoli 
Eden: Primo peccato 

Modera I s s i l o : Salm A ; Tempi te­
lici; Sala B : 1 7 dell'Orsa Mag­
giore 

N M » V « : Il grand»'gaucho 
JfbccetM: I/auteeolonna rossa 
Odesm: Il cacciatore del Missouri 
Odwcclchi: Bufere 
Olympia: 1,'ingenua maestosa :• 
Orfeo: Il grande cielo :_ 

; ì U " , « t t e > * «JteMary, 
Butfacr - - -

Ottavia*»: Ce»aeri di mezzo se ­
colo *•< •• - - ^ 

Palazzo ! Villaggio Incantato e 
e Aquile sul Pacifico 

Palesetina: Tempo felice 
FcrioU: L'ingenua maliziosa . 
Facnetarlo: AttretMCCla 
r i cca} Perennami ce e d arai ,.-
r a t i n a : Il .mango nel le mie ì 

btaeeia • * - x 
Preneste: Se Camillo lo sapesse 
Quirinale: Bagliori ad Oriente 
Qulrinetta: Modelle di lusso 
Reale: Contro tutte le bandiere 
Kex: Serenata amara 
Rialto: Interno bianco 
Rivoli: Modelle di lusso 
• o t t a : Le rane del mare 
Rubino: Totò e le donne 
Salario: Adultera senza peccato 
Sala Umberto: So che mi uc­

ciderai 
Salone Margherita: La provin­

ciale 
Savoia: Contro tutte le oandiere 
Silver Cine: Ladra di cuori 
Smeraldo: La carrozza d'oro 
Splendore : Cantando sotto la 

pioggia 
Btadrum: Non v'è passione più 

grande 
Snpercinema: Ivanhoe 
Tirreno: La matadora 
Trevi: Scaramouehe 
Trlanon: Trieste mia 
Trieste: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Tnscole: Parrucchiere per signora 
Vernano: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Vittoria: Cani e gatti 

et occosfono <M 60mo cmepfeanMo 
dei co*pagno TOGLIATTI è stata 
pubblicato H 

BREVE 
CORSO TOGLIATTI 
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M I M I ciMDiisn mimo 
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Opuscolo con le cinque 
lezioni Prezzo L. 125 

/ Lezione — Dal conflitto bel­
lico mondiale alla costituzione 
del partiti comunisti (1814-1923). 

if Lattoni — Dall'aTTeoto al po­
tere del facci sino alle leggi ecce­
zionali contro 1 lavoratori e la 
democrazia (1923-1929). 

Ili Lezione — Dalla crisi economi­
ca mondiale del 1929 alle guerre 
di Abisslnia e di Spagna (1929-
1940). 

IV Lesione — Dalla seconda guer­
ra mondiale alla Insurrezione 
nazionale (1940-1945), 

f Lesione — Dalla prcclaaaactone 
della Repubblica al eolpo di ror-
na Eoailoiiiili» contro la dento-
creala (1946-1953). 

i C D . I 

Le ricevitorie della zona di 
Roma del Totocalcio, che saran- _. _ , - , « • - . . . j 
ne successivamente indicate, ini- E'"*'"-. i?.t°,»fJe d o n n e 

aleranno da lunedì 29 aprile la I ^ K " J*?", ° £ ™ » » H „ , 
raccolta delie prenotazioni per [-? J** carrozza d oro 
•- _ i « r l - i . J I I ;- „ , , . . ; . i „ , „ ll-arnese: Non mi ucciderete 
la giornata del 1. mageio. inau- F a , , d , M r « a t o 
gurazione dello Stadio Olimpio- £fj°,- " wEÌV- ? « . i . m . 
nico e disputa dellincontro ita- E , S m ! t i ^ \rl ^TLr^.i 

ieri». Tali ricevitorie M-! E * ™ P ? " » L ^ " " ? " R a c h e l 

ACQUA 01 ROMA 
(Marea alea. L«tna> naca 
emcaclsntma aceesaUta wc 
ridonar* al capelli blaacto 
In peettf giorni U pctmlttee-
colore. PI faxaJisotea rpoaV 
cadonc' sfletse meta da eie* ; 
ca un ascose* e o o pieno co 

Flaconi d l C ^ . * 
generale Isfltta N i 

H Questa ocra «Ho ero lf, riu-
' ntono cera» LAfTtajfi • pantele 
ì beneficio de l la C . R. I . 

Ila-Ungheria. Tali ricevitorie so-J F | . m i n j 0 . 
no autorizzate per i biglietti dei f 0 . j | , n 0 " 
posti non numerati il cui costo! fjìere 
è il seguente: tribuna non •"'-'Fontana-
merata lire iOOO. curva (posti a j 0 a „ e r , a . " 

Inferno bianco 
Contro tutte le ban-J 

Parigi è sempre Parigi' 
li Aglio di AH Babà 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

Squilli al tra-s t d 5 I 5 > . . l , r e - l ? , : " ' " ' ' (p0SU | B Olitilo Cesare piedi) lire 50». m o n t o 
Le prenotazioni dei biglietti dei G o l d . n : Bagliori ad Oriente 

posti numerati vanno Indirizzate 
invece esclusivamente all'Ufficio 
organizzazioni speciali deUa Fé 
derazione fìinoco Calcio entro e 
non oltre II 15 aprile. Per qual­
siasi comunicazione inerente alla 
distribuzione gel biglietti richie­
sta ai notizie, chiarimenti ecc., 
i numeri telefonici aatorfzaaU a 
rispondere sono i seguenti: 3M7S3 
3933IS. 

imperlale.- Piovuto dal cielo 
Impero: Se Camillo lo sapesse 
Induno: Marcie 
Ionio: Carica eroica 
Iris: Un americano a Parigi 
ttalia: L'autocolonna ro^sa 
Lux: lf tallone di Achille 
Massimo: Siamo tutti assassini 
Mazzini: Scarpette rosse 
Metropolitan: Stazione Termini 
Moderno: Piovuto dal cielo 

t ) COMUtKl'IAU t. l e 

A. AaTTHJlANa Canta 
cametnletto 
menti granii 
ciUtazlonl - Tarsia 31 «dtrtoj-jee-
to anal> 

I SMARRITO Ieri 
dia « r a n a Sar te* e 

tv a 

gal 
EaeMao Via 
ceeaeeaaa t e l e f o n a r e t7CC7C 

JOCSOS 

itntsfiitnnitiiiiiiifiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiifinnittMutHteoiHttiiinnnHHiiiisitiHMisHHiiHnHti 
il fiorane attendeva. Lo stu­
dente ' piccò -. un ginocchio. 
prese la mano della cugina e 
la baciò. — Antonietta, ad­
dio! — riprese la signora di 
Beansant. — Sii felice. Quan­
to a lei. Io è già; lei è gio­

vane e può credere in qual­
che cosa. — disse allo studen­
te. — Nella mia partenza da 
questo mondo avrò avuto, co­
me qualche moribondo privi­
legiato. commozioni religiose 
e sincere intorno a mei 

Rastignac se ne andò verso 
le cinque, dopo aver visto la 
«ignora di Beauseant nella 
sua berlina da viaggio e do­
po averne ricevuto l'ultimo 
addio, impregnato di lacrime 
che provavano come le per-

« • * filisiee ami ritirare ta M eea 

ione di condizione più ele­
vata non siano escluse dalle 
leggi del cuore e non vivano 
senza dolori, come certi corti­
giani del popolo vorrebbero 
fargli credere. Eugenio ritor­
nò a piedi verso la casa Vau-
quer, con un tempo umido e 
freddo. La sua educazione si 
completava. 

— Non riusciremo a sal­
vare il povero papà Goriot, 
— annunciò Bianchon quando 
Rastignac entrò nella camera 
del vicino. 

— Amico mio. — gli disse 
Eugenio dopo aver guardato 
il vecchio addormentato, — 
va, segui la sorte modesta a 
cui limiti i tuoi desideri. Io 
sono nell'inferno e devo ri 
manerci. Qualsiasi male ti si 
dica del mondo, credilo: non 
v'è Giovenale che possa de 
scriver l'orrore che si cela 
gotto Poro le pietre preziose! 

L'indomani Rastignac tu 
svegliato verso le due del po­
meriggio da Bianchon il qua­
le. costretto a uscire, lo pregò 
di assistere papà Goriot, le 
cui condizioni erano assai 
peggiorate durante la matti­
nata. 

— Quei poveretto non ha 
due giorni di vita, e forte 
neppure sei ore, — disse lo, 
studente in medicina, — e 

tere di combattere la malat­
tia. Occorrerebbero cure co­
stose; noi potremo essere i 
suoi infermieri, ma io non ho 
un soldo. Ho rivoltato le sue 
tasche e frugato nei suoi ar 
madi, zero al quoto. I/ho in­
terrogato in un momento di 
lucidità, e mi ha dichiarato 
che non possiede il becco di 
un quattrino. Tu quanto hai? 

— Mi rimangono v e n t i 
franchi. — rispose Rastignac; 
— ma andrò a giocarli e vin­
cerò qualcosa. 

— E se perdi? 
— Chiederò denaro ai suoi 

ceneri e alle sue figlie. 
— E se non te lo danno? — 

insistè Bianchon. — Comun­
que la cosa più urgente non è 
quella di trovare il denaro: 
bisogna avvolgere il vecchio 
in un senapismo bollente, dai 
piedi fino a meta delle cosce 
Se griderà, si produrra una 
reazione. Tu sai come si fa, e 
poi ti aiuterà Cristoforo. Io 
passerò dal farmacista a ga­
rantire per tutti i medica 
menti che preleveremo, s? 
un guaio che a poterete» s s » 
sia stato trasportato al _ 
ospedale, dove si sarebbe tro­
vato meglio. Su, vieni che ti 
installo, e non lasciarlo t a o al 
mio ritorno. 

I gai 

nella camera in cui giaceva 
il vecchio. Eugenio fu colpito 
dal mutamento di quel viso. 
ora convulso, pallidissimo ed 
estremamente affilato. 

— Ebbene, babbo? — disse 
chinandosi sul pagliericcio. 

Goriot alzò su Eugenio due 
occhi opachi e lo guardò fis­
samente senza riconoscerlo. 
Lo studente non sopportò 
quello spettacolo e le lacrime 
gli annebbiarono la vista. 

— Bianchon. non occorre­
rebbero tende alle finestre? 

— No. gli elementi atmo­
sferici non lo toccano più; 
sarebbe troppo bello se aves­
se caldo o freddo. Tuttavia 
occorre il fuoco per fare le 
tisane e preparare varie co­
se. Ti manderò qualche fa­
scina che ci servirà finché 
non avremo un po' di lagna. 
Ieri e stanotte ho bnstlgte le 
tue e tutte le formelle dt > 
<?to poveretto: era 
l'acqua colava dalle parata, a 
sono riuscito a 
asciugare a»< 
ro rha 
«alla! Ho dovuto 
no en ginaave) pavone sa 
za era troppo 

— Dtonete. 
gnac; - i l i gaj» : 

•i 
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ULTIME V*'f 
V, •? i NOTIZIE 

IL PIANO GENERALE DI PACE POLACCO ALL'ESAME DELL' O.N.U. 
• •'• ; . , . r-rr.—:—r— ' ; : — • X*> ' 

Viscinski indica la via della distensione: 
pace in Corea, disarmo, palio Ira i 5 Brandi 

La politica dell'URSS è basata sui principi* staliniani della pacifica coesistenza tra i due sistemi 
II patto atlantico elemento di tensione- Il discorso del ministro degli esteri polacco Skrezeszewski 

DISASTRO IELLA SOTTERRANEA 
J,1 V "- - < • *' ~1 '•"' 

NEW YORK, 9. — Dinan­
zi -al Comitato politico del-
l'ONU ha avuto inizio oggi 
il dibattito su una risolu­
zione di eccezionale impor­
tanza per la distensione e la 
pace mondiale: quella pre­
sentata nella prima fase della 
attuale sessione dalla delega­
zione polacca, sotto il titolo 
«Misure per evitare una nuo­
va guerra mondiale e per raj-
forzare la pace». 

Il ministro degli esteri po­
lacco Skrzeszewski, prenden­
do la parola all'inizio del d i ­
battito, ha illustrato la riso­
luzione polacca, che costitui­
sce un piano generale di pa­
ce» -par quanto riguarda , 1* 
parte,della risoluzione che,s i 
riferisco' alla Corea.' Skrzes­
zewski ha annunciato che, 
essendosi verificati f dall'epo­
ca i n cUi là risoluzione .stes­
sa] fu": .presentata Importanti 
avvenimenti. come le propò­
ste di Ciu En - l a i , la delega­
zione, polacca la modif iche­
rà,' 'inserendovi la • richiesta 
che la conferenza d'armistizio 

venga ripresa per risolvere la 
intera questione dei prigio­
nieri. 

Il ministro degli esteri po­
lacco ha esaminato quindi ad 
una ad una le disposizioni 
della risoluzione. Egli ha con­
cluso affermando: « Occorre 
ripristinare una collaborazio­
ne in armonia e in buona le­
de tra le c inque grandi po­
tenze, collaborazione che e 
essenziale per la pace ». 

E* quindi intervenuto, in 
appoggio alla risoluzione po­
lacca, il rappresentante per­
manente dell'Unione Sovieti­
ca all'ONU, Andrei Vischin-
ski, il quale ha sottolineato 
con un forte discorso l'impor­
tanza delle misure proposte 
dalla Polonia ai fini della pa­
cifica convinvenza tra i po­
poli. 

Viscinski ha ricordato, al­
l'inizio del suo discorso, co­
me la pacifica coesistenza dei 
paesi socialisti e capitalisti 
sia alla base di rutta la poli­
tica estera sovietica. Egli ha 
citato le dichiarazioni di Le 

Il plano di pace 
del governo polacco 

' Ecco il testo definitivo de l ­
la1 risoluzione polacca," sulla 
quale si è aperto ieri+11 «^di­
battito aU'O.N.U.: - ;- ;, '•> 

*1I - L'Assemblea "óericrale, 
f e n d e n d o in considerazione 
il.fatto che la guerra }n Co­
rea dura ormai da tré anni, 
causando immense sofferenze 
e distruzioni, propone alle 
parti belligeranti in Corea: 

a) l'immediata cessazione 
delle operazioni belliche in 
terra, in mare, e nell'aria; 

b) La ripresa immediata 
dei - negozi d'armistizo. 4 L e 
parti in conflitto sono invi­
tate a fare il massimo sforzo 
per giungere ad un accordo 
sullo scambio dei pr igionier i 

Protocollo dì' Ginevra del 
Il giugno 1925 sull'interdizio­
ne dell'arma batteriologica, o 
che non lo hanno ancora ra­
tificato, ad aderire ad esso, 
o a ratificarlo. 

3. - L'Assemblea generale, 
constata che la partecipazione 
al blocco aggressivo a t lant ico, 
che è causa della sempre cre­
scente corsa agli armamenti 
e dell'acuirsi della tensione 
nelle relazioni intemazionali , 
è in contrasto con la appar­
tenenza all'ONU e invita i 
governi' degli Stati Uniti, del­
l'Unione Sovietica, della Gran 
Bretagna, della Francia e 
della Cina a concludere u n 
patto di pace che miri alla 
riduzione degli armamenti 
delle grandi potenze ed al 
rafforzamento della pace tra 
le nazioni. L'Assemblea ge­
nerale invita tutti gli altri 
Stati ad aderire al patto di 
pace. 

nin. di Stalin e di Malenkov 
per dimostrare che l'Unione 
Sovietica ha sempre desidera­
to la pace ed ha sempre cre­
duto nella possibilità di una 
pacifica convivenza dei due 
sistemi. Egli ha quindi indi­
cato gli ostacoli che si oppon­
gono alla collaborazione in­
ternazionale. 

Fra tali ostacoli figura in 
primo luogo la guerra guer­
reggiata in Corea. Senza dub­
biai, la cessazione della guer­
ra in Corea diminuirebbe la 
minaccia di una nuova guer­
ra e la tensione che oggi es i ­
ste nel mondo. Senza dubbio, 
essa faciliterebbe anche la 
soluzione di numerose altre 
questioni, che sono sul tap­
peto. 

Un altro grave ostacolo 
sulla strada della distensio-
sione e della pace è costi­
tuito dalla corsa agli arma­
menti dalla mancanza di un 
divieto delle armi di stermi­
nio in massa, la cui minaccia 
pesa sul mondo. Viscinski ha 
deplorato che gli emenda­
menti proposti ieri dall'URSS 
alla risoluzione del disarmo 
non siano stati approvati. Lo 
atteggiamento tenuto ieri dai 
paesi occidentali su tale que­
stione è coerente ,con tutta, la 
azione svolta da questi pae­
si, che hanno sempre reso 
difficile il disarmo ponendo 
costantemente artificiose con­
dizioni. 

Esiste un legame — ha det­
to Viscinski — tra la riduzio­
ne degli armamenti e la ri­
duzione della tensione inter­
nazionale. Bisogna comincia­
re con la riduzione degli ar­
mamenti, la quale non può 
non favorire una diminuzio­
ne della tensione mondiale. 
L'URSS è profondamente 
convinta che le misure per 
aumentare gli armamenti. 
accoppiate con la propagan­
da di guerra, conducono i n ­
vece immancabilmente ad un 
aumentò" della tensione inter­
nazionale. 

Viscinski ha esaminato a 
questo punto il paragrafo del­
ia risoluzione polacca, il qua­
le denuncia il blocco aggres­
sivo atlantico come il promo­
tore della corsa agli arma­
menti. Egli ha polemizzato 
con' la tesi occidentale secon­
do cui la sicurezza dovrebbe 
essere cercata nel potenzia­

mento dell'alleanza atlantica. 
L'alleanza atlantica è soltan­
to un gruppo di paesi che 
hanno concludo un patto alle 
spalle di altri popoli. Esso è 
cresciuto sull'insano terreno 
del sospetto e dell'ansietà di 
fronte ai mutamenti sociali e 
politici che si verificano nel 
mondo, mutamenti davanti ai 
quali i p a c i del'a NATO s o ­
no n n s i i) ; i o preoccupati. 
QuesM pr.r-i vogliono coiti-

Andrei Viscinski 

battere taluni processi stori­
ci: è per questo che la NATO 
è stata creata. D'altra parte, 
una volta creata, la NATO si 
è impigliata nelle forze stes­
se che le hanno dato vita. 

Viscinski ha rilevato che 
lo stesso discorso vale per la 
Ced. L'URSS non è d'accor­
do sul fatto che la • sovranità 
nazionale «ia una tes t Vecchia 
e fuori moda. Inoltre, nessun 
pericolo minaccia FEuropa, 
se non il riarmo della Ger­
mania che la CED mira a p ­
punto ad attuare.- Lo confer­

mano i timori diffusi in tutta 
Europa nel momento in cui 
gli Stati Uniti intensificano i 
loro sforzi per far rinascere 
la Wermacht. Viscinski ha 
citato a questo punto le pa­
role di Stalin: « L a smilita­
rizzazione e la democratizza­
zione della Germania sono 
essenziali per la pace ». 

Per tutte queste ragioni ha 
ripreso il delegato sovietico, 
l'URSS appoggerà le propo­
ste polacche. Essa appoggerà 
le proposte per la Corea, 
convinta che la conclusione 
di un armistizio in Corea, sa­
rà uno dei più solidi anelli 
della catena che può condur­
re alla riduzione degli arma­
menti e non prevede il d i ­

vieto delle armi di sterminio 
in massa. Essa sostiene calo­
rosamente la richiesta di un 
patto di pace tra le cinque 
grandi potenze, la cui conclu­
sione servirebbe più di qual­
siasi altra iniziativa la cau­
sa del rafforzamento della 
pace tra le nazioni. 

Ha preso quindi la parola 
il delegato americano Ernest 
Gross. il cui intervento ha 
rivelato tutto l'imbarazzo 
della delegazione americana 
di fronte al piano generale 
di distensione presentato dal­
la Polonia. Cross ha opposto 
alle proposte polacche le con­
suete argomentazioni secondo 
cui esse non conterrebbero 
«.< argomenti nuovi ». 

LONDRA — Nella ferrovia sotterranea, due convogli sì sono scontrati mercoledì sera, 
all'altezza della stazione di Stratford. Nella spaventosa collisione sono periti nove viaggia­
tori, e vi sono stati una cinquantina di feriti. La foto mostra un aspetto della febbrile opera 
di soccorso, svolta alla luce di lampade e di torce elettriche. (Telefoto) 

NOVE I MORTI E Q U A R A N T O T T O I FERITI NELLA METROPOLITANA DI LONDRA 

Fortunatamente inferiori a l temuto 
le vittime dello scontro sotterraneo 

Una madre col bimbo fra le braccia - Nella galleria ove si è ovato il disastro - Atmosfera rovente e irre­
spirabile - Un incidente del 1946 nello stesso punto di quello odierno - Due inchieste ufficiali aperte 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 9. — Sedici inin­
terrotte ore di lavoro dei pom­
pieri e delle squadre di soc­
corso nella galleria fra le sta­
zioni di Strafford e di Leyton, 
sono Mate necessarie per di­
stricare i morti e i feriti dai 
rottami dei due 'treni della 
M .sotterranea » londinese scon­
tratisi alle 19 di ieri sera. Gli 
ultimi due cadaveri sono stati 
estratti dal groviglio metalli­
co verso le 11 ai stamane: era­
no quelli di Maud Triacher, li­
na casalinga di 30 anni e del 
suo bambino John di due anni. 
Madre e figlio viaggiavano sul 
secondo treno, e John, quando 
il disastro è avvenuto, era in 
braccio alla madre; cosi essi 
sono stati ritrovati, i l bimbo 
ancora in braccio alla mamma, 
presi come i n una pinza tra 
il pavimento e il tetto della 
carrozza. 

Maud Triacher tornava da 
una visita a suoi parenti al 

capo opposto di Londra; il ma. 
rito che l'aspettava a casa, si 
era inavvertitamente addor­
mentato, ieri sera, su una seg­
giola in cucina; solo stamatti­
na presto, risvegliandosi, si è 
accorto che la moglie e il fi­
glio non erano rincasati, e te­
lefonato alla polizia, ha appre­
so la loro morte. 

11 numero definitivo delle 
vittime e' risultato di nove 
morti, otto feriti gravi e qua­
ranta leggeri, meno di quanto 
si era temuto ieri notte, dato 
che nell'oscurità della galleria 
le proporzioni del disastro, per 
parecchie ore. erano apparse 
molto più gravi. Per fortuna, 
sia il vagone di coda del pri­
mo treno, sia quello di testa 
del secondo, non erano né una 
carrozza per viaggiatori, né u-
na delle vetture-motrici nor­
malmente in uso nella .<• sot­
terranea •• di Londra, con la 
piccola cabina di guida e il 
resto dello spazio per il pub­
blico: erano ambedue grossi 

I PIANI BELLICISTI RICONFERMATI NEL COMUNICATO SUI COLLOQUI DI WASHINGTON 

Gli S. I I . si impegnano con Adenauer 
a fornire armament i al la Wehrmacht 
Gli americani promettono la liberazione dei criminali nazisti - Atteggiamento negativo verso le 
proposte sovietiche di accordo - Impegno dì De Gasperi con Adenauer per la ratifica della CED 

U auaistra degli esteri polac­
ca, Skrmseszéwki 

Ifertti e «molati e sttll'usieme 
(del problema dei prigionieri. 

e) i l ritiro dalla Corea d e -
[JJH eserciti stranieri, compre-
jsi £ reparti dei volontari ci-
\nesi': 

d ) la risoluzione e i l r e -
I polpo» gaio pacifico della, que-
hatftme coreana, nello spirito 
detTuaificazzoite della Corea, 
eoe dorrebbe essere effettua-

\ta dagli Messi coreani, sotto 
il controllo di una Commis-

\ siane con la partecipazione 
dette parti interessate nonché 
di mitri Stati, compresi quelli 

ìehe non partecipano a l la 
[ Guerra i» Corea. 

2 . - L'Assemblea generale, 
\alh> scopo di congiurare la 

di una « « o r a guer-
\ra mondiale: 

a ) propone ai governi d e -
\oU Stati Uniti, dell'Unione 
ISò-riotfca, detta <Gra» Brefa -

Francìa e della 
\CtOm — membri permanenti 
Idei Consiglio di Sicurezza — 
Idi ridarre di un ferzo, per il 
I periodo di un anno, le proprie 
| /orae ai mate . e Jorntre dori 

fi «vi propri arma-
propone altresì al 

{Consiglio di Sicurezza di cow-
* e i più breve tempo 

Ipeasiotle, una conferenza in 
|ter*azfc>*ale allo scopo di 

alla riduzione delle 
di tutte l e P o ­

ta) inatta ad approvare 
una r isola-

che vieti incondizionu-
ttmmente FIMO dell'arma ato-
imftea e di tutte le armi di di-

fa matta , nonché a 
ìttgàihre « n o ottetto controllo 
'intemazionale che assicuri la 
esarazione di questa decisione 
da parta di tatt i gli Stati: 

e ) invita tutti gli Stati 
aderito al 

WASHINGTON, 9. — Si so­
no conclusi oggi nella capitale 
americana i colloqui tra Ade­
nauer, cancelliere della Ger­
mania occidentale, e i dirigenti 
del governo americano. 

Un comunicato diramato que­
sta sera enuncia in 11 punti il 
risultato delle conversazioni. 
Tra questi punti, vanno parti­
colarmente segnalati i seguen­
ti, che concernono gli impegni 
assunti dal governo americano. 
Washington ha promesso infatti 
ad Adenauer: 

1) di fornire il materiale 
militare necessario per il riar­
mo dei reparti della Germania 
occidentale nel quadro del­
l'* esercito europeo >; 

2) a «riesaminare la posi­
zione • dei criminali di guerra 
tedeschi attualmente detenuti 
dagli Stati Uniti, a «conside­
rare la possibilità di rivedere 
i processi con la partecipazio­
ne tedesca»; 

3) a restituire alla Germa­
nia occidentale 350 unità na­
vali, prelevate dagli americani 
m conto riparazioni. 

I due governi inoltre si im­
pegnano: 

1) a sollecitare la ratifica 
del trattato per 1* « esercito eu­
ropeo» e la soluzione del prò 
oleina della 'Saar; 

J) ad accelerare la conclu­
sione di un trattato tre Ger 
mania occidentale e Stati Uniti; 

3) ad evitare «qualsiasi rat 
lentamente della Vigilanza, uni . 
tà e forza > del blocco bellici­
sta atlantico « in seguito all'at 
tuale offensiva di pace sovìe 
tka». 

Altri minori punti degli ae 
cordi riguardano la questione 
delle « commesse > belliche a 
meritane da concedere alle in 
dustrie della Germania occi­
dentale. finanziamenti per sol 
levare Berlino occidentale dalla 
crisi economica ecc. 

Una parte del comunicato e 
dedicata al problema dell'unità 
tedesca, per la quale si chiede 
i l governo sovietico di «dar 
prova della sua buona volontà 
permettendo libere elesioni nel­
la Germania occidentale e li­
berando i prigionieri di guerra 
tedeschi». 

II comunicato conclude ai-

fermando che il Presidente de­
gli Stati Uniti e il Cancelliere 
di Bonn ritengono che le con­
versazioni concluse « hanno raf­
forzato i vincoli di amicizia tra 
i due paesi, apportando un so­
lido contributo al raggiungi­
mento degli obiettivi comuni ». 

Cortina fumogena 

Quali siano gli « obicttivi co­
muni» non sì può dire che il 
comunicato li abbia taciuti: 
riarmo della Germania occi­
dentale, piena libertà per i na-
eisti, posizione oltranzista nei 
riguardi delle proposte del 
mondo socialista per una di­
stensione internazionale, con­
ferma della politica di divi­
sione della Germania attraver­
so la cortina fumogena delle 
calunnie antisoviet ichc. 

Deve infatti essere sottoli­
neato che tutti gli impegni che, 
nel comunicato, il governo a-
mericano si è assunti verso la 
Germania occidentale riguarda­
no esclusivamente i l potenzia­
mento militare del governo di 
Bonn, sia attraverso la diretta 
fornitura di armi, sia con il 
riassorbimento nei ranghi del 
nuovo esercito dei generali na­
zisti ancora in carcere, sia con 
ta restituzione delle 550 unità 
navali. La piena garanzia data 
dal governo americano per la 
ricostituzione della Wehrmacht 
appare tanto più grave e im­
pegnativa nel momento in cui 
il trattato per l'< esercito euro­
peo », nel cui quadro formal­
mente l'esercito tedesco do­
vrebbe trovare posto, non è 
stato ancora «ratificato da nes­
suna delle potenze interessate, 

II cognato di Peron 
suicido in Argentina 

Una lettera di Juan Duarte, già se­
gretario particolare del Presidente 

BUENOS AIRES, 9. — IT 
stato annunciato ufficialmente 
che Juan Duarìe. cognato del 
Presidente Peron e suo segre­
tario particolare fino a tre 
giorni or sono, si è tolto la vi­
ta di propria mano nel suo ap­
partamento a Buenos Aires. 

I giornali pubblicano il te­
sto di una lettera al presiden­
te Peron lasciata da Duarte. 
Redatta in termini affettuosi, 
la lettera respinge l t accuse 
rivoltegli di essere un malver­
satore, un borsaro nero e di 
esser divenuto, grazie ad at­
tività affaristiche illecite, l'oo-
mo più ricco del paese. 

Duarte eia un commesso 
viaggiatore di saponi quando 
sua sorella incontrò Peron. In 
seguito al loro matrimonio ed 
all'assunzione di Peron alla 
Presidenza, Duarte fu nomina­
to Segretario part:colare di 
Peron*. 

Un amico intimo di famiglia 
ha precisato che Juan Duarte 
ha posto fine ai suoi giorni 
con una pistola di grosso cali 
bro, all'una del mattino ed è 
stato rinvenuto cadavere sol­
tanto sette ore dopo dal suo 
cameriere recatosi nella star.za 
per svegliarlo. -

U «Vacua svaMata 
voi woaejaeajia nwi nvniv 

ATENE. 9 — 11 ministro de;'* 
coortln«s!oc«, vtarfeezJnls. b» 
annunciato ataserm cne 11 cam­
bio tra :• <tr*ctna • il dollaro"* 
stato portato da 16.OO0 a 90.000 
dracene per un dollaro. Tutte 
le valute straniere, pertanto, 
raddiopp.kr.o di Talché rispetto 
•'.la nuova dracma 

ad eccezione della Germania 
occidentale. 

Questi gli impegni: e il loro 
valore e obiettivo reale è suf­
ficientemente chiarito dall'af­
fermazione politica generale 
contenuta nel comunicato circa 
l'atteggiamento che i due go­
verni intendono assumere ver­
so le proposte sovietiche per 
una pacifica soluzione degli at­
tuali clementi di conflitto in­
ternazionale. Posizione, come si 
è visto, di aperto sabotaggio 
che, mentre contrasta con lo 
orientamento generale dell'opi­
nione pubblica mondiale e per­
sino con l'atteggiamento pru­
dente di molti governi atlanti­
ci, conferma contemporanea­
mente che il governo di Bonn 
si pone all'estrema ala oltran­
zista dello schieramento atlan­
tico. a fianco solo del governo 
americano. Non è male ricor­
dare a questo proposito che la 
affermazione contenuta nel co­
municato circa l'atteggiamento 
da tenere verso «l'offensiva di 
pace sovietica» è stata inseri­
ta su sollecitazione di Ade­
nauer, che in questi giorni, in 
tutti i discorsi pubblici pro­
nunciati negli Stati Uniti, ha 
apertamente enunciato la • sua 
opposizione a qualsiasi accorda 

Non può poi non essere ri­
levato il provocatorio accenno 
alla questione dei « prigionie­
ri tedeschi in URSS >. logora 
arme della .campagna antiso­
vietica dei propagandisti di 
Bonn, sffurta a dignità di ar­
gomento politico. 

De Gaapmri e Ornile* 

La questione dell'* esercito 
europeo s, tracciata fuggevol­
mente nel comunicato, è stata 
arflaaoento di una informazione 
particolare deir«ANSA> ri-
goardante la posizione del go--
verno Italiano. L'agenda infor­
ma .infatti che « Dulles ha. co­
municato al Cancelliere che 
De Geoperi ha assicurato che 
la prima attività del nuovo 
parlamento italiano «ara la ra­
tifica del trattato della comu­
nità di difesa europea». Ade­
nauer ha dichiarato a sua «vol­
ta che quanto gli ha detto Dul­

les « corrisponde a quanto il 
governo italiano gli ha fatto 
direttamente sapere ». 

Singolare casa di eutanasia 
COPENAGHEN, 9 — Olaf 

Mathiesen un ferroviere in ri' 
tiro di 82 anni, ha confessato 
oggi col cuore rotto alla poli 
zia di aver strangolato sua 
moglie Cristina, della stessa 
età, temendo che la vecchia si­
gnora «non avrebbe saputo ti-
rare avanti » se lui fosse morto. 
I due coniugi dovevano cele­
brare tra pochi giorni le loro 
nozze d'oro. 

Quando la polizia ha scoper­
to la morte della povera vec ­
chia, Mathiesen ha detto: «Te­
mo di aver fatto una brutta 
cosa ». 

locomotori Diesel, di quelli in 
uso per le linee suburbane, oc­
cupati per -'ntero dalle mac­
chine. 

Questo ha fatto si che, nella 
parte dei due treni che più 
direttamente ha sostenuto la 
violenza dell'urto, non vi fos­
sero passeggeri. I nove morti 
e gli otto feriti gravi si sono 
avuti nella carrozza subito do­
po il locoraotoie dei secondo 
treno, sulla quale il contrac­
colpo si è scaricato con tutto 
il peso e la compattezza dei 
due Diesel, l e cui strutture 
metalliche sì sono compene­
trate come i pezzi di un can­
nocchiale. 

Siamo sce?i nella galleria 
alle 11, quando, terminata l'o­
pera di salvataggio, la polizia 
ha lasciato avvicinare i gior­
nalisti e i fotografi al punto 
del disastro. Entrando nel tun­
nel, dove l'illuminazione era 
stata riattivata, abbiamo incro­
ciato la barella nella quale, 
sotto una coperta, i corpi di 
Maud Triacher e del suo bam­
bino «venivano portati via. Un 
centinaio di passi più in là,, 
dinanzi ai rottami della car­
rozza schiacciata — le altre 
vetture dei due treni erano 
già state trainate fuori dalla 
galleria — 1 pompieri e 1 mec­
canici lavoravano con l e fiam­
me ossidriche e gli arnesi per 
terminare lo smantellamento e 
aprire di nuovo il tunnel - al 
traffico. I fumi delle lampade 
ad acetilene, accumulatisi nel­
la cavità della galleria duran­
te la ricerca notturna e il ca­
lore delle fiamme ossidriche, 
rendevano l'atmosfera rovente 
e irrespirabile. Si aveva una 
idea di quella che deve essere 
stata la scena ieri notte, quan­
do in quell'aria asfissiante e 
nella semitenebra, insinuando­
si accanto ai pompieri, tra i 
rottami, i medici e gli infer­
mieri hanno proceduto ad 
iniettare morfina, a trasfonde­
re sangue, e in alcuni casi, ad 
amputare arti ai feriti gravi 
imprigionati nei vagoni. 

Anche se l e proporzioni del­
la sciagura sono risultate mi­
nori del temuto, essa non di 
meno rimane la più grave che 
abbia mai colpito la « sotterra­
nea» di Londra. In uno scon­
tro avvenuto nel 1938 vicino 
alla stazione di Charing Cross, 
sotto il centro della capitale, 
i, morti erano stati «soltanto 
sette. E' da notare che. nel 
1946.. pochi giorni dopo che la 
galleria fra Stratford e Leyton 
era stata inaugurata al traffi­
co. quasi nello stesso punto 
dove è accaduto il disastro di 

ieri sera, Un incidente ebbe 
luogo in circostanze press'a 
poco identiche. 

Anche quella volta due treni 
marciavano l'uno di seguito al­
l'altro, a distanza di pochi mi­
nuti e il secondo andò a coz­
zare contro la coda del pri­
mo, che si era inaspettatamen­
te fermato nella galleria: si 
trattava di treni merci e l'u­
nica vittima fu un ferroviere. 
Allora, come probabilmente o-
ra, i dispositivi di sicurezza 
che in simili casi dovrebbero 
automaticamente azionare i 
freni dei convogli, per qual­
che difetto di impianto esi­
stente in quel tratto di linea, 
non funzionarono. 

La direzione dei trasporti 
londinesi ha aperto un'inchie­
sta sulle cause dr>l disastro di 
ieri sera, e parallelamente, 
un'altra inchiesta verrà con­
dotta dal Ministero dei Tra­
sporti. La sciagura ha, infatti, 
profondamente turbato il pub­
blico della capitale, per i dub­

bi che essa getta sulla efficien­
za di un servizio essenziale al­
la vita di Londra e che pre­
tende di essere il più sicuro 
del mondo. 

FRANCO CALAMANDREI 

Audace furto 
alla stazione di Yentimiojia 

VENTTMIGLIA. 9. — In pieno 
giorno un grosso furto è stato 
commesso proprio di fronte al 
commissariato di polizia nella 
stazione internazionale di Venti-
miglia. 

Il furto é avvenuto precisa­
mente nell'Ufficio cambi gestito 
dalle locali associazioni combat­
tentistiche, da dove sono stati 
asportati — mentre l'impiegato 
si era momentaneamente assen­
tato. chiudendo la porta di in­
gresso a chiave — circa 600 mila 
lire ed una certa somma in fran­
chi francesi. 

La polizia ha operato alcuni 
fermi di individui sospetti. 

Minacce americane 
all' economia boliviani! 

Una conferenza stampa tenuta ieri 
sera a Roma dal Ministro di Bolivia 

Il ministro plenipotenziario 
della Bolivia a Roma, Fede­
rico Avila, ha tenuto ieri s e ­
ra, all' « Open Gate Club» di 
Roma, una conferenza s tam­
pa in occasione del primo a n ­
niversario della conquista del 
potere da parte del governo 
Estenssoro. Egli ha denuncia­
to gli intrighi dei capitalisti 
nord-americani, che, attra­
verso i l cartello internaziona­
le dello stagno cercano di 
strozzare l'industria mineraria 
nazionalista del suo Paese. 
Ma il popolo boliviano, ha 
detto»il ministro Avila, saprà 
resistere. Esso vuole commer­
ciare e vendere i prodotti del 
proprio sottosuolo a tutti i 
Paesi senza discriminazione 
alcuna. 

n Ministro ha ricordato che 
il 9 aprile 1952 la Bolivia ha 
nazionalizzato le sue miniere, 
in mano sino ad allora al c a ­
pitale straniero, che teneva il 
popolo boliviano in condizio-

Il Consiglio nazionale del P.C.I. 
<C*atiai »ae «alla TL 

preoccupati incontri, la inter-

rtazione da dare airart ico-
«1 della Costituzione il 

quale dice: «Finché - non s ia ­
no riunite le nuove Camere, 
sono prorogati i poteri delle 
precedenti ». Come si è a p ­
preso da tonte competente, il 
governo si è accorto del p e ­
ricolo per lui, creato da que ­
sto articolo della'.Costituzione 
e teme che, i n baae a questo 

{artìcolo, poeta vanir richie­
sta la conrocazioiw del le C a ­
mere e possa venir cosi fru­
strato, s ia pure in porte, il 
tentativo di lare l a campa­
gna elettorale de l t a t t o a l di 
fuori e s e n x a . i l controllo 
parlamentare. Sfe Gasperi i e ­
ri ha inviato * Aadrcotti da 
Ruini e da Gronchi, facendo 
pressioni perchè i due P r e ­
sidenti escogitino tona sofa-
•rjone qualsiasi per trarre il 
governo fPimpaccio. Secondo 
l e prime indicazioni dogli 
ambienti - fUoxovernatfvi si 
tratterebbe di tentare di d e 
re alla norma costituzionale 
dell'art. 61 una Interpreta­

zione restrittiva i l p iù pos ­
sibile, in modo da renderla 
praticamente inoperante e 
tacitare l e preoccupazioni di 
De Gasperi -che nella possi ­
bilità dì convocazione del 
Parlamento continua a v e d e ­
re, a tutt'oggi, ancora uno 
dei pericoli maggiori. 

Tutto questo armeggìo a v ­
viene — è inuti le-r icordar­
lo — all'insegna della d e m o ­
crazia. Ma per comprendere 
quali altre antidemocratiche 
conseguenze abbia avuto l 'an­
ticipato scioglnnento del S e ­
nato basta rivolgere l'attenzio­
ne a c iò che accade ne l campo 
dell'estrema destra. L e legge 
Nasi, in conseguenza del lo 
scioglimento de l Senato , è c a ­
duta e i monarchici e i m i s -
sini n e hanno subito approfit­
tato per mettere alla testa 
delle loro l iste elettorali a lcu­
ni tra ì più loschi esponenti 
del regime fascista, a comin­
ciare dagli spettri che d iede­
ro vita alla repubblica di Salò. 

Grazie ai clericali, potran­
no presentarsi agli elettori 
l'ex sottosegretario di Musso­

lini De Marsanich, oggi segre­
tario del M.SX, i l v ice segre­
tario del partito fascista r e ­
pubblichino P i n o Rormialdi, i l 
direttore di due giornali r e ­
pubblichini Ermanno Amicnc-
ci, già condannato a morte 
dai tribunali antifascisti, l'ex 
sottosegretàrio repubblichino 
Cocco, il giornalista repub­
blichino Enrico Santamaria, 
il propagandista del regime 
nero Ezio Maria Gray, i l m i ­
nistro di Mussolini Araldo 
Di Crollalanza e altri figuri 
di questa risma, quali fl p r e ­
cursore della legge Sceiba, 
l'ex ministro Acerbo. 

ni semicoloniali, impedendo­
gli ogni progresso materiale, 
culturale e morale. 

P iù di u n secolo fa, i l po ­
polo boliviano aveva conqui­
stato la sua indipendenza 
scacciando i dominatori spa-
gnuoli, ma attraverso l e com­
pagnie Hoschild, Patino e 
Aramayo, ora espropriate, g l i 
americani conservavano un 
assoluto predominio econo­
mico sul Paese. 

Avi la ha quindi illustrato 
l'opera svolta dal governo 
Estenssoro d o p o . l a creazione 
di una Compagnia boliviana 
delle miniere incaricata di 
gestire l e miniere nazionaliz­
zate ed h a annunciato che la 
Bolivia intende attuare una 
riforma agraria. 

I l-Ministro ha dato notizia 
di trattative i n corso tra la 
Compagnia boliviana delle 
miniere e gruppi di produt­
tori e tecnici italiani, per la 
valorizzazione delle miniere 
de suo Paese e della relativa 
produzione, nel settore indu­
striale come in quello com­
merciale, ed ha rivolto un 
appello alla stampa italiana 
perchè contribuisca all'inten­
sificazione dei rapporti eco­
nomici tra i due Paesi. 

n diplomatico boliviano ha 
concluso l a s u a conferenza 
stampa illustrando l'impor­
tanza intemasionale di quan­
to è avvenuto ne l suo Paese; 
specie per le nazioni del ­
l'America latina. La Bolivia, 
egli ha detto, è il crocevia 
delle nazioni sud-americane. 
i suoi problemi di indipen­
denza economica sono anche 
quelli dei popoli vicini, essa 
è al fianco di tutta l'America 
latina c h e non vuole soggia­
cere al dominio del capitale 
straniero. 

Sefietarìo * IT0I I0 
è tratto ferì a New ToA 
NEW YORK. 9. — Il nuovo Se­

gretario delTONU, Da» Hammar-
skjoold, è giunto questa mattina 
in aereo a New York, dove è sta­
to accolto dall'ex Segretario ge­
nerale Trygve Lie e da nome­
rai giornalisti • fotografi. 
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